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Nel corso dell’anno 2009, sono state sottoposte al vaglio del Consiglio 
d’Amministrazione della Fondazione di Piacenza e Vigevano 500 nuove 
richieste di intervento (dall’1 gennaio al 31 dicembre 2009). 
 
 
 
 
 
 
                Richieste pervenute per settore esercizio 2009 
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A fronte delle richieste, il Consiglio si è così pronunciato:  
 
321 progetti sono stati valutati positivamente.  
179 progetti non sono stati accolti.  
La percentuale di accoglimento per l’anno 2009 è stata del 64%. Nell’anno 
2008 era stata del 66%. 
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        Percentuali di accoglimento per singolo settore e confronto anno 2008 

 

 

Il settore dell’Arte registra il maggior numero di richieste presentate e di 

richieste accolte, ma ha anche la percentuale di accoglimento più bassa tra i 

vari settori (53%). 

Il settore dell’Educazione è il secondo per numero di richieste presentate e per 

numero di richieste accolte (68%). 

Il settore della Ricerca ha il numero di richieste presentate e il numero di 

richieste accolte più basso, ma la sua percentuale di accoglimento è tra le più 

alte (77%). 

Il settore dell’Assistenza agli anziani raggiunge la percentuale di accoglimento 

più alta (81%). 

Il settore del Volontariato è il terzo settore per numero di richieste presentate e 

per numero di richieste accolte, ma raggiunge una percentuale di accoglimento 

più alta (73%) del settore Educazione. 

I settori ammessi hanno una percentuale di accoglimento che va dal 63% degli 

Altri Settori al 68% del settore Famiglia e valori connessi.  
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Confronto con il DPP – Documento Programmatico 
Previsionale 
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La Fondazione ha svolto la propria attività istituzionale sulla base dei 
contenuti definiti nel documento di Programmazione Pluriennale di Attività per 
il triennio 2009 – 2011 e nel Documento Programmatico Previsionale per il 
2009. 
Le risorse assegnate ai singoli settori sia in valore assoluto che in percentuale 
ed i relativi utilizzi sono riportati nella tabella seguente. Il tasso di utilizzo 
complessivo nel 2009 è stato del 97,18% (delibere assunte/risorse disponibili) 
mentre nel 2008 era stato del 93,69% perché il livello deliberativo aveva 
risentito del sottoutilizzo dei settori Ricerca Scientifica e Altri Settori. 
Quest’anno l’utilizzo delle risorse a disposizione del settore Ricerca è stato dell’ 
88,36% (63,69% nel 2008) e gli Altri Settori si attestano al 94,78% (50% del 
2008).  
I rimanenti settori oscillano tra il 97% ed il 99,72% (quest’ultimo del settore 
Educazione). 
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Le risorse dell’attività istituzionale anno 2009 
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Analisi dei contributi erogati per settore e per tipologia giuridica 
del richiedente 

 

 
 
 
Le associazioni culturali comprendono le associazioni musicali, le 
associazioni di tutela dell’ambiente, i comitati istitutivi di premi e di tutela del 
patrimonio artistico.  
Le organizzazioni di volontariato comprendono le associazioni a valenza 
assistenziale. 
Le altre associazioni comprendono le associazioni sportive, associazioni 
ricreative e le altre associazioni non comprese nelle altre categorie. 
Gli altri enti e organismi privati non profit comprendono soggetti che 
operano stabilmente sul territorio per il perseguimento di finalità di pubblico 
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interesse. In questo gruppo sono incluse le istituzioni religiose, gli enti morali, 
le università e le scuole private, le fondazioni, le compagnie teatrali e i centri 
per la formazione professionale.  
Enti pubblici non territoriali sono, tra gli altri, le scuole e le università 
pubbliche, le strutture sanitarie e gli istituti di accoglienza e beneficenza. 
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Analisi dei contributi erogati per settore e per finalità di spesa 
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Le risorse attività istituzionale anno 2009 
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L’’attività istuzionale realizzata per l’anno 2009 dalla Fondazione  può essere 
suddivisa  in tre tipologie di progetti:  
 
 

 
 

progetti pluriennali 
(di attivazione passata oppure di nuova attivazione) 

 
 
 

progetti annuali ricorrenti  
(progetti non caratterizzati da una delibera pluriennale ma che, per la 

particolare rilevanza e per decisione della stessa Fondazione 
si ipotizza che verranno riproposti per  gli anni a venire). 

 
 
 

progetti annuali 
      ( derivanti da decisioni assunte nell’anno) 
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 Progetti Pluriennali 
 
 
 
 
 

PROGETTI PLURIENNALI DI COMPETENZA E ATTIVATI NELL’ANNO 2009 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
I progetti pluriennali occupano il 33% delle risorse erogate nel 2009. 

 
In questo ambito, da soli rihidedono il 63% delle risorse i settori 
dell’Educazione e della Ricerca.  
 
 
Settore Educazione. L’anno 2009 vede imputate due annualità del 
finanziamento della scuola di Dottorato per il sistema agroalimentare 
dell’Università Cattolica (ultima rata primo ciclo e prima rata secondo ciclo) 
mentre la didattica del Politecnico è finanziata dalla convenzione firmata nel 
2006 per cinque anni che impegna la Fondazione per lo sviluppo del polo 
piacentino. 
A Vigevano nel campo dell’istruzione sono stati attivati nel 2009 due progetti: 
l’iniziativa “Vigevano nel tempo” del Liceo Cairoli (progetto pluriennale 
educazione e ricerca) e il progetto “Insieme per educare, insieme per crescere”, 
percorso formativo di sviluppo delle competenze sociali ed emotive per 
preadolescenti ed adolescenti con il coinvolgimento attivo di genitori ed 
insegnanti della Cooperativa Sociale Kore. 
 
Settore Ricerca. I progetti pluriennali in campo medico occupano la quasi 
totalità delle risorse di questo settore.  
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Con un finanziamento di 200.000 euro nell’anno 2009 si conclude il secondo 
intervento della Fondazione nel campo delle staminali; si conclude anche il 
progetto di ricerca relativo al trattamento radio chemioterapico del capo collo 
(15.000 euro)  mentre prosegue per un altro anno il progetto di ricerca 
“Sviluppo di nuovi biomarkers per gravi patologie neurodegenerative”, tutti 
progetti dell’Azienda Sanitaria Locale di Piacenza. 
A Vigevano nell’anno 2009 si attiva nel campo della ricerca dei beni culturali il 
progetto “Cultura e innovazione creano impresa: implementazione di progetti 
di ricerca per imprese nel campo della multimedialità e tecnologia applicata ai 
beni culturali” del Consorzio Agenzia per lo Sviluppo. 
 
Settore Arte. Nell’anno 2009 si registra la conclusione di numerosi progetti 
pluriennali. È il caso del progetto di catalogazione ed inventariazione dei Beni 
Ecclesiastici e Culturali della Diocesi di Piacenza-Bobbio. Si segnalano inoltre 
il contributo dato al Comune di Travo per il completamento del Parco 
Archeologico di Travo e al Comune di Castel San Giovanni per il recupero di 
Villa Braghieri. A Vigevano si conclude il finanziamento accordato al Santuario 
della Beata Vergine per il restauro delle superfici interne. Sempre al Santuario 
della Beata Vergine è stato accordato un nuovo finanziamento pluriennale 
attivato nel 2009 per il recupero dei dipinti attribuibili a Casimiro Ottone. A 
Vigevano è stato deliberato a favore dell’Associazione per il Restauro del 
Patrimonio Artistico un nuovo progetto pluriennale per il restauro dell'arazzo 
del Traviamento del Figliol Prodigo del Museo Diocesano di Vigevano. L’unico 
progetto in corso in ambito pluriennale a Piacenza è il sostegno all’iniziativa 
dell’Amministrazione Provinciale per il censimento dell’architettura rurale delle 
terre traverse. 
 
Settore Assistenza agli anziani. Si conclude il progetto di ampliamento della 
Casa Protetta Alta Val Nure di Farini e si attiva nel 2009 il progetto di 
ristrutturazione ed adeguamenti della struttura polifunzionale per anziani del 
comune di Vernasca. 
 
 
Settore Famiglia. A Gossolengo è stato portato a termine il progetto di 
costruzione della mensa scolastica e attivato nel 2009 il progetto di 
costruzione di un nuovo asilo nido comunale per circa 32 posti. A Travo è in 
corso e si concluderà nel 2010 il progetto di finanziamento dell’asilo nido 
comunale. A Vigevano si attiva nell’anno 2009 il progetto pluriennale 
dell’Associazione Oltremare “Camminando insieme scopriamo l'italiano dei 
libri di testo”, per facilitare l'apprendimento dell'italiano degli studenti 
stranieri. 
 
 
Settore Volontariato. Attivati nell’anno 2009 due progetti pluriennali: per la 
realizzazione della nuova sede Assofa a Piacenza e per le cure domiciliari  
dell’Associazione per lo studio delle leucemie. 
 
Altri settori. Attivato nel 2009 il progetto realizzazione di un centro 
sovracomunale di protezione civile a Ferriere. 
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PROGETTI PLURIENNALI DELIBERATI NEL 2009 MA CHE SI ATTIVERANNO COME 
COMPETENZA NELL’ANNO 2010 

 
 
 
 
Settore Educazione. Si attiverà a partire dall’anno 2010 a Vigevano il 
progetto 'Terra a Terra' per promuovere il volontariato tra i giovani, promosso 
dalla Diocesi di Vigevano Servizio per la Pastorale Giovanile. 
 
Settore Arte. Importanti progetti riguardano la costituzione della Fondazione 
Teatri (la Fondazione di Piacenza e Vigevano è tra i soci fondatori), la 
valorizzazione del patrimonio archeologico della Val d'Arda 
dell’Amministrazione Provinciale, la valorizzazione dei percorsi naturalistici 
nella Valle del Trebbia della Comunità Montana dell’Appennino Piacentino, 
l’intevento al Seminario Vescovile di Piacenza per il risanamento delle 
strutture lignee, la pulizia dei volumi e la sistemazione nelle sale in  previsione 
di una catalogazione dei volumi. 
 
Settore Famiglia e valori connessi. Si attiveranno nell’anno 2010 i progetti 
per i servizi all’infanzia, quali la costruzione di nuovo asilo nido a due sezioni a 
Vigolzone e il sostegno alla scuola dell'infanzia paritaria a Lugagnano. 
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 Progetti annuali ricorrenti  
 
Nei progetti annuali ricorrenti il 76% è occupato dal Settore dell’Arte. 
Rientrano in questa tipologia, il sostegno dato alle stagioni teatrali del teatro 
Municipale di Piacenza, del teatro Cagnoni di Vigevano, del teatro Verdi di 
Fiorenzuola d’Arda e teatro Verdi di Castel San Giovanni. Inoltre, le attività 
dell’Auditorium Santa Margherita a Piacenza e dell’Auditorium San Dionigi a 
Vigevano (progetti propri della Fondazione). Inoltre, gli spettacoli del Valtidone 
Festival, del Jazz festival e il progetto Informazione teatrale di Teatro Gioco 
Vita.  
 
Settore Educazione. Il sostegno va ai progetti quali il Val Tidone Festival, il 
Jazz Festival e l’iniziativa Informazione Teatrale per la parte imputata alla 
didattica, nonché al laboratorio Farecinema del Bobbio Film Festival. 
 
Settore Assistenza agli anziani.  Si segnalano due progetti propri della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano: musicoterapia nelle case di risposo e 
l’intervento per l’Opera Pia Santa Chiara. 
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Progetti annuali ricorrenti Piacenza 
 

 
 
 
Progetti propri Piacenza 
 
 

 
 
 
 
Progetti annuali ricorrenti Vigevano 
 
 

 
 
Progetti propri Vigevano 
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Le risorse per l’attività istituzionale dell’anno 2009 

 
 
 
 
 
     LE CLASSI D’IMPORTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 24

 
I contributi di basso importo raggiungono quasi il 50% delle richieste accolte, 
ma come totale deliberato si assestano al 7% circa delle risorse impiegate sul 
territorio. L’effetto è esattamente il contrario se analizziamo la classe degli 
importi superiori a 50.000 euro. 
 

 
 
 
ANNO 2009 
 

 
 
 
ANNO 2008 
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Le risorse per l’attività istituzionale dell’anno 2009 
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  Settore Arte, attività e beni culturali 
 
 

 
 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha operato principalmente seguendo 
due campi d’azione: 
 
- sostegno dell’offerta e produzione artistica e culturale nei diversi ambiti e con 
modalità diverse (presenza attiva in qualità di socio fondatore oppure 
contributo ordinario);  
 
- sostegno della conservazione del patrimonio storico/artistico del territorio. 
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L’intervento principale nel settore dell’Arte è rappresentato dal  sostegno dato 
alle produzioni artistiche e letterarie. Le iniziative hanno interessato tutti  i 
campi dell’espressione artistica ma il teatro è l’ambito che da solo ha ricevuto  
il 50% delle risorse.  
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Una modalità di presenza attiva della Fondazione di Piacenza e Vigevano in 
campo teatrale sarà rappresentata dall’adesione alla Fondazione Teatri in 
qualità di socio fondatore. La Fondazione Teatri nascerà ufficialmente nel 
2010 e gestirà il Teatro Municipale (lirica, concertistica, balletto), il Teatro dei 
Filodrammatici  e la Sala dei Teatini. Le ragioni di questo strumento, analogo a 
quello operativo in tante altre città, sono quelle di consolidare e fidelizzare i 
rapporti con privati che hanno manifestato interesse ai teatri e nel contempo 
di rilanciare il tema vitale delle risorse da reperire più abbondanti. 
L’intervento della Fondazione di Piacenza e Vigevano in campo teatrale si è 
concretizzato con i contributi dati alle stagioni teatrali del Teatro Cagnoni di 
Vigevano con il progetto “Il Teatro del Territorio”, del Teatro Verdi di Castel 
San Giovanni, del Teatro Verdi di Fiorenzuola d’Arda e il progetto di Teatro 
Gioco Vita “InFormazione Teatrale”.  
Nuova realtà attiva a Piacenza è invece il teatro President, un teatro stabile 
dialettale gestito dall’Associazione Famiglia Piasinteina che ha beneficiato di 
due contributi sia per l’attività che per l’allestimento del palcoscenico, delle 
quinte e del fondale.  
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In ambito musicale una ulteriore modalità di presenza attiva della Fondazione 
in qualità di socio fondatore è data dal progetto-musica della Val Tidone 
rappresentata dalla Fondazione Val Tidone Musica. 
I contributi più significativi dal punto di vista economico all’ambito musicale 
sono destinati alla realizzazione del Jazz Festival che partirà nel marzo 2010, 
all’attività concertistica del Gruppo Strumentale Ciampi,  al Festival Blues “dal 
Mississippi al Po” a maggio e all’Associazione Concertodautunno di Vigevano 
per i concerti presso l’Auditorium San Dionigi della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano. 
 
 

 
 

Attività letterarie 

Grande importanza all’interno di questo comparto è rappresentato dal progetto 
proprio della Fondazione di Piacenza e Vigevano rappresentato 
dall’Auditorium della Fondazione. Uno spazio culturale all’interno di Piacenza 
dove si organizzano incontri con gli autori, dibattiti, convegni, presentazioni di 
volumi. 
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Due anche i festival organizzati a Piacenza: il Festival del Diritto e il Festival 
della Teologia. Il primo ha portato a Piacenza relatori importanti per 
approfondire il rapporto tra “pubblico e privato”. Il festival della Teologia, a 
cura della Associazione Teologica di Piacenza, è stato dedicato alla preghiera, 
al dialogo degli uomini con Dio  e al “mistero” del Creatore.  

Rassegne letterarie 

SI segnala il Premio letterario Città di Vigevano. L’Istituzione Cultura del 
Comune di Vigevano in collaborazione con la Fondazione bandisce il Premio 
riservato ad opere edite di narrativa. Il fine è promuovere la lettura attraverso 
incontri con gli autori, laboratori di scrittura ed eventi espositivi.  

Manifestazioni culturali 

Il Comune di Vigevano ha organizzato due giornate di studio; una in ricordo di 
Giovannino Guareschi nel centenario della nascita e l’altra nel trentennale 
della scomparsa dello scrittore Lucio Mastronardi. 

Cinema 

Ritroviamo anche nell’esercizio 2009 “Il Concorto film festival”, dedicato al 
cortometraggio e organizzato dall’associazione Concorto. 
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Al secondo posto per importanza nel settore arte troviamo la conservazione e 
valorizzazione dei beni architettonici ed archeologici. Il contributo della 
Fondazione è stato prevalentemente destinato al recupero del patrimonio  
artistico. I più importanti interventi di restauro a Piacenza hanno riguardato la 
chiesa di San Francesco nella centralissima piazza Cavalli, la Basilica di San 
Antonino, la Chiesa di Sant’Eufemia e le mura cinquecentesche di Piacenza ad 
opera dell’Ente per il restauro di Palazzo Farnese.  
Numerosi gli impegni anche in provincia, per riportare all’antico splendore 
parrocchie come quella di Santa Maria Assunta a Tavernago, i cui lavori di 
restauro della Pala d’Altare raffigurante l’Assunzione della Vergine sono stati 
in parte finanziati dalla Fondazione. Un impegno portato avanti anche per il 
restauro del dipinto di Rebasti “San Colombano, San Giuseppe e il Sacro 
Cuore” e delle Cappelle Sacro Cuore e Madonna del Rosario nella Parrocchia di 
San Colombano a Lusurasco di Alseno; per il restauro dello storico organo 
Bossi-Urbani presso la Chiesa di S Agata a Rivergaro; per il restauro del 
presbiterio della Chiesa di Sant’Antonino martire e del dipinto della Sacra 
conversazione nella parrocchia di Santa Maria Assunta a Sarmato e a Mareto 
Farini per la risistemazione della scultura in legno policromo della “Madonna 
di Loreto”. Il tutto per un totale di 150mila euro donati dalla Fondazione, sia 
per le grandi opere di San Francesco e Sant’Antonino che per quelle minori 
nelle parrocchie di provincia. 
 

A Vigevano si è concluso il progetto pluriennale che ha interessato il Santuario 
della Beata Vergine di Pompei con il restauro delle superfici interne e si è 
attivato sempre a favore del Santuario un nuovo impegno pluriennale per il 
recupero dei dipinti attribuibili a Casimiro Ottone. Interventi di restauro 
hanno interessato la Cattedrale di Sant’Ambrogio,  il Museo Diocesano per il 
restauro dell'arazzo del Traviamento del Figliol Prodigo promosso 
dall’Associazione per il restauro del patrimonio artistico di Vicenza che 
beneficerà di un intervento pluriennale che si è attivato nell’anno 2009 e la 
Parrocchia di S Pietro Martire per il progetto di restauro conservativo della 
Cappella di S Pietro Martire. 
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Altri interventi di recupero invece puntano ad accrescere la fruibilità delle 
strutture da parte della cittadinanza, spesso anche mediante nuove 
destinazioni funzionali delle stesse per attività varie di pubblico interesse. Il 
progetto pluriennale di recupero di Villa Braghieri a Castel San Giovanni che 
si conclude quest’anno rientra in questa tipologia. L’antica residenza di fine 
700 ospita ad oggi la biblioteca comunale, il museo etnografico della Valtidone 
e in futuro una mediateca.  

Grande importanza riveste l’intervento della Fondazione in collaborazione con 
la regione Emilia Romagna a favore del parco archeologico Villaggio Neolitico di 
Travo con la realizzazione della capanna neolitica principale (contributo 
pluriennale assegnato al Comune di Travo). Dal 1981 si conducono indagini 
mirate alla ricostruzione del popolamento preistorico della media Val Trebbia e 
la campagna di scavi 2009 è stata finanziata con un contributo della 
Fondazione all’Associazione La Minerva. Si ricorda inoltre il progetto 
pluriennale (realizzazione progetti specifici) della Provincia di Piacenza per il 
Censimento dell’architettura rurale delle terre traverse. 
 

 
 
 
 
 
Nelle attività di biblioteche, archivi e musei si è concluso il progetto 
pluriennale di catalogazione e inventariazione di beni ecclesiastici dell’Ufficio 
Beni Culturali della Diocesi di Piacenza e Bobbio. Il recupero e 
l’inventariazione di tutti i beni mobili di proprietà ecclesiastica ha 
rappresentato un impegno pluriennale della Fondazione in collaborazione con 
la Conferenza Episcopale Italiana e la Diocesi di Piacenza. Un contributo è 
stato destinato all’allestimento della mostra sui Macchiaioli presso la Galleria 
Ricci Oddi su richiesta del Comune di Piacenza. 
 

 



 33

Il comparto delle altre attività culturali ed artistiche comprende una 
molteplicità molto varia di iniziative che non hanno trovato possibilità di 
classificazione tra le altre voci codificate. Le giornate internazionali di San 
Rocco organizzate dall’Associazione Nazionale San Rocco Italia con sede a 
Sarmato, le numerose iniziative del FAI a sostegno del patrimonio artistico e 
culturale, l’organizzazione di celebrazioni quali quelle del patrono 
Sant’Antonino a Piacenza e la Festa dal Dom, il festival degli artisti di strada a 
Vernasca e le manifestazioni come “Rivivi il Medioevo” a Castell’Arquato. 

E ancora, l’allestimento del palcoscenico, delle quinte e del fondale del Teatro 
stabile dialettale a Piacenza; le iniziative culturali messe in campo dal Comune 
di Monticelli e le mostre sulla presenza futurista a Piacenza promossa dal 
Comune di Piacenza e “Arte in Vigevano” dell’Associazione Culturale Arte in 
Vigevano.  

 

 

 
 
L’editoria e altri mezzi di comunicazione ha registrato la produzione di 
varie pubblicazioni, quali: 

Le antiche pergamene dell'Abbazia Cistercense di Chiaravalle della Colomba in 
collaborazione con l'Amministrazione Provinciale di Piacenza (edizioni Tipleco); 

Guida della Val Trebbia (edizioni Diabasis) 

Uno stanziamento di 10.000 € è stato utilizzato per l’acquisto di pubblicazioni. 

La rivista Ore Piccole, pubblicazione di letturatura ed arte 

La via del Nure  (Gruppo Sportivo Polizia Municipale) 

Pensavamo scherzaste, libro sull'ultima stagione 2008-2009 della 
Pallacanestro Vigevano (Comune di Vigevano) 

La ristampa del volume Storia della Chiesa e del convento di San Giovanni in 
Canale (parrocchia di S Giovanni in Canale) 
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Conservazione e valorizzazione                                                                                                                                                
beni architettonici, artistici e archeologici 572.600,00

a ) Interventi di restauro (recupero del patrimonio) 350.100,00

Parrocchie di Piacenza e Provincia (restauri storico/artistici) 236.100,00

Parrocchie di Vigevano (restauri storico/artistici) 62.000,00
Comune di Castel S.Giovanni - interventi di recupero e 
rifunzionalizzazione  di Villa Braghieri  42.000,00

Ass.ne Arpai  Vigevano  - restauro  arazzo Museo Diocesano 10.000,00

b ) Interventi di valorizzazione aree archeologiche 47.500,00
Comune di Travo - area archeologica di Travo -                                                                       
(allestimento museo  ) 37.500,00
Ass.ne La Minerva - campagna di scavo area archeologica di Travo

10.000,00

c ) Interventi di conservazione ed  adeguamento  60.000,00

Famiglia Piasinteina - recupero funzionale cinema/teatro President  40.000,00

Ente di Restauro Palazzo Farnese - Interventi di pulizia delle Mura 
Farnesiane 20.000,00

d ) Altri Interventi 115.000,00

Diocesi di Piacenza - progetto di inventariazione beni ecclesiastici 115.000,00

Iniziative a sostegno di produzioni                                              
artistiche e letterarie 981.000,00

a ) Musica 307.000,00
Fondazione Val Tidone Musica - Valtidone Festival                                                                                   
(dal 13 giugno al 15 ottobre 2009)                                                                       
(€ 40.000,00 sono imputati al settore istruzione)                                                                                   225.000,00

Piacenza Jazz Festival  2010 - VII Edizione                                                                                 
(€ 40.000,00 sono imputati al settore educazione)                                                                               60.000,00

Gruppo strumentale Ciampi -sostegno all'attività 2010                                                                                                  12.000,00

Comune di Monticelli - promozione e organizzazione attività culturali e 
musicali                                                                                            5.000,00

Società dei concerti - sostegno all'attività                                                                                                       5.000,00

b) Teatro  ( Sovvenzioni ad Istituzioni stabili) 635.000,00
Teatro Municipale di  Piacenza                                                                     
contributo istituzionale per la stagione di lirica, concertistica e balletto  
2009/2010                                                                                                            
Comune Pc  / Fondazione Arturo Toscanini 350.000,00
Teatro Cagnoni di  Vigevano - Il teatro del territorio                                             
contributo istituzionale per la stagione di prosa, danza,musica sinfonica  
2009/2010 120.000,00
Teatro Verdi di Fiorenzuola                                                                      
contributo istituzionale per la programmazione artistica  (prosa e 
concertistica) per gli anni  2008/2009  e  2009/2010 80.000,00
Teatro Municipale di  Piacenza  - Teatro Gioco Vita                                                      
contributo istituzionale per la stagione di prosa                                                                              
(€ 65.000,00 sono imputati all'educazione)                                               65.000,00
Teatro Verdi di Castel San Giovanni                                                 
contributo istituzionale per la programmazione artistica  (prosa e 
concertistica) stagione 2009/2010 20.000,00

c) Festival 39.000,00
Comune di Piacenza  - Festival del diritto : Pubbico/privato                                             
II edizione  -   24/27 settembre  2009 10.000,00

Ass.ne Teologica di Piacenza  - Festival della Teologia                                                                         
( 22-23-24 maggio 2009 ) 10.000,00

Ass.ne Culturale Blues  in Piacenza  - Festival Blues.                                          
Dal Mississipi al Po. V edizione ( 10-17 maggio 2009)                                                                                        10.000,00

Appennino Cultura -  Bascherdeis Festival artisti di strada,                                                                                        
24-25  Luglio 2009   Vernasca                                                                                                     5.000,00
Ass.ne Culturale Concorto                                                                                
Concorto  Film Festival                                                                                  
(23-30 agosto 2009 Pontenure)                                                                                      4.000,00

Arti visive e attività museali 26.000,00
a) Mostre
Comune di Piacenza - Mostra  "Pittura Toscana alla Ricci Oddi . Collezioni 
a confronto "  (Galleria d'Arte moderna Ricci Oddi  - 13 settembre - 2 
maggio 2010) 20.000,00

Comune di Piacenza - mostra "La presenza del  futurismo a Piacenza" 6.000,00

Attività Culturali                                                                               
( conferenze, convegni, seminari, manifestazioni,rassegne ) 244.747,05

Auditorium Fondazione di Piacenza e Vigevano                                                                                             
attività convegnistica 199.325,17

Attività Culturali promosse dalla  Fondazione di Piacenza e Vigevano 10.921,88

Comune di Vigevano - Rassegna letteraria " Genio e sregolatezza" e premio 
letterario 10.000,00

Amm.ne provinciale  di Piacenza - Traslands - iniz. di valorizzazione terre 
rurali 10.000,00

FAI   - Fondo Ambiente Italiano - (Giornata di primavera - Rassegna Frutti 
antichi - Premio restauro - Dietro le quinte)                                                    9.500,00

 - Ass.ne Cavaliere Azzurro -rassegna  teatrale VII Edizione 5.000,00

Iniziative editoriali 92.500,00
Pubblicazioni, volumi d'arte e riviste 92.500,00

Totale Progetti Significativi 1.916.847,05

altri interventi 139.853,00
Totale Deliberato settore "Arte, attività e beni culturali" 2.056.700,05

Settore "Arte, attività e beni culturali"
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Studi, Ricerche e Guide

Storia della Diocesi di Piacenza.    II Il Medioevo.                                                                                                     
Dalla Riforma Gregoriana alla vigilia della riforma protestante.                                                                               
Anno 2009  Morcelliana Editore.

Storia della Diocesi di Piacenza. L'età moderna.                                                                                                       
Il rinnovamento cattolico (1580-1789)                                                                                                                                  
Anno 2009  Morcelliana Editore.

 Medioevo piacentino e altri studi.                                                                                                                            
Atti della giornata di studi in onore di Piero Castignoli.                                                                                       
Anno 2009.  Biblioteca Storica Piacentina 
Archivum Bobiense - Rivista degli Archivi Storici Bobiensi "Pescatore di uomini" 
croce, spiritualità e comunicazione dal monachesimo precolombiano al CDF. Anno 
2009 

Deutsche Truppen In Italien.                                                                                                                                           
La Repubblica sociale italiana e la Turkinstan Division 1943-45 . Volume II                                                                                                                                                                        
Museo per la fotografia e la comunicazione visiva di Piacenza 
L'officina di Pietro Giordani,                                                                                                                                         
Anno 2009 Biblioteca Storica Piacentina, n. 28

 Il Collegio Alberoni nella Piacenza tra ancien regime e restaurazione                                                                                        
Anno 2009.  Biblioteca Storica Piacentina 

 I Serassi .Nella cultura organaria e musicale dell'Ottocento                                                                          
Atti della giornata di studio nel trentennale del restauro dello storico organo 
Serassi di S.Maria di Campagna .  Anno 2009.   

Cataloghi 

Catalogo della  Mostra  "Pittura Toscana alla Ricci Oddi . Collezioni a confronto "  
(Galleria d'Arte moderna Ricci Oddi  - 13 settembre - 2 maggio 2010) Silvana 
editoriale
Scalabriniani : l'arte e gli artisti   . Galleria  dei Padri Scalabriniani                                                            
Anno 2009

 -  Comune di Vigevano : Catalogo della mostra " Il tacco a spillo. Fascino e 
seduzione "

 "Ore Piccole" Rivista di letteratura e arte.  Anno 2009

 - Catalogo della mostra : "Il silenzio tra noi leggero - Lalla Romano in pittura, 
scrittura, fotografia" 

Volumi storico-artistici
Via Emilia e dintorni. Percorsi archeologici lungo l'antica consolare romana (libro 
strenna)                                                                                           Anno  2009 - 
Silvana editoriale 

Chiaravalle della Colomba .  Pergamene medioevali                                                                                    
Archivio di Stato di Parma   Fondo Diplomatico. Monastero di Chiaravalle della  
Colomba                                                                                          Anno  2009 -  

La chiesa di San Giovanni in Canale a Piacenza -                                                                                           
Anno  2009 - Grafiche Lama 

Ruote 45 : la Val Trebbia - Una strada tra civiltà e paesaggio                                                                                                                                                                                                
Anno  2009 - Edizioni Diabasis  Guide Belvedere

Rocca Anguissola Scotti.                                                                                                                                                                                               
Anno 2009 .Premio per il restauro dei palazzi storici piacentini. 

Giovanni Giacomo Decio                                                                                                                                                                                                                                                
Il minatore dei corali di Vigevano                                                                                                                                                                      
Anno 2009 . Società Storica Vigevanese 

Pubblicazioni per i ragazzi 

Calen-diario 2010  per i bambini delle scuole elementari                                                                                                                                                        
“C’era una volta ……… il gioco”    dedicato ai giochi di una volta, semplici e sono 
orami scomparsi. 

                                 Iniziative Editoriali 
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Settore arte 
Teatro 
Produzioni artistiche e letterarie 
 
 
Progetti annuale ricorrente 
 
Teatro Municipale 
 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
Teatro Cagnoni di Vigevano 
 
 
Progetti annuale ricorrente 
 
Teatro Verdi di Fiorenzuola 
 
 
Progetti annuale ricorrente 
 
Teatro Gioco Vita 
 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
Teatro Verdi di Castel San Giovanni  
 
 

******* 
 
 
Settore arte 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
Teatro Municipale di Piacenza 
                      
Anno 2009 € 350.000,00 
 
Stagione lirica, concertistica prosa e danza 2009/2010 
 
Graditi ritorni e inedite primizie hanno animato i palchi del teatro Municipale 
e dei Filodrammatici nella stagione 2009/2010. In bilico tra innovazione e 
tradizione la prestigiosa stagione della lirica ha aperto con l’opera verdiana Il 
Trovatore per poi proseguire con l’attesa novità che ammicca al musical 
Sweeney Todd musicato da Stephen Sondheim. Ma anche L’Elektra di Strauss 
e la Madame Lescaut di Puccini. Curato per il settimo anno consecutivo dal 
Teatro Gioco Vita, diretto da Diego Maj, il programma della prosa può contare 
su grandi nomi e grandi opere: Leo Gullotta ne Il piacere dell’Onestà, La 
Tempesta di Shakespeare, L’omaggio a Gaber di Marcorè, ma anche proposte 
sperimentali, da Antonio Albanese in Personaggi a Paolo Rossi in Mister Buffo. 
Per la concertistica le esecuzioni dell’orchestra giovanile Luigi Cherubini 
diretta da Riccardo Muti e della Filarmonica Arturo Toscanini. Torna anche la 
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danza, dal Schiaccianoci alle proposte alternative I Speak Kathak di Isabelle 
Anna. 
 
Nel 2010 vede la nascita ufficiale della Fondazione Teatri l'organismo che 
gestirà le stagioni musicali (lirica, concertistica, balletto) nei tre teatri 
comunali che le vengono affidati in concessione (triennale), ossia il Municipale, 
i Filodrammatici e la sala dei Teatini. 
Obiettivo è consolidare e fidelizzare i rapporti con privati che hanno 
manifestato interesse ai teatri e, nel contempo, rilanciare il tema vitale delle 
risorse da reperire più abbondanti. La Fondazione - forte di una flessibilità di 
gestione, anche nel personale, impossibile all'ente pubblico - avrà sede al 
Municipale e sarà presieduta dal sindaco, con due consiglieri indicati dai soci 
che investono di più. I soci fondatori: oltre al Comune di Piacenza (conferirà 
per la gestione della stagione 1milione e 400mila euro, pari a quanto già 
investe), la Fondazione di Piacenza e Vigevano (300 mila all’anno per tre anni ), 
la Camera di Commercio (15mila), Enìa (130mila) e Confindustria (15 mila). Il 
patrimonio è poco più che simbolico (11mila euro). Naturalmente a queste 
risorse si uniscono per la gestione i 540mila euro del fondo unico dello 
spettacolo, 40 mila euro della Regione, 250mila da Cariparma. 
La convenzione è triennale, dal 2010 al 2012: il Comune dà in concessione 
gratuita i tre teatri. La Fondazione assume su di sé i contratti in essere con gli 
attuali gestori - la Fondazione Toscanini per le stagioni musicali (Municipale) e  
il Teatro Gioco Vita per la prosa (Filo).  
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Settore arte 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
Teatro Cagnoni Vigevano                           
Il Teatro del Territorio 
Vigevano 
 
Totale progetto euro 120.000,00  

€ 120.000,00 anno 2009 
 

Teatro del territorio stagione 2008/2009 
Teatro del territorio stagione 2009/2010 
 
Si è rinnovato il sostegno della Fondazione alle stagioni del Teatro Cagnoni di 
Vigevano tramite  l’Istituzione Cultura – Città di Vigevano (dal 2006 gestisce i 
servizi e le iniziative culturali e teatrali del Comune di Vigevano). Nella 
Stagione 2009/2010, come ogni anno, le proposte alternano  spettacoli di 
Prosa, Altri Percorsi, Arte dei Comici, Danza e la Stagione Sinfonica. In 
cartellone per la Prosa “Invito a Teatro” l’Amleto di Shakespeare, interpretato 
da Alessandro Preziosi per la regia di Armando Pugliese, la Compagnia della 
Rancia con il musical Pinocchio di Saverio Marconi, Il Dio della Carneficina di 
Yasmina Reza, e ancora La Sirena, da un racconto di Giuseppe Tomasi di 
Lampedusa, con Luca Zingaretti. In cartellone anche Roman e il suo cucciolo 
di Reinaldo Podov, regia di Alessandro Gassman del Teatro Stabile del Veneto, 
Marco Paolini e alla sua Macchina del Capo nonchè il felliniano La Strada, con 
la Compagnia Mario Cocchio.  

Per la sezione Altri Percorsi tre gli spettacoli: Quasi perfetta di Valeria Cavalli e 
Claudio Intrepido; Max Gericke di Manfred Kar, con Elisabetta Pozzi della 
Fondazione Teatro Due; Le Mani Sporche di Jean Paul Sartre. Tre spettacoli 
anche per l’Arte dei Comici: i Sosia & Pistoia con La Famiglia Lo Cicero, Katia e 
Valeria con Base per Altezza diviso Due e Giovanni Vernia con Essiamonoi. Per 
la Danza due gli spettacoli: Coppelia del Balletto di Mosca e Sukhishvili del 
Balletto Nazionale della Georgia. La Stagione Sinfonica è stata prevista a Pavia, 
al Teatro Fraschini (trasferimento gratuito per seguire gli spettacoli).  
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Settore arte 
Progetto annuale ricorrente 
 
 
Teatro Verdi di Fiorenzuola                          
Comune di Fiorenzuola 
 
Stagione di prosa 2008/2009 
Stagione di prosa 2009/2010 
 
Anno 2009 € 80.000,00 
 
La stagione concertistica ha preso il via con il concerto di Enrico Bonzi e 
dell’Orchestra Sinfonica del Verdi. Si è cercato compiere una non facile opera 
di sintesi fra i vari contenuti musicali, economici, pedagogici e organizzativi.  
L’appuntamento più prestigioso di tutta la stagione è stato un recital solistico 
di uno dei più grandi pianisti del mondo, Ivo Pogorelic, che ha eseguito 
musiche di Chopin. Ma il cartellone ha previsto inoltre l’operetta della 
Compagnia Teatro Musica Novecento, gli ottoni del Gomalan Brass Quintet, i 
Salzburg Chamber Soloists, il Latin Mood “Sol!; il pianista Michele 
Campanella. Tra gli eventi a corredo va segnalato il concerto dedicato a Primo 
Bandini, realizzato in collaborazione con il Conservatorio “G. Nicolini” di 
Piacenza.  
Per la prosa, l’offerta artistica ha puntato a salvaguardare l’importante 
esperienza maturata nel settore della ricerca drammaturgica, offrendo una 
rosa articolata e trasversale di eventi in grado di soddisfare i palati più 
esigenti. Il cartellone ha accolto, quale tratto distintivo, proposte di impegno 
civile con lo spettacolo di apertura della stagione, “L’Intervista” di Natalia 
Ginzuburg; propone una rilettura attualizzatrice di classici, attraverso “Il 
misantropo” di Mario Perrotta e una riflessione sulle problematiche connesse 
con l’universo e la condizione femminile, con tre spettacoli: “Dissonorata” di e 
con Saverio La Ruina; “Cinque donne con lo stesso vestito” di Allan Ball, per la 
regia di Eleonora Pippo ed infine “Stasera Ovulo” di Carlotta Clerici, per la 
regia di Virginia Martini, con Antonella Questa.  
Ma la stagione ha aperto anche al linguaggio del corpo, con lo spettacolo di 
mimica “Mannagia a mort”  di e con Giuseppe Semeraro, con Dario Cadei, 
Raffaele Vasquez, alla contaminazione con la musica, con “Italiani, italieni, 
italioti”, dai testi di Michele Serra, regia e drammaturgia di Giorgio Gallione, 
con la Banda Osiris e Ugo Dighero, fino al cabaret di  Gioele Dix.  
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Settore arte 
Progetto annuale ricorrente 
 
 
Teatro Verdi di Castel San Giovanni                         
Comune di Castel S Giovanni 
 
Stagione di prosa 2009/2010 
 
Anno 2009 € 20.000,00 
 
La stagione di prosa del Teatro Verdi di Castel San Giovanni ha proposto un 
viaggio letterario nell’animo umano compiuto attraverso i versi di Dante, 
Pasolini, Elsa Morante e tanti altri autori. Ad aprire la stagione Monica 
Guerritore con “Dall’inferno…all’infinito”, nel dicembre 2009, spettacolo di 
profondo incontro tra letteratura e teatro. Per gli appassionati di operetta il 
“My Fair Lady” con Antonella Degasperi e Fabrizio Maccinatelli. In cartellone 
anche “Pseudopo”, una rilettura dello pseudolus di Plauto con Franco Oppini 
nei panni dello scaltro protagonista; la moderna commedia, con Paola 
Gassman e Pietro Longhi, “Divorzio con sorpresa”; “Mai più soli” con Angela 
Finocchiaro e il Gian Marco Tognazzi di “La panne ovvero la notte più bella 
della mia vita”, tratto da Durrenmatt. Conclusione in rosa con la compagnia 
Teatro San Giovanni e “La strana coppia” in una originale versione al 
femminile. 
 
Per la stagione musicale, “Le voci del romanticismo” con sinfonie di Schubert e 
Brahms, in apertura. Quindi “..Tutte le direzioni..”, spettacolo del saxofonista 
Marzi e il fisarmonicista Zanchini. La musica da camera dell’epoca barocca 
protagonista in “Le tre sonate nel ‘700” con Vivaldi Mozart, Tartini e Corelli. 
Fuori abbonamento, invece, l’esibizione de i vincitori del 1° Concorso Nazionale 
per giovani musicisti dedicato a Francesco Pavia; mentre quattro giovani 
cantanti lirici si sono esibiti in “Concerto Lirico”, celebri arie tratte dal 
repertorio classico. In cartellone anche la serata “Dal classicismo europeo al 
‘900 russo”, in scena il Trio; I Filarmonici di Busseto presenti con “La Danza”; 
la “Serenata Italiana” con il Quartetto Stradivarius e le canzonette popolari 
degli anni ’30 in “Quando la Radio” con il gruppo musicale Italian Harmonists. 
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Settore arte 
Progetto annuale  
 
 
Teatro Stabile Dialettale                        
Famiglia Piasinteina 
Piacenza 
 
anno 2009 € 20.000,00 
produzioni artistiche e letterarie 
attività 
 
Neonato tra le realtà locali in ambito teatrale, il Teatro Stabile Dialettale della 
Famiglia Piasinteina ha messo a punto un calendario di eventi al President di 
Piacenza per organizzare varie attività: un corso di dialetto, una rassegna di 
corto dialettale invernale e primaverile, premi e concorsi, iniziative per portare 
il dialetto nelle scuole, rassegne dialettali sia provinciali che interregionali. 
 
anno 2009 € 20.000,00 
altre attività culturali ed artistiche  
attrezzature 
 
Un contributo della Fondazione è servito per l’intervento di restauro, 
soprattutto per quanto riguarda la struttura del palcoscenico, con quinte e 
fondale, e il quadro elettrico. 
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Settore arte 
Produzioni artistiche e letterarie 
Musica 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
Val Tidone Festival 
Fondazione Val Tidone Musica 

 

Progetto multisettoriale 

Totale progetto euro 225.000,00 

anno 2009 € 225.000,00 settore arte  
(edizione 2009 e 2010) 

anno 2009 € 40.000,00 settore educazione 

(edizione 2009) 

 

La manifestazione, che nel 2009 è giunta alla dodicesima edizione, ha 
proposto 18 appuntamenti con tanti nomi di prestigio e con un programma 
che abbraccia generi e musiche diverse.  
Un progetto ambizioso portato a termine dal suo direttore artistico Livio 
Bollani e dalla Fondazione Valtidone Musica (che comprende i Comuni di 
Pianello, Sarmato, Agazzano, Borgonovo, Calendasco, Castelsangiovanni, 
Gragnano, Nibbiano, Pecorara, Rottofreno e Ziano, la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, la Provincia, l'associazione Eventi Musicali della Valtidone e la 
Fondazione Libertà in qualità di soci fondatori) che promuove l'evento, 
organizzato dall'associazione culturale Tetracordo in collaborazione con 
Libertà e Piacenza Turismi e sostenuto dalla Regione, dal Ministero per i beni 
culturali, dalla Camera di Commercio di Piacenza, Tidone Energie, 
Engineering 2K, Banca Monte Parma ed Enel.  
Anche per il 2009 si è cercato di unire artisti di fama mondiale e giovani 
talenti; ed ecco allora i grandi ospiti della rassegna, a cominciare dal violinista 
russo Sergej Krylov; ed ancora la pianista nippo-austriaca Ayami Ikeba, 
l'Ensemble Strumentale Scaligero, il Trio Madeira Brasil, il Soledad Ensemble.   

Spazio anche alla recitazione con Michele Placido, che il 28 giugno a Sarmato 
ha accompagnato Davide Cavuti e Paolo Di Sabatino nello spettacolo Tango or 
not Tango. E non mancano ovviamente i vincitori dei Concorsi internazionali 
di musica della Valtidone delle scorse edizioni, tra cui la pianista ceco-
irlandese Rebecca Capova (Premio Bengalli 2008), la pianista coreana Hae - 
Song Jang (Premio Anguissola Scotti 2008) e il Mamas Trio (Tidone Folk 2006).  
Nel 2009 sono stati 310 gli iscritti ai Concorsi internazionali di musica della 
Valtidone: 25mila euro il valore dei premi e cinque le gare, dal concorso 
"Comune di Pianello Valtidone" per giovani talenti (sezioni: piano, fisarmonica, 
chitarra e musica da camera) al premio pianistico "Silvio Bengalli", dal premio 
"Carlo Civardi" per solisti della fisarmonica al premio "Contessa Tina Orsi 
Anguissola Scotti" per gruppi da camera, fino al concorso di composizione 
"Egidio Carella", che dal 2009 apre anche alle partiture per orchestra e la cui 
giuria sarà presieduta dal compositore Klaus Huber. Si aggiungono anche il 
Premio del pubblico "Libertà" e il "Tidone folk". 
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Settore arte 
Produzioni artistiche e letterarie 
Musica 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
Piacenza jazz fest  
 
Piacenza jazz club 
 
Progetto multisettoriale 

Totale progetto euro 100.000,00 

anno 2009 € 60.000,00 settore arte  
anno 2009 € 40.000,00 settore educazione 

 
Tra le manifestazioni sostenute dalla Fondazione si segnala il Piacenza Jazz 
Fest, che nel 2009 ha offerto tra febbraio e aprile la sua sesta edizione. 
Una presenza ormai consolidata che si concretizza grazie ai contributi delle 
realtà istituzionali del territorio: la Fondazione di Piacenza e Vigevano, il 
Comune di Piacenza, la Regione, l'Editoriale Libertà e altre realtà 
imprenditoriali piacentine. Un mese - e oltre - fitto di concerti, seminari, 
concorsi, masterclass, convegni, jazz-brunch, aperitivi in jazz, dopofestival, e 
diversi eventi collaterali.  
Un Jazz Fest che, sebbene ancora giovane, si è già saputo ritagliare uno spazio 
di tutto rispetto tra il pubblico e la stampa specializzata nel genere. 
Anche per quest’anno la kermesse si distingue per una varietà davvero 
straordinaria: l’organizzazione non ha infatti schierato in campo solamente 
grandi nomi (da Paolo Fresu a Omer Sosa, da Franco D'Andrea a Franco 
Ambrosetti, da Uri Caine a Francesco Cafiso) per concerti di alto spessore, ma 
anche appuntamenti collaterali come masterclass, concorsi e dibattiti. 
Nonostante la crisi - ci tiene a precisare il direttore artistico - malgrado il 
periodo non facile, la manifestazione è stata organizzata con attenzione: e 
proprio per venire incontro alle esigenze dei cultori del genere i biglietti hanno 
subito una riduzione del 25-30%. Ormai consolidati, vengono riproposti anche 
per il 2009 i concorsi "Chicco Bettinardi" e "Note di donna". Il concorso 
nazionale "Chicco Bettinardi" per i nuovi talenti del jazz italiano nelle due 
sezioni, la "Sezione A" riservata ai solisti, e la "Sezione B" riservata ai gruppi 
precostituiti. "Note di donna" rappresenta invece il primo e, per ora, unico 
concorso in Italia dedicato alle composizioni femminili.  
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Settore arte 
Produzioni artistiche e letterarie 
Musica 
 
Progetto annuale  
 
Festival Blues 2009 
"Dal Mississipi al Po" 
 
Fedro  Società Cooperativa Sociale ONLUS 

 

Anno 2009 € 10.000,00 
 

L'Associazione Blues in Piacenza nasce nel gennaio 2007 per la promozione 
della musica blues  in tutti i suoi aspetti. 

L’attività dell’associazione si concretizza nell’organizzazione di concerti ed 
eventi, momenti di scambio di conoscenze e  dibattiti tra musicisti e 
appassionati di questo genere musicale. 

Il festival Blues “Dal Mississippi al Po” giunto alla quinta edizione si è svolto a 
Piacenza dal 10 al 17 maggio 2009 e si è avvalsa per la parte organizzativa 
della collaborazione della cooperativa sociale Fedro. 

Il festival ha offerto un ventaglio di proposte per il pubblico con una 
programmazione fruibile per tutto l’arco della giornata; in totale si sono svolti 
circa quattro incontri con autori e sei intrattenimenti musicali al giorno, per 
un programma totale di circa cinquanta appuntamenti. La scelta di 
privilegiare due percorsi culturali paralleli, uno storico legato al territorio 
locale e uno più vicino alla matrice afroamericana su cui il festival si è fatto le 
ossa, ha previsto la presenza di autori stranieri e italiani di altissimo livello. Il 
festival ha un assetto ormai rodato, e coinvolge tutti gli anni le scuole medie e 
superiori attraverso appuntamenti didattici e concorsi fuori orario scolastico 
sempre dedicati agli studenti. Il festival blues fa parte di un circuito di soli 
cinque festival sostenuto dalla regione Emilia Romagna, ed ha avuto un 
riconoscimento anche dal Ministero dei Beni Culturali. Il sostegno degli Enti, 
Comune di Piacenza e Provincia di Piacenza i quali hanno inserito la 
manifestazione nelle loro programmazioni culturali ha dato ulteriore lustro e 
visibilità a questo evento. Il Festival Blues si è rivolto anche ai comuni della 
provincia di Piacenza ed ha toccato precisamente Bobbio Travo e Ziano. 
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Settore arte 

Produzioni artistiche e letterarie 
 
Progetto proprio 
 
Auditorium  e attività culturali della Fondazione di Piacenza e Vigevano  
 
 
Sono circa 190 gli eventi che nel 2009 hanno avuto come cornice l’Auditorium 
Santa Margherita, alternando convegni di studio a carattere scientifico, 
culturale o religioso ad approfondimenti legati all’attualità, fino a momenti 
musicali e teatrali. Di seguito ripercorriamo alcuni dei più importanti. 
 
I CICLI. Non sono mancati i cicli di incontri già collaudati: come i Mercoledì 
della Scienza, la cui fortunata formula divulgativa vanta un pubblico 
affezionato; i Testimoni del Tempo, che nel 2009 hanno visto giungere in 
Fondazione lo chef Raffaele Alajmo sul tema Vizi e virtù della grande cucina ed 
Elisabetta Sgarbi, direttore editoriale Bompiani, per un colloquio su I libri, 
l'arte, l'industria culturale. 
Lezioni Letture ha proposto Erasmo e l'utopia della pace. A 500 anni dalla 
pubblicazione dell'Elogio della follia. A sfondo letterario anche i sempre 
seguitissimi Incontri con Dante e Scrittori Italiani Contemporanei che ha 
proposto Emanuelle De Villepine e Giampaolo Visetti, Giampiero Mughini in 
veste di autore del volume La Collezione-Un bibliofolle racconta i più bei libri 
italiani del Novecento, e Mauro Corona con Storia di Neve. 
Due gli incontri de L'impegno e lo studio. Giuseppe Berti storico della 
Resistenza, celebrazioni in memoria di Giuseppe Berti, organizzate da ISREC, 
Diocesi di Piacenza Bobbio e Comune di Piacenza. 
Da segnalare anche due rassegne dedicate al bel canto: Il castello dei destini 
incrociati - Lo scontro generazionale nel melodramma verdiano a cura degli 
Amici della Lirica e Il melodramma dell'Ottocento e la letteratura europea messo 
a punto dalla Tampa Lirica. 
Legati all’arte il ciclo Il Futurismo nel centenario del manifesto per approfondire 
gli aspetti storici e artistici che hanno portato alla nascita del movimento di 
Marinetti e alla sua diffusione e le conferenze Pittori toscani alla Ricci Oddi con 
il coordinamento scientifico di Davide Gasparotto. 
 
I CONVEGNI. L’auditorium e Palazzo Rota Pisaroni sono stati tra gli spazi che 
hanno ospitato in autunno il secondo Festival del Diritto di Piacenza. Una 
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decina gli incontri, per approfondire vari temi – da La conciliazione fra la gente 
alla Tutela del paesaggio e dei beni culturali, da Pubblico e privato nell'uso del 
territorio a La Giustizia Penale in perenne stato di emergenza -, alla presenza 
anche del curatore scientifico Stefano Rodotà.  Anche l’altro grande festival 
piacentino, dedicato alla Teologia, ha proposto in auditorium l’incontro Non 
nominare Dio invano, con il teologo Pierangelo Sequeri e il filosofo Silvano 
Petrosino. 
Numerosi anche altri ospiti illustri. Come Francesco Bonami,  curatore del 
Museo d'Arte Contemporanea di Chicago e già direttore della Biennale di 
Venezia, intervenuto sulla comprensione dell'arte di oggi da parte del pubblico. 
Stesso ambito per l’incontro con Antonio Paolucci, già ministro per i Beni 
Culturali e dal 2007 nuovo direttore dei Musei Vaticani, che ha parlato de I 
musei Vaticani e il ruolo dell'arte nel quadro dell'economia nazionale. 
Dall'utopia rivoluzionaria alla pace armata. Dialogo con i testimoni era invece il 
tema dell’incontro con Toni Capuozzo, inviato TG5, autore di "Occhiaie di 
riguardo" e "Adiòs" e Andrea Angeli, funzionario ONU autore di "Professione 
peacekeeper - Da Sarajevo a Nassiriyah, storie in prima linea." 
Molto affollati gli incontri con la giornalista e conduttrice Daria Bignardi 
autrice del libro Non vi lascerò orfani e con Andrea De Carlo, protagonista di 
una serata dal titolo Letture e Suoni, Letture, pianoforte, mandolino.  Per 
restare in ambito editoriale, da segnalare anche Autori a confronto: con 
Massimo Carlotto e Fulvio Ervas. 
Tra i convegni legati al territorio, da ricordare Memorie di carta - Giornali e 
giornalisti a Piacenza, promosso dall'Associazione Culturale "Amici del 
Romagnosi"; a cura del Laboratorio di Economia Locale la presentazione dei 
rapporti Il sistema culturale di Piacenza: un'indagine sulla domanda, e Le 
politiche territoriali di sviluppo; e ancora, la cerimonia di consegna del premio 
“Piero Gazzola” 2009 per il Restauro dei Palazzi Piacentini promosso dalla 
Delegazione di Piacenza dell’Associazione Dimore Storiche Italiane, 
l’Associazione Palazzi Storici Piacentini e la Delegazione di Piacenza del FAI - 
Fondo per l’Ambiente Italiano.  
Una nuova emergenza educativa. Educare fuori e dentro la famiglia, è stato il 
convegno organizzato dalla Casa del Fanciullo di Piacenza per discutere di 
tematiche educative, di cui si è discusso anche con Educare è generare alla 
vita che ha visto come relatore mons. Gianni Ambrosio, Vescovo di Piacenza-
Bobbio, mentre Educare alla salute. Educare alla vita - Ritrovarsi nella 
malattia, in occasione della XVII Giornata mondiale del malato, ha avuto come 
relatori Giangiacomo Schiavi caporedattore Corriere della Sera e Gianni 
Bonadonna oncologo (divenuto paziente), coautori del libro "Medici umani, 
pazienti guerrieri. La cura è questa". 
 

LE PRESENTAZIONI DI VOLUMI. Molte le pubblicazioni legate a Piacenza e 
alla provincia che sono state presentate in auditorium.  
Tra queste, alcune nate su impulso della Fondazione, come la Storia della 
Diocesi di Piacenza, di cui è stato dato alle stampe il volume I, tomo II Il 
medioevo. Dalla riforma gregoriana alla riforma protestante.  
Da segnalare anche la presentazione del volume di Piero Castignoli Eresia e 
inquisizione a Piacenza nel Cinquecento (Biblioteca Storica Piacentina, n.s. 25), 
Cronache in libertà. Giornalisti a Piacenza dal Dopoguerra agli anni Settanta a 
cura di Stefano Pareti, I luoghi del lavoro. A Piacenza, dalla fabbrica alla piazza 
virtuale a cura di Eugenio Gazzola e Stefano Pareti, La via della Trebbia a cura 
del G.S. Polizia Municipale di Piacenza. 
Tra le numerose altre presentazioni che si sono svolte in Auditorium, da 
segnalare anche Carlo Maria Badini - Una vita per la musica, prima biografia 
del Sovrintendente della Scala e del Teatro Comunale di Bologna, con la 
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partecipazione del direttore del Piccolo Teatro di Milano Sergio Escobar; Una 
storia operaia di Riccardo Ruggeri e la presentazione del libro di Paola 
Leonardi e Ferdinanda Vigliani Perché non abbiamo avuto figli. Donne speciali 
si raccontano, con la saggista Lea Melandri. 
 
GLI SPETTACOLI. Tante, infine, anche le occasioni di spettacolo e gli eventi.  
Particolarmente applaudito, in febbraio, il concerto in piano solo di Danilo Rea 
Omaggio a Fabrizio De André, a ingresso libero, offerto dal “Piacenza Jazz Fest” 
alla cittadinanza. Pubblico entusiasta anche per Buenos Aires Hoy!, serata di 
tango contemporaneo con l’Orchestra Minimal Flores del Alma ed i ballerini 
Osvaldo Roldan e Anna Maria Ferrara. 
La musica ha fatto tappa anche nel Cortile di Palazzo Rota Pisaroni, con il 
Quartetto Gioachino (Glauco Bertagnin e Stefano Zanchetta al violino, Marco 
Perini al violoncello e Leo Colonna al contrabbasso) in un  Omaggio a 
Gioachino Rossini.  
Tornando in auditorium, da ricordare il concerto per il ventennale della caduta 
del Muro di Berlino dal titolo 1989: quasi una fiaba di Natale, interprete 
Charlotte Zeiher (soprano) accompagnata dalla pianista Heidemarie Wiesner. 
Una citazione a parte merita infine il Concerto del Coro Gospel in occasione 
della Festa degli Auguri, tradizionale appuntamento che ogni anno la 
Fondazione organizza per il Natale. 
Da segnalare inoltre due mostre. Come Giusti dell'Islam, Storie di musulmani 
che salvarono la vita ad alcuni ebrei nella persecuzione nazista e che si è 
svolta in aprile, collateralmente ad un convegno pubblico La giustizia, una 
‘parola comune’ tra noi e voi e ad un altro incontro con le scuole.  
Un’altra mostra, tra settembre e ottobre, quella dedicata a L'Arcangelo Michele 
nel tratto piacentino della via Sacra dei Longobardi a cura di V. Costa e A. 
Manfredi, un viaggio attraverso i loca dedicati al culto dell'Arcangelo Michele. 
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Produzioni artistiche e letterarie 
Festival letterario 
 
Progetto annuale  
 
Festival del diritto 
Comune di Piacenza 

 

anno 2009 € 10.000,00 

L'edizione 2009 ha centrato il dibattito sul “Rapporto tra pubblico e privato”. A 
discuterne nelle varie sfaccettatur, sono stati chiamati personaggi del calibro 
dell'ex presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, in videoconferenza, 
di Guido Rossi. Carlo Smuraglia, Giuseppe Laterza. Eugenio Scalfari e Tullio 
De Mauro. Luoghi del festival: il palazzo Gotico, il teatro Municipale ed il teatro 
dei Filodrammatici, l'auditorium S. Ilario, il palazzo Galli, l'auditorium della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano e, per la prima volta, il palazzo Rota 
Pisaroni sede della stessa Fondazione. 

Il bilancio è stato positivo anche per quanto concerne la partecipazione dei 
giovani: sei gli istituti superiori di città e provincia coinvolti nel concorso "La 
voce delle scuole" (Gioia, Respighi, Tramello, Colombini, Romagnosi-Casali e 
Mattei), per un totale di 60 tra studenti e insegnanti; circa 200, invece, i 
ragazzi che si sono impegnati come volontari (frequentanti le scuole Gioia, 
Respighi, Tramello, Colombini e Mattei): a loro si aggiungono una quindicina 
di privati cittadini e i 22 volontari dell'associazione cinofila di Protezione Civile 
"I Lupi".  

 
 
 
 

Settore arte 
Produzioni artistiche e letterarie 
Festival letterario 
 
Progetto annuale  
 
Festival della teologia 
Associazione teologica di Piacenza 

 

anno 2009 € 10.000,00 
 
 
La seconda edizione della rassegna teologica piacentina ha affiancato grandi 
nomi della teologia internazionale a filosofi non credenti, esponenti del 
panorama culturale e artisti, riunendoli intorno al "problema comune" di Dio e 
del sacro. L’edizione 2009 ha ragionato sul tema della preghiera, tema così 
caro a tutte le tradizioni religiose, in particolare a quelle che si indicano 
solitamente con il titolo di "Religioni del libro". Il sottotitolo del Festival, "La 
Parola, le parole" dice in estrema sintesi la necessità, per le religioni rivelate di 
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legare le parole dell'uomo a Dio (la preghiera) alla Parola che Dio rivolge 
all'uomo (la Rivelazione). 

I luoghi del festival comprendono luoghi della fede e palazzi civici di grande 
suggestione: dalla cattedrale cittadina al cortile di palazzo Gotico; dal chiostro 
di San Sisto al collegio Alberoni. Il festival vero e proprio ha avuto un prologo  
nel mese di  dicembre a Roma, con la presenza di un alto esponente del 
magistero cattolico. La rassegna è curata dall'Associazione Teologica di 
Piacenza e si avvale di molte collaborazioni, tra cui la Diocesi di Piacenza 
Bobbio, la Fondazione di Piacenza e Vigevano, le Amministrazioni Pubbliche 
del territorio (Regione Emilia Romagna Provincia e Comune di Piacenza).  
Si evidenzia in particolare la partnership con Società San Paolo e con ASUS di 
Roma (Accademia di Scienze Umane e Sociali). 

 
 
 
 
Settore arte 
Produzioni artistiche e letterarie 
Festival letterario 
 
Progetto annuale  
 
Premio letterario Città di Vigevano 
Comune di Vigevano istituzione Cultura 

 

anno 2009 € 10.000,00 

Il premio è intitolato allo scrittore Lucio Mastronardi, autore che seppe 
esprimere profondamente lo spirito della città (tre sono i romanzi: Il calzolaio 
di Vigevano, '59, Il maestro di Vigevano, '62, Il meridionale di Vigevano, '64), 
giunge all' edizione 2009. 

E’ riservato ai libri di narrativa, romanzi, raccolte di racconti, testi teatrali, 
editi dal 1° gennaio 2008 al 30 marzo 2009. Tema dell’anno 2009 la 
sregolatezza, per cui le opere partecipanti dovevano contenere elementi 
narrativi che abbiano attinenza con le forme di genialità e sregolatezza in 
relazione con i vari aspetti dell'esistenza: cultura, arte, economia, cronaca ecc. 
Il Concorso è articolato in due fasi: nella prima la Giuria Tecnica seleziona tre 
opere finaliste. Nella seconda una Giuria Popolare di lettori (formata da 30 
studenti delle Scuole medie superiori cittadine, 20 lettori indicati dalle 
Biblioteche del Sistema Lomellino e dalle librerie cittadine 
e 10 lettori indicati dall'Università del tempo libero e per la terza età) vota tra 
le tre opere selezionate il vincitore. 
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Settore arte 
Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 
 
Progetto annuale 
 
 
Basilica di S Francesco 
Piacenza 
 

€ 50.000,00 anno 2009 
 
Un importante intervento che ha avuto il sostegno della Fondazione riguarda 
la chiesa di San Francesco, nella centralissima piazza Cavalli. 
La Basilica, imponente architettura in stile gotico lombardo, ha subito dopo 
più di settecento anni di vita il restauro del tetto, della torre campanaria, dei 
chiostri e della canonica, danneggiati da infiltrazioni d’acqua.  
Interventi particolarmente urgenti si sono resi necessari per il tetto della 
chiesa, della torre campanaria, dei chiostri e della canonica. Numerose 
infiltrazioni d’acqua avevano intaccato le strutture dell’intero complesso 
danneggiando anche le decorazioni interne. Inoltre, diversi elementi esterni 
delle facciate erano a rischio caduta, proprio per l’azione dell’acqua non più 
adeguatamente trattenuta dal tetto. Il progetto, approvato dalla 
Soprintendenza, prevede il rifacimento dei tetti dell’intero complesso, il 
restauro degli intonaci e delle decorazioni danneggiate. 
 
 
 
Settore arte 
Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 
 
Progetto annuale 
 
 
Basilica di S Antonino 
Piacenza 
 

€ 42.000,00 anno 2009 
 
La basilica di Sant’Antonino è tra i monumenti più insigni di Piacenza, anche 
per il suo valore simbolico. Sulle pareti laterali del presbiterio sia gli stucchi 
policromi e dorati che fanno da cornice ai quattro dipinti ad olio su tela 
attribuiti a Robert De Longe, che quelli situati nel fregio alla base della volta, 
presentavano un forte degrado dovuto alla presenza di pesanti ridipinture 
(scialbature) di colorazione grigia ed un’alterazione della cromia originale, 
visibile in particolare modo nelle parti dorate, dovuta alla presenza di sostanze 
di varia natura (oli, vernici, cere) dovute a precedenti interventi di restauro. 
Erano visibili inoltre varie cadute e sfaldamenti di colore. Le decorazioni 
murali a tempera presenti sulle quattro lesene mostravano abrasioni e 
polverulenza del colore con caduta di pellicola pittorica probabilmente a causa 
di un impoverimento di legante. La policromia era inoltre ingrigita dal deposito 
superficiale di polveri e nerofumo di candele. Il restauro conservativo ed 
estetico delle pareti laterali del presbiterio della Basilica di Sant’Antonino è 
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l’ultimo di un ciclo di interventi effettuati nella zona absidale e iniziati circa 
quindici anni fa. La prima fase del recupero ha riguardato oltre alla parete di 
fondo dell’abside anche quello della tela raffigurante “Sant’Antonino che addita 
a San Vittore il reliquiario della Sacra Spina” attribuita al pittore fiammingo 
Robert de Longe. Successivamente i lavori di restauro hanno invece 
interessato le “Storie di Sant’Antonino realizzate anch’esse da Robert de Longe 
(1693-1695) e raffiguranti quattro episodi della vita del santo dal titolo “La 
predicazione”, ‘Invenzione”, “La decapitazione” e “La traslazione del corpo”. 
 
 
 
Settore arte 
Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 
 
Progetto annuale 
 
Cattedrale di Sant’Ambrogio 
Vigevano 

anno 2009 € 15.000,00 
Un altro intervento importante che ha avuto il sostegno della Fondazione è il 
restauro che riguarda, a Vigevano, il Duomo. Per la Cattedrale dedicata a 
Sant’Ambrogio, in particolare, si è profilato un accurato lavoro di ripristino e 
recupero dell’area interna relativa alla parte destra della base della volta del 
presbiterio e alla parte terminale della navata destra. 
Nella zona presbiteriale l’area interessata ai restauro è quella che ha 
evidenziato una maggiore situazione di degrado, mentre nella parte terminale 
della navata destra l’intervento riguarda la volta e e gli intonaci parietali. 
 
 
 
Settore arte 
Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 

Progetto pluriennale concluso 

Santuario della Madonna di Pompei 

Vigevano 

Totale progetto euro 75.000,00 

€ 25.000,00 anno 2007 

€ 25.000,00 anno 2008 

€ 25.000,00 anno 2009 

Il  progetto di restauro e recupero interessa le superfici interne della Chiesa. Il 
degrado provocato da infiltrazioni d’acqua rischiava di compromettere gli 
affreschi delle lunette e delle vele. La chiesa, eretta nei primi anni del 
Novecento su progetto di Spirito Maria Chiappetta, è un edificio di stile 
neogotico e le superfici interne sono state rivestite da dipinti che, sulle vele, 
fingono elementi decorativi in pietra a traforo su un fondo color prugna scelto 
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per creare l’impressione di un piano più profondo. Nelle lunette sono stati 
rappresentati I misteri del Rosario ed episodi della vita di Cristo: i dipinti sono 
stati eseguiti, nel 1928, dai pittori locali Luigi e Carlo Bocca e Casimiro 
Ottone. Quest’ultimo è l’artista più noto: collaborò alla realizzazione degli 
affreschi nel Famedio del Cimitero Monumentale e in Palazzio Trivulzio a 
Milano. A Vigevano, oltre alla decorazione di palazzi privati, realizzò, con Luigi 
Bocca il restauro degli affreschi di Piazza Ducale. 

Progetto pluriennale attivato 

Santuario della Madonna di Pompei 

Restauro opere pittoriche 

Vigevano 

Totale progetto euro 30.000,00 

€ 10.000,00 anno 2009 

€ 10.000,00 anno 2010 

€ 10.000,00 anno 2011 

Durante i restauri nell’area presbitetriale, resi possibili dal contributo sopra 
esposto si sono effettuati alcuni saggi di scoprimento di decorazioni esistenti 
sulle pareti e ricoperte da una tinteggiatura presumibilmente eseguita alcune 
decine di anni or sono. Il progetto consiste pertanto nel recupero della 
sottostante decorazione, attribuibile al pittore vigevanese Casimiro ottone, già 
autore con i pittori Luigi e Carlo Bocca degli affreschi delle volte. 
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Settore arte 
Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
 
Villa Braghieri 
Castel San Giovanni 
 
Progetto pluriennale concluso 
 

Totale progetto euro 84.000,00 

€ 42.000,00 anno 2008 

€ 42.000,00 anno 2009 
 

Villa Braghieri è il gioiello di Castelsangiovanni,  luogo di incontro privilegiato 
per eventi culturali di ampio respiro dell'intera vallata. Il restauro dell'ex Sala 
della Musica in collaborazione con la regione Emilia Romagna rappresenta il 
più recente tassello, ma non ultimo, di una serie di lavori di recupero in 
collaborazione con la Fondazione di Piacenza e Vigevano che gradualmente 
stanno riportando agli antichi splendori l’edificio, oggi di proprietà del Comune 
e sede, tra le altre cose, della biblioteca comunale. Il graduale lavoro di 
recupero della villa è stato monitorato dalla Soprintendenza per i beni storici e 
artistici di Parma e Piacenza che ha sovrinteso a tutti i lavori coordinati 
dall'architetto Marcello Spigaroli. Nel progetto di Villa Braghieri c’è la necessità 
di progettare non solo il recupero "fisico" della villa ma anche il recupero in 
base alla destinazione e ai modi d'uso che devono armonizzarsi con la storicità 
del luogo. Presso la villa oggi hanno trovato casa la biblioteca, 
l'Informagiovani, una sala di rappresentanza per eventi istituzionali, un museo 
etnografico e anche il parco è diventato un punto di riferimento per concerti ed 
eventi dedicati ai giovani.  
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Settore arte 
Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 
Archeologia 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
Villaggio neolitico 
Comune di Travo 
 

Totale progetto euro 75.000,00 

€ 37.500,00 anno 2008 

€ 37.500,00 anno 2009 
 
Sono partiti nel novembre 2009 i lavori per la costruzione della capanna 
neolitica nel villaggio archeologico di Travo. Il progetto prevede che i lavori 
vengano svolti con il massimo rigore filologico. La capanna neolitica verrà 
costruita in dimensioni reali con tecniche costruttive dell'epoca, seguendo 
procedimenti costruttivi molto differenti rispetto alle consuete opere edili. Si è 
deciso di operare in questa direzione per caricare l'opera con un valore 
didattico, costituendo un approccio sperimentale alla conoscenza del lontano 
passato. Il villaggio neolitico di Travo registra visite di tantissime scolaresche 
che potranno quindi fare un vero tuffo nel paesaggio che si stagliava nelle 
vicinanze del Trebbia 6000 anni prima. Ma i lavori al villaggio neolitico non 
terminano qui infatti, in programma, troviamo anche il completamento delle 
coperture a protezione delle capanne scavate dalla Soprintendenza 
archeologica. La struttura sarà formata da legno e canne di palude e avrà la 
funzione di proteggere le capanne da pioggia e vento. Complessivamente 
saranno spesi 115.000 euro messi da Regione (€ 40.000) e Fondazione di 
Piacenza e Vigevano. Il villaggio nasce sul sito di scavo di S. Andrea ovvero il 
sito neolitico noto più importante dell'Italia settentrionale. Anche quest'estate 
studenti delle università di Parma, Genova e Milano hanno partecipato agli 
scavi gestiti dall'associazione travese "La Minerva". Riportati alla luce un 
antico muro, un piano di argilla cotta di un focolare, un forno in pietre 
scottate e numerosissimi materiali in osso, ceramica e pietra. Lo scavo è stato 
condotto sotto la direzione scientifica di Maria Bernabò Brea della 
Soprintendenza per i beni archeologici dell'Emilia Romagna e da Alain 
Beeching dell'Università di Lione, grazie alla collaborazione scientifica del 
dipartimento di Scienze della Terra dell'Università di Milano. 
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Settore arte 
Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 
Archeologia 
 
Progetto annuale 
 
 
Campagna di scavi 2009 
Associazione La Minerva 
 

€ 10.000,00 anno 2009 
 
La XIV campagna di scavo nel sito neolitico di S. Andrea a Travo è stata 
realizzata, come negli anni precedenti, sotto la direzione scientifica della 
Dott.ssa Maria Bernabò Brea (Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell’Emilia Romagna) e del Prof. Alain Beeching (CNRS/Centre de Valence - 
Université de Lyon).  

La gestione dello scavo è stato affidata, come di consueto, con la 
collaborazione della Associazione Culturale Onlus “La Minerva” di Travo, alle 
Dott.sse  M.G. Cremona e M. Maffi. 
Ci si è inoltre avvalsi della collaborazione scientifica del Dipartimento di 
Scienze della Terra dell’Università di. Milano. I lavori sul terreno sono stati 
eseguiti con la collaborazione di studenti delle Università di Parma, Genova, 
Milano.  
La campagna di scavo si è svolta dal 20 di luglio sino al 13 di agosto 2009.  La 
tempistica delle attività svolte può essere così sintetizzata: dal 20 luglio al 31 
luglio si è svolta la campagna di scavo. Responsabili di cantiere sono state la 
dott.ssa Maria Maffi e la dott.ssa M. Giovanna Cremona; oltre ad esse hanno 
partecipato due archeologi professionisti (Maurizio Libelli, Nicola Pagan) e un 
gruppo di una decina di studenti.  Nel corso della campagna, oltre alle 
operazioni di cantiere (scavo stratigrafico e relativa documentazione, 
setacciatura dei sedimenti, campionature per analisi specialistiche), si sono 
anche svolte attività di  gestione dei materiali (lavaggio, siglatura, restauro, 
disegno, schedatura) e di informatizzazione della documentazione grafica e 
fotografica  pregressa; dal 3 al 13 agosto  si sono svolte due settimane di 
riordino della documentazione di scavo e preparazione della relazione finale, 
ad opera dei soli responsabili dello scavo. Gli obiettivi principali della 
campagna 2009 sono stati: prosecuzione dell’indagine relativa al livello 
neolitico avviata a partire dall’anno 2007 nell’area centrale QQ. AN-AQ/22-16, 
approfondire lo studio degli aspetti paleoambientali del sito mediante una serie 
di nuove analisi micro morfologiche e proseguire l’informatizzazione della 
documentazione di scavo dell’anno 2007. 
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Settore arte 
Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 
 
Progetto pluriennale in corso 
 
Progetto di censimento, schedatura e analisi delle architetture rurali 
nella pianura  delle Terre Traverse 
Provincia di Piacenza 
 

Totale progetto euro 30.000,00 

€ 10.000,00 anno 2008 

€ 10.000,00 anno 2009 
€ 10.000,00 anno 2010 

 

Da oltre due anni è in corso uno studio condotto in base a un progetto 
europeo – che interessa, oltre al nostro, altri paesi (Slovacchia, Bulgaria, 
Ungheria, Polonia) – su un’area della nostra provincia che comprende sette 
comuni contermini della bassa Val d’Arda, tutti appartenenti alla metà 
piacentina dell’antico Stato Pallavicino, i cui territori, estendendosi tra il 
Piacentino e il Parmense, sono conosciuti come “Terre Traverse”. I comuni in 
questione sono: Fiorenzuola d’Arda, Cortemaggiore, Alseno, Besenzone, S. 
Pietro in Cerro, Villanova d’Arda e Monticelli d’Ongina. Le aree oggetto di 
studio hanno come denominatore comune la presenza di un’abbazia e la 
prossimità di un fiume. Nel nostro caso si tratta dell’Abbazia di Chiaravalle e 
del fiume Po. Il progetto è rivolto a un’analisi del territorio che ne recuperi 
l’identità storica, ne promuova la conoscenza e favorisca il permanere delle 
presenze agricole in una logica di conservazione e di valorizzazione condotta 
essenzialmente “dall’interno”, vale a dire con il decisivo contributo di coloro 
che nel territorio stesso continuano a dimorare ed operare. Alla sua 
elaborazione concorrono i Comuni direttamente interessati, assieme alle 
facoltà di Economia e Commercio dell’Università Cattolica di Piacenza e alla 
Facoltà di Architettura Ambientale del Politecnico di Milano – Campus di 
Piacenza. 
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Settore arte 
Biblioteche Archivi Musei 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
Progetto per la catalogazione dei beni mobili di proprietà ecclesiastica 
Diocesi di Piacenza  
Totale progetto euro 345.000,00  

€ 115.000,00 anno 2007 

€ 115.000,00 anno 2008 

€ 115.000,00 anno 2009 
Il recupero e l’inventariazione di tutti i beni mobili di proprietà ecclesiastica si 
inserisce in un grande progetto di tutela e di promozione di un patrimonio che 
riguarda nello stesso tempo sia la dimensione ecclesiale che quella culturale. 

Lo scopo più importante è quello di evitare il deperimento dello stesso, ma 
anche di monitorarlo gestirlo e promuoverlo responsabilmente, come un agile 
strumento di consultazione utilizzando le metodologie più aggiornate per fare 
propria un’idea strutturata del sapere. 

 
Ad oggi sono state prodotte 55.451 schede con circa 53.582 immagini digitali. 
Le parrocchie attualmente schedate risultano essere 298 su un totale di 427. 
La campagna di catalogazione ha preso l’avvio dalle chiese della Diocesi della 
provincia di Genova, vale a dire della Val d’Aveto e dalle parrocchie dell’Alta 
Val Trebbia. Successivamente ha riguardato le chiese della Diocesi in 
provincia di Pavia. Per queste zone il censimento si è rivelato essenziale, 
poiché non esisteva neppure la catalogazione di Soprintendenza. In seguito si 
è avviato il lavoro nella provincia di Piacenza, finanziato con il contributo della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano e della Conferenza Episcopale Italiana. A 
tutt’oggi le parrocchie censite della provincia di Piacenza sono 186 per un 
totale di 41.606 schede prodotte con relative immagini digitali. 

Per inventario ecclesiastico si deve intendere la realizzazione di una scheda, 
debitamente compilata che ne descriva le caratteristiche e il periodo di 
produzione e corredata di riproduzione fotografica, di ogni oggetto che rientri 
nella categoria di Bene Culturale della Chiesa. Tale scheda è strutturata in 
modo da poter identificare e collocare in maniera storico artistica e fisica 
l’oggetto, così da renderlo reperibile ed identificabile in ogni momento. 

L’organizzazione del lavoro che vedrà impegnati storici dell’arte, fotografi e 
tecnici sarà strutturata su due livelli: 
presso gli uffici di Curia avverrà la supervisione e il coordinamento del lavoro, 
la rielaborazione dei dati e l’invio delle schede prodotte al centro di raccolta 
istituito presso gli Uffici della Conferenza Episcopale Italiana; 
presso le singole parrocchie per la raccolta e l’elaborazione del materiale. 
La Diocesi di Piacenza – Bobbio si estende su un territorio di circa 3700 kmq 
distribuendosi su gran parte della provincia di Piacenza e toccando le province 
di Pavia, Genova e Parma. Il numero totale delle parrocchie è di 427 in gran 
parte di piccole e piccolissime dimensioni distribuite su una superficie in gran 
parte di collina e montagna. Saranno prodotte 60.000 schede circa.  
Il costo totale del progetto è di circa un milione di euro.  
Finanziatori dell’iniziativa sono la Fondazione di Piacenza e Vigevano, la 
Conferenza Episcopale Italiana e la Diocesi di Piacenza. 
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Settore arte 
Biblioteche Archivi Musei 
 
 
Progetto annuale 
 
 
Mostra : Pittura Toscana alla Ricci Oddi. Collezioni a confronto 
Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi, Comune di Piacenza 
 

€ 20.000,00 anno 2009 
 
Tra settembre 2009 e maggio 2010 si è svolta, presso la Galleria D'Arte 
moderna Ricci Oddi di Piacenza, la mostra "Pittura Toscana alla Ricci Oddi. 
Collezioni a confronto". La mostra presenta, per la prima volta, una collezione 
privata tutta mirata ai dipinti di piccolo formato. Sono quaranta opere 
d'eccezione dell'Ottocento toscano firmate dai principali protagonisti del 
movimento macchiaiolo, alcuni provenienti anche da altre regioni d'Italia, a cui 
in anni recenti sono state dedicate importanti mostre monografiche. Accanto 
ai maestri riconosciuti, Giovanni Fattori, Silvestro Lega, Telemaco Signorini e 
Vincenzo Cabianca, spicca il nucleo dei cosiddetti "italiani a Parigi": Giovanni 
Boldini, Federico Zandomeneghi e Giuseppe De Nittis. Non mancano artisti 
appartenenti a una generazione più giovane, come Nicolò Cannicci, e altri 
partecipi del rinnovato clima simbolista e consapevoli dei risultati delle 
avanguardie storiche d'Oltralpe, innanzitutto Plinio Nomellini e Giorgio 
Kienerk. Tra i "post macchiaioli", molti originari di Livorno o operanti in 
Versilia, ecco fare la loro comparsa Vittorio Corcos, Luigi e Francesco Gioli, 
Angiolo, Adolfo e Lodovico Tommasi, Ulvi Liegi, Mario Puccini, Giovanni 
Bartolena, Renato Natali, Benvenuto Benvenuti, Oscar Ghiglia. 
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Settore arte 
Altre attività culturali 
 
Progetto annuale 
 
Giornate internazionali di San Rocco 
Associazione Nazionale San Rocco Italia 
 

€ 10.000,00 anno 2009 
 
Le iniziative culturali hanno coinvolto le città più legate a questo Santo 
taumaturgo, dall'una e dall'altra parte delle Alpi: Montpellier, che al Santo 
diede i natali, ad inizio secolo XIV, Piacenza e Cremona, che fecero da sfondo 
alla sua esperienza di pellegrinaggio e furono testimoni delle sue guarigioni 
miracolose. Una serie di eventi, dagli alti contenuti culturali e con un profondo 
significato religioso, per celebrare la figura di questo Beato e mettere in luce 
aspetti della sua vita, in particolare relativi alla sua esperienza di 
pellegrinaggio nella nostra provincia. San Rocco sostò a lungo nel territorio 
piacentino, in particolare a Caorso, a Piacenza e a Sarmato, ed ebbe modo, nel 
suo soggiorno da noi, di prestare la sua opera durante le epidemie di peste e di 
operare diverse guarigioni. Aspetti della vita del sant'uomo che verranno 
approfonditi da illustri studiosi nei momenti di riflessione e di studio che le 
giornate prevedono. Nella circostanza saranno traslate a Piacenza le reliquie di 
S. Rocco. Come ha detto Monsignor Ponzini, quella di S. Rocco è una 
esperienza ancor oggi formativa, un esempio da mostrare ai giovani, perché 
educa alla solidarietà ed al soccorso dei diseredati. Su tutti, il convengo di 
studi di venerdì mattina a Caorso, che vedrà relatori di rilievo internazionale: 
oltre a Paolo Ascagni, Nicola Montesano, che parlerà di S. Rocco come simbolo 
di pellegrinaggio, Giovanna Forzatti, che si soffermerà sulla diffusione del culto 
del Santo, Alessio Varisco, che illustrerà le rappresentazioni artistiche di San 
Rocco, Piero Venezia, che parlerà de i rapporti tra S. Rocco e l'arte medica, 
Mariella Intini, con un contributo sul culto per S. Rocco in area pugliese, 
Louise Marshall, docente all'Università di Sidney, con una relazione 
sull'immagine di S. Rocco nell'arte rinascimentale, e Francesca Rizzi, che 
sintetizzerà la giornata di studi. Le iniziative sono state organizzate 
dall'Associazione nazionale San Rocco in Italia in collaborazione con 
l'Association Internationale Saint Roch de Montpellier, la Provincia di 
Piacenza, la Diocesi di Piacenza e Bobbio, la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, i Comuni di Piacenza, Caorso, Sarmato, Provincia e Comune di 
Cremona.  
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  Settore Educazione, istruzione e formazione  
 

 
 
 

 
 
 
L’articolazione interna del settore evidenzia come il comparto dell’istruzione 
superiore (comprendente l’istruzione universitaria, para-universitaria e le 
specializzazione post universitarie) sia al primo posto per importi erogati con 
1.226.750,00 euro e pari al 70% delle risorse a disposizione del settore stesso. 
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Gli interventi realizzati sono prevalentemente rivolti al sostegno di programmi 
di studio. L’intervento che da solo nell’istruzione superiore assorbe il 50% 
delle somme erogate è la scuola di dottorato dell’Università Cattolica sistema 
agroalimentare (nell’aprile 2010 la discussione delle tesi dei suoi primi 
dottorandi). La Fondazione di Piacenza e Vigevano in ragione di una 
convenzione con il Politecnico eroga  contributi per i diplomi universitari quali i 
corsi di meccanica, ingegneria dei trasporti e architettura ambientale del 
Politecnico sede di Piacenza. Nel campo della formazione parauniversitaria o 
non-universitaria di giovani e adulti sono inseriti i progetti “Bobbio, 
Farecinema” laboratorio di tecnica cinematografica  interdisciplinare di Marco 
Bellocchio, il progetto del Val Tidone Festival in una innovativa concezione del 
perfezionamento post-diploma in ambito musicale e i concorsi legati al 
Piacenza Jazz Festival per giovani musicisti.  
 
 
Per quanto attiene alle dotazioni strumentali l’intervento della Fondazione si 
è concretizzato nell’allestimento di un ristorante didattico di eccellenza presso 
l’Azienda Tadini in collaborazione con l’Istituto Marcora di Piacenza. L’attività 
di formazione è sostenuta anche finanziando borse di studio per la frequenza 
a master di primo livello come il Mumat e borse di studio per 
l’internalizzazione del corso di laurea magistrale e bandite dalla facoltà di 
architettura del Politecnico sede di Piacenza in questo caso richieste dalla 
neonata Associazione Polipiacenza.  
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Al secondo posto in graduatoria troviamo l’istruzione primaria e secondaria 
a cui vanno 319.475,00 euro. In questo comparto la finalizzazione che riceve 
più risorse  è quella del sostegno a progetti e programmi di studio specifici. 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha contribuito insieme agli istituti 
scolastici ed alle associazioni a studiare e a portare nelle scuole tematiche 
poco sperimentate nei programmi di insegnamento tradizionali.  
La promozione delle arti quali teatro, cinema e musica come fatto partecipativo, 
creativo e spettacolare è ad opera di Teatro Gioco Vita a Piacenza nell’ambito 
dell’edizione 2009 del programma “InFormazione Teatrale” per le scuole e a 
Vigevano il rapporto teatro studenti delle scuole elementari e materne è 
organizzato dalla  Cooperativa Teatroincontro con la rassegna per l’infanzia e 
laboratori teatrali, dalla Direzione Didattica 1 Circolo con il progetto “Testa e 
coda” laboratori teatrali tra anziani e bambini e dall’Istituto Caramuel con il 
progetto “Quello che ho imparato” laboratorio didattico teatrale; la conoscenza 
della musica viene incentivata da numerosi progetti a Vigevano: dal Comune 
di Vigevano che propone alle scuole un progetto dal titolo “Esecuzioni musicali 
in Istituto”  presentazioni di strumenti, corsi di canto e flauto dolce e dal 
concorso chitarristico "Giulio Regondi" per divulgare la cultura della chitarra 
classica sempre in collaborazione con l’Istituto Musicale Costa. La Direzione 
didattica 3 Circolo di Vigevano con il progetto “L’orchestra dei Bambini” 
propone attività di canto e studio del flauto e con il progetto “Ricicliamo le 
fiabe” utilizza il teatro come progetto didattico. 
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Altri temi importanti affrontati nelle scuole sono quelli dell’educazione 
ambientale con l’intento di Legambiente di proseguire anche per l'anno 
scolastico 2009/2010 nell'opera di educazione ambientale ai ragazzi e la 
Federazione Scuole Materne con il progetto “La seconda vita della plastica” con 
un laboratorio sul riciclaggio. L’educazione alla salute e allo sport è affrontato 
dall’Unione Italiana Sport per tutti con il progetto “Diamoci una mossa: nuovi 
stili di vita attivi per bambini e famiglie” campagna di prevenzione all’obesità 
infantile, dall’Istituto Marconi di Piacenza con il progetto “Yoga nella scuola”, 
dall’Associazione Edu for Leo con il progetto “Giovani Sportivi e prevenzione 
sanitaria”, dal Liceo Cairoli di Vigevano con i giochi sportivi studenteschi 
vigevanesi, dal Comune di Vigevano con il progetto “Giocosport e 
Acquainsieme” educazione sportiva dei ragazzi delle scuole elementari in orario 
scolastico che ha lo scopo di stimolare la curiosità e il desiderio di poter 
giocare nell’acqua della piscina facendo superare paure e tensioni .   
 
L’integrazione e l’accoglienza dell’handicap è affrontato dall’Associazione Fuori 
Serie di Piacenza con il progetto “Diverso da chi” con le attività formative e 
conoscitive sulla malattia mentale, dal Comitato Italiano Paralimpico con il 
progetto “Scuola Sport integrazione” per atleti con disabilità fisica anno 
2009/2010, dal progetto “Solidarietà Cultura e Cittadinanza” della Diocesi di 
Piacenza per favorire l’integrazione e la solidarietà dalla disabilità alla malattia 
fino alla provenienza geografica, dall’Associazione Mondo Aperto con il progetto 
“Le mani del quartiere” corso di italiano per 30 minori e a Vigevano con il 
progetto “Intercultural-mente” anno 2009/2010 laboratori per le scuole medie 
di educazione interculturale e alla mondialità. 
 
 
L’educazione alla lettura è stimolata dal progetto “Una città che legge” 
Biblioteca Passerini Landi Sezione Giana Anguissola, la biblioteca in piazza 
per promuovere la lettura e dalla seconda edizione del Festival Gianni Cardone 
“Il piacere di leggere”. Un approccio più facile e divertente con la storia è 
realizzato dall’Associazione Arti e Pensieri con l’attività il mestiere 
dell’archeologo un corso dove i  piccoli archeologi alle prese con strati e reperti 
avranno un primo contatto con la storia.  
 
L’assistenza alle attività di studio per il miglioramento scolastico e l’ 
integrazione socio-culturale è ad opera dell’Associazione Città Bambino di 
Piacenza con la creazione di aule studio assistite e a Vigevano con il progetto 
“Uno spazio per crescere” dell’Istituto Casale. 
 
L’Istituto Roncalli con il progetto “Lucio Mastronardi a Vigevano” realizzerà un 
servizio giornalistico multimediale e il Centro di Informazione e 
Documentazione per l’Innovazione Scolastica realizzerà il 17° corso di pratica 
giornalistica presso il polo scolastico di Castel San Giovanni. In questa 
sessione vanno inseriti anche gli incontri organizzati dalla Provincia di 
Piacenza per l’orientamento dopo il diploma.  
 
Per quanto attiene alle dotazioni strumentali la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano quest’anno ha contribuito alla didattica multimediale con i contributi 
dati alla Fondazione San Benedetto di Piacenza e all’Istituto Mattei di 
Fiorenzuola per l’acquisto di lavagne interattive multimediali, ha sostenuto il 
progetto “Scuola in digitale” del liceo Gioia di Piacenza per l’adeguamento 
tecnologico del sistema informatizzato della didattica e a Vigevano hanno 



 65

beneficiato di contributi per l’acquisto di strumentazione informatica  sia la 
Scuola Bramante che l’Istituto Roncalli.  
Il Gruppo Astrofili di Piacenza ha ricevuto un contributo per l’acquisto di 
attrezzatura scientifica che servirà alle attività didattiche a favore delle 
scolaresche in visita all’Osservatorio Astronomico di Pecorara. 
Attrezzature sono state destinate alla scuola San Quintino di Gossolengo per 
l’acquisto di un montascale a piattaforma per disabili e all’Istituto S Giuseppe 
Suore Domenicane di Vigevano per la ristrutturazione della nuova biblioteca 
d’istituto. 
 

 

 

 
 
 
 
Nel comparto altri interventi la funzione educativa si esplica attraverso una 
serie di attività aggiuntive all’attività educativa vera e propria da svolgersi fuori 
dall’orario scolastico dove i giovani ma anche gli adulti partecipano insieme ad 
esperienze nel campo del teatro, dello spettacolo, della cultura e del tempo 
libero. 
Un esempio in ambito teatrale di queste attività del tempo libero sono quelle 
proposte  dalla Società Filodrammatica Piacentina e nel campo della musica 
dal Gruppo Strumentale Ciampi di Piacenza. A Vigevano il progetto “Fair play” 
dell’Associazione culturale Lungotempo spettacoli a tema sportivo per 
sostenere il connubio tra arte e sport, il liceo Cairoli con il progetto 
multisettoriale “Vigevano nel Tempo” e il corso di scacchi dell’Associazione 
Dilettantistica Vigevanese  che contribuisce, inoltre, a formare gli schemi 
mentali che concorrono a sviluppare le capacità logiche, di ragionamento e la 
consequenzialità. 
Contributi per l’attività al Nuovo Giornale di Piacenza per le celebrazioni del 
centenario della testata e all’Associazione Amici del Bollettino Storico e 
all’Istituto Storico della Resistenza per le attività istituzionali. 
Il Comune di Pontenure ha beneficiato di un contributo per l’allestimento di 
Villa Raggio quale nuova sede della Biblioteca Comunale. 
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Nel comparto crescita e formazione giovanile la cifra di 63.500 euro si 
rivolge al sostegno di progetti specifici volti a prevenire fenomeni di 
emarginazione sociale e favorire la socializzazione tra giovani. Presso l’Oratorio 
di Santa Brigida a Piacenza prosegue il progetto “Adolescenti” volto a creare un 
punto di riferimento per l’aggregazione e l’educazione dei ragazzi; 
l’Associazione culturale La Barriera di Vigevano con “Cine Opera in città” 
diretta ad avviare percorsi formativi per giovani e famiglie e la Cooperativa 
Kore di Vigevano con il progetto “Insieme per educare, insieme per crescere” 
che mira a sviluppare le competenze sociali ed emotive dei giovani attraverso  
il coinvolgimento attivo di giovani ed insegnanti.  
 

 

 
 

 

 
 

 
I contributi a favore dell’istruzione professionale degli adulti € 14.000,00 
vengono utilizzati per l’organizzazione di convegni di aggiornamento 
programmi di formazione e riqualificazione professionale. 
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Istruzione superiore                                                Universitaria 
e post-universitaria 702.750,00

Dottorati di Ricerca 

 Università Cattolica - Dottorato di ricerca  Qualità, Gestione e 
Legislazione del sistema agro-alimentare 612.750,00

Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Piacenza - dottorato  di 
ricerca  60.000,00

Borse di Studio

 - Politecnico - borse di studio laurea in Architettura  30.000,00

Adeguamento strutture                                               
universitarie e scolastiche 321.000,00

Politecnico - allestimento laboratori 300.000,00

Istituto San Benedetto Piacenza -  dotazioni strumentali  (lavagne 
interattive multimediali)  10.000,00

Istituto Mattei di Fiorenzuola  - dotazioni strumentali ( lavagne interattive  
multimediali) 6.000,00
Lliceo M.Gioia di Piacenza - dotazioni strumentali ( lavagne interattive  
multimediali) 5.000,00

Iniziative formative 345.000,00
Azienda Tadini - ristorante didattico  90.000,00

Teatro Gioco Vita : progetto "In-formazione teatrale"                            (€ 
65.000,00 imputati al settore arte)                                                                     65.000,00

Piacenza  Jazz Festival    (20 febbraio - 27 marzo 2010)                                                                                                  
(€ 60.000,00 imputati al settore arte)                                                                   40.000,00

Comune di Bobbio - Fare Cinema" Laboratorio di cinema" di Bellocchio 50.000,00

Fondazione Val Tidone Festival  -                                                                                                                                                
(   € 225.000,00 imputati al settore arte)                                                                    40.000,00

Comune di Vigevano - lst costa - laboratorio musicale - corsi di chitarra 15.000,00

Ass.ne Filodrammatica piacentina - sostegno attività   20.000,00

Provincia di Piacenza - iniz. orientamento per i  giovani  10.000,00

Ass.ne lungotempo  Vigevano - progetto fairplay  15.000,00

Progetti specifici e programmi di studio 60.000,00
Parrocchia S.Brigida - attività per ragazzi  20.000,00
Ass.ne Barriera - Vigevano -  - Formazione culturale 15.000,00

Liceo Cairoli di Vigevano - iniz. Vigevano nel tempo  15.000,00

Ass.ne Fuori serie - progetto diverso da chi  10.000,00

Biblioteche -- Archivi - Musei 16.000,00
Biblioteca dei ragazzi Giana Anguissola   - sostegno atttività 8.000,00

Comune di Pontenure - allestimento biblioteca  (arredi e accessori 
multimediali) 8.000,00

Totale Progetti Significativi 1.444.750,00
Altri interventi 300.475,00

Totale Deliberato settore "Educazione, istruzione e formazione" 1.745.225,00

Settore "Educazione, istruzione e formazione"
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Settore educazione 
Istruzione superiore  
Sviluppo programmi di studio 
 
Post laurea  
 
Progetto pluriennale in corso  
 
Università Cattolica 
Scuola di Dottorato per il Sistema Agroalimentare – AGRISYSTEM 
Piacenza 
 
Prima tranche 
Progetto quadriennale di 1.276.000,00 
Anno 2006 € 319.000,00 
Anno 2007 € 319.000,00 
Anno 2008 € 319.000,00 
Anno 2009 € 319.000,00 
 
Seconda tranche 
Progetto quadriennale di 1.3750.000,00 
Anno 2009 € 343.750,00(* di cui € 50.000,00 imputati al settore ricerca) 
Anno 2010 € 343.750,00 
Anno 2011 € 343.750,00 
Anno 2012 € 343.750,00 
 
 € 662.750,00 anno 2009 
 
La Scuola di Dottorato per lo studio del Sistema Agroalimentare è stata 
inaugurata nel 2006 grazie al determinante contributo della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano. 
 
La Scuola, promossa dalla Facoltà di Agraria, Economia e Giurisprudenza 
della Sede di Piacenza dell’Università Cattolica, nasce dalla convinzione che 
oggi la complessità dell’attuale sistema agroalimentare richiede che gli aspetti 
economici e giuridici siano imprescindibili dagli aspetti scientifici-produttivi. 
 
Coordinata dal Direttore dell'Istituto di Scienze degli Alimenti e della 
Nutrizione, prof. Gianfranco Piva, la Scuola va intesa non solo come terzo 
livello di formazione universitaria postgraduate, ma anche come luogo di 
concentrazione e di elaborazione di conoscenze, di scambio di informazioni, di 
promozione di idee innovative. 
 
Sono tratti salienti della Scuola: l’interdisciplinarità della formazione offerta, 
l’internazionalizzazione con riferimento agli accessi, alla docenza, 
all’obbligatorietà di un periodo di studio all’estero di almeno 6 mesi 
(estendibile sino a 18) e la disponibilità di consolidati rapporti di 
collaborazione istituzionale con università e centri di ricerca internazionali. 
 
Principali filoni di ricerca: qualità e sicurezza degli alimenti; biotecnologie 
molecolari; tecnologie degli alimenti; chimica agraria ed ambientale; 
produzioni animali sostenibili; produzioni vegetali sostenibili; economia e 
management; disciplina del sistema agro-alimentare, tutela della sicurezza ed 
efficienza del mercato, sistema della responsabilità e delle sanzioni. 
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La Scuola si rivolge a giovani, in possesso di una laurea specialistica o 
tradizionale di qualunque facoltà, che vogliano approfondire la propria 
formazione nel campo della ricerca applicata ai vari aspetti del sistema 
agroalimentare con particolare riferimento all'area biologica e a quella 
economico-giuridica. 
 
La Scuola si prefigge di realizzare un’attività formativa orientata a rispondere 
alle esigenze di formare persone in grado di operare nei vari settori scientifici e 
professionali, con articolate capacità di analisi e di interpretazione degli eventi, 
e che sappiano coniugare gli aspetti tecnici ed economici con quelli normativi.  
Si intende preparare figure destinate ad operare ad alto livello: 
nella ricerca  
negli organismi internazionali  
nel sistema dirigenziale e gestionale delle imprese, degli enti nazionali e locali.  
L’insediamento a Parma dell’Agenzia Europea per la Sicurezza Alimentare e 
l'attivazione a livello italiano del CNSA - Comitato Nazionale per la Sicurezza 
Alimentare - saranno sicuramente un’opportunità per queste professionalità.  
 
La Scuola sviluppa la propria attività con didattica formale, in parte 
specificamente orientata ad una formazione comune per i vari indirizzi, ed in 
parte per una formazione specifica. La parte di didattica comune ha come 
obiettivi soprattutto la formazione di conoscenze sui principi della metodologia 
della ricerca e su aspetti etici, oltre che su approfondimento dell’inglese 
scientifico specifico e di alcuni strumenti/mezzi metodologici (es. statistica, 
ecc).  
 
Questo tipo di formazione viene svolto nel primo anno. Il secondo anno viene 
dedicato in parte a periodi di stage all’estero, all’avvio del lavoro di ricerca ed 
eventualmente a lezioni frontali specifiche. Il terzo anno è dedicato alla ricerca 
e alla preparazione della tesi. Le fasi dell’attività di ricerca saranno sviluppate 
sotto la guida di un docente di riferimento. 
 
Queste attività utilizzano le competenze delle Facoltà della sede, integrate dalla 
partecipazione al Dottorato di studiosi di altre istituzioni nazionali od 
internazionali, in modo di attivare un sistema di formazione multidisciplinari e 
multisettoriali secondo precise esigenze. La Scuola di Dottorato consente così 
di perseguire due obiettivi specifici: uno formativo per il completamento delle 
competenze di giovani motivati ad apprendere le metodologie per svolgere 
ricerca ad alto livello; l’altro di gestione e sviluppo di ricerche innovative con 
possibile ricaduta sul territorio ed induzione di un sistema virtuoso di 
promozione della ricerca scientifica.   
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Settore educazione 
Istruzione universitaria  
Sviluppo programmi di studio 
 
Progetti pluriennali in corso  
 
Politecnico 
Centro per lo Sviluppo del Polo di Piacenza 
Piacenza 
 
 
Totale progetto euro 1.500.000,00 
Quota anno 2006 € 300.000,00 
Quota anno 2007 € 300.000,00 
Quota anno 2008 € 300.000,00 
Quota anno 2009 € 300.000,00 
Quota anno 2010 € 300.000,00 
 
Prosegue per il quarto anno la convenzione stipulata nel marzo 2006 da 
Fondazione di Piacenza e Vigevano e Politecnico di Milano sezione di Piacenza 
(1,5 milioni di euro su base quinquennale) a sostegno dei progetti didattici. Il 
Politecnico con una cifra di pari importo ha cofinanziato sei posti di ricercatore 
di stanza a Piacenza. Gli obiettivi di questo sodalizio sono diretti a rafforzare la 
presenza locale di un ateneo funzionale al territorio che lo ospita, che svolge 
un ruolo primario per la ricerca, con i corsi di meccanica, ingegneria dei 
trasporti ed architettura ambientale e soprattutto di contrastare il fenomeno 
della fuga di cervelli. I laureati nelle discipline tecniche-scientifiche 
particolarmente necessari per lo sviluppo del territorio che verranno assunti 
dal tessuto economico piacentino eserciteranno anche una forza di attrazione 
verso studenti di altre regioni d’Italia. Sotto il profilo didattico l’Ateneo ha 
inserito il IV e V anno di Architettura, laurea che, come poche altre, ha il 
riconoscimento della C.E. Il Politecnico sta crescendo anche 
internazionalmente sono infatti una ventina gli stranieri che studiano a 
Piacenza. I due corsi di architettura si integrano ponendo l’accento sulla 
progettazione attenta all’ambiente e, per l’area magistrale, su opere di grande 
impatto come stazioni, centri commerciali, infrastrutture varie e ferroviarie. 
Grande qualità nei corsi e anche negli spazi. Recuperati i locali dell’ex Macello 
di via Scalabrini dove piccoli atelier sostituiscono le aule didattiche. 
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Settore educazione 
Formazione parauniversitaria o non-universitaria 
Sviluppo programmi di studio 
 
Progetti annuali ricorrenti 
 
 
Laboratorio Farecinema 2009 
Comune di Bobbio 
€ 50.000 anno 2009 
 
Concorsi nazionali Jazz 
Associazione Culturale jazz Club 
€ 40.000 anno 2009 
 
Concorsi internazionali di Musica Val Tidone 2009 
Fondazione Val Tidone Musica 
€ 40.000 anno 2009 
 
Alle varie manifestazioni culturali quali “Bobbio Film Festival”, “Piacenza Jazz 
Fest” e “Valtidone Festival” è affiancata una progettualità formativa altrettanto 
importante. 
 
 
Laboratorio Farecinema 2009 
 
Fare Cinema è aperto a operatori del settore cinematografico e televisivo. Per la 
partecipazione non sono previsti limiti di età, né di nazionalità. 
Il programma del laboratorio prevede la realizzazione di un cortometraggio che 
permette di percorrere tutte le diverse fasi creative di una produzione 
cinematografica: ideazione, sceneggiatura, regia, scenografia, fotografia, 
recitazione, riprese, sonorizzazione e montaggio. 
E’ prevista la presenza costante del docente di regia, affiancato di volta in volta 
dai docenti di sceneggiatura e di montaggio e da vari esperti che interverranno 
per la fotografia, la recitazione e il suono. 
Per le lezioni di montaggio viene attrezzato un laboratorio adeguato. 
Nel corso dello svolgimento del laboratorio Marco Bellocchio è affiancato da 
affermati professionisti per le fasi di sceneggiatura, riprese, fotografia, suono, 
montaggio. 
La selezione delle domande di partecipazione viene effettuata attraverso 
l’esame dei curricula individuali e di una lettera in cui ciascun candidato avrà 
esposto le proprie motivazioni per la partecipazione al laboratorio. Il 
laboratorio è articolato in due settimane di lezioni intensive (8 ore al giorno). 
Al laboratorio sono ammessi non più di 20 allievi. 
 
 
Concorsi nazionali Jazz 
 
I concorsi sono rivolti a giovani musicisti al di sotto dei trent’anni ed hanno lo 
scopo di valorizzarne i talenti e dare loro la maggior visibilità possibile. 
Sono tre i concorsi nazionali abbinati al Piacenza Jazz Fest:Chicco Bettinardi 
VI Edizione, dedicato ai nuovi talenti del jazz italiano, Note di Donna III 
Edizione, dedicato alla migliore composizione jazz al femminile e organizzato in 
collaborazione con gli Assessorati alle Pari Opportunità del Comune e della 
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Provincia di Piacenza e Strisce di Jazz II Edizione, frutto del sodalizio culturale 
con il Circolo ArciComics Il Senso delle Nuvole – Arcadia e patrocinato da 
Editoriale Libertà. 
 
 
Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone 2009 
 
I Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone sono una competizione 
selettiva, in cui, se da un lato vengono richiesti standard qualitativi 
particolarmente elevati per l´aggiudicazione dei premi, dall´altro è innegabile 
come l´affermazione in rassegne di questo tipo, nella maggior parte dei casi, 
sia un importante "salvacondotto" per la carriera. 
I Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone banditi nel 2009 sono 
stati cinque: 
 
- Concorso per giovani talenti "Val Tidone" (Sez.: pianoforte, fisarmonica, fiati, 
musica da camera) 
- Premio pianistico "Silvio Bengalli" 
- Premio "Contessa Tina Orsi Anguissola Scotti" per gruppi da camera 
- Premio "Carlo Civardi" per solisti di fisarmonica 
- Concorso di composizione "Egidio Carella" 
 
Ad essi si aggiunge il Premio Speciale per la musica popolare "Tidone Folk" 
 
A disposizione dei vincitori vengono ogni anno messi premi in denaro e 
concerti (il montepremi nel 2009 sarà di circa 26.000,00 euro + 10 concerti), 
oltre che la pubblicazione di partiture ed esecuzioni per i compositori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 73

Settore educazione 
Istruzione superiore 
Attrezzature ed arredi 
 
Progetto annuale 
 
Ristorante didattico di eccellenza 
 
Azienda Sperimentale Vittorio Tadini 
 
€ 90.000,00 anno 2009 
 
Continua la collaborazione tra la Fondazione di Piacenza e Vigevano e 
l’Azienda Sperimentale Vittorio Tadini.Un primo intervento negli anni 
1999/2001 e 2005 e 2006 della Fondazione di Piacenza e Vigevano in 
collaborazione con la Regione Emilia Romagna ha interessato il recupero e la 
valorizzazione dell'ala Est del complesso della Faggiola (società costituita nel 
2003 per iniziativa dell’Azienda Tadini e di diversi altri soggetti pubblici e 
privati), che rispecchia l’architettura di una grande azienda agraria di fine 
Ottocento e il fabbricato un tempo adibito a scuderia. 
 
Questa seconda collaborazione interessa direttamente le attività di formazione 
e aggiornamento tecnico professionale dell’Azienda Tadini rivolte ad una vasta 
utenza: imprenditori, dipendenti, professionisti ma soprattutto gli studenti che 
al Raineri Marcora frequentano l’indirizzo alberghiero.  
Il ristorante didattico inaugurato il 5 aprile 2009 è collocato negli spazi 
restaurati della corte della Faggiola ed è gestito in collaborazione con l’Istituto 
Alberghiero di Piacenza. Avrà la ,funzione di esempio e stimolo per il territorio 
e sarà anche la sede di diversi eventi formativi. L’originalità del menù e delle 
proposte formative saranno monitorati da un Comitato Scientifico di qualità 
scelto dai soci. 
 
Una sede attrezzata in grado si svolgere una funzione di “palestra” per tutti 
coloro che intendono approfondire le conoscenze dei vari segmenti della filiera 
agroalimentare e dove i migliori professionisti della nostra cucina potranno 
confrontarsi per valorizzare le nostre produzioni tipiche in preparazioni 
innovative e sperimentare piatti che siano in sintonia con le esigenze 
nutrizionali dei nostri tempi. 
Attraverso specifica convenzione il ristorante didattico d’eccellenza diverrà 
sede permanente per stage rivolto agli studenti degli ultimi anni dell’Istituto 
Alberghiero. Gli stages attraverso appositi percorsi teorici pratici, avranno una 
duplice funzione: 
perfezionamento didattico sulla cucina piacentina e sulle tipicità dei prodotti 
piacentini e acquisizione della professionalità necessaria per affrontare con 
successo il mondo del lavoro avendo la possibilità di operare all’interno di una 
struttura aperta al pubblico con professionisti di settore; 
inoltre la cooperativa di transizione scuola lavoro dell’Istituto , formata da 
neodiplomati avrà modo di gestire direttamente un vero ristorante 
permettendo una formazione unica. Questa attività, inserita in un apposito 
progetto da parte dell’Istituto Alberghiero, ha già avuto l’avallo dell’Ufficio 
Scolastico Regionale e indicato come progetto pilota a livello nazionale. 
Con tale iniziativa si viene a creare anche un luogo di incontro delle realtà di 
promozione del territorio a servizio dei Consorzi di tutela dei prodotti tipici e 
rappresenta un approccio innovativo alla promozione a al marketing 
territoriale. 
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Settore educazione 
Istruzione superiore 
Borse di studio 
 
Progetti annuali ricorrenti 

Facoltà di Economia Università Cattolica Piacenza 

MUMAT                                                                                                      

€ 30.000 anno 2009 
Il Master Universitario in Marketing territoriale (MUMAT) ha lo scopo di 
erogare una formazione specializzata e professionalizzante su temi legati alle 
politiche di promozione dello sviluppo in ambito territoriale locale. Fornisce 
una preparazione multidisciplinare basata su materie economiche, 
quantitative, giuridiche e sociologiche e una specializzazione specifica per 
"ambiti di politiche pubbliche". Alla fine del Master Mumat sarà inoltre 
proposto un percorso di internazionalizzazione dedicato a studenti italiani 
selezionati per un periodo di 6 mesi da realizzarsi all'estero con moduli 
formativi aggiuntivi e uno stage, preferibilmente presso organismi della 
Comunità Europea. 
 
 
Settore educazione Istruzione superiore 
Istruzione superiore 
 
Progetti annuali ricorrenti 
 
Associazione Polipiacenza 
 
Facoltà di Architettura 
Borse di studio per studenti stranieri 
 
anno 2007 € 17.500,00 
anno 2008 € 52.500,00 
anno 2009 € 30.000,00 
 
Il Corso di laurea in Architettura Ambientale, rispetto ad altri corsi affini, 
approfondisce in modo specifico temi di carattere ambientale e paesistico. 
Per questo si caratterizza per fornire, oltre alla preparazione architettonica di 
base, specifiche conoscenze metodologico-operative legate all’intervento 
sull’ambiente costruito e alle problematiche connesse ai complessi rapporti tra 
micro e macro ambiente e tra ambiente costruito e natura. 
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Settore educazione al teatro 
Settori arte (50%) ed educazione (50%) 
Progetto plurisettoriale annuale ricorrente dall’anno 2005 
 
Richiedente             Teatro gioco Vita 
Progetto    InFormazione teatrale anno 2010 
Partner                            Unico ente patrocinatore e co-ideatore del progetto 
 
 
Contributo della Fondazione     
€ 130.000 anno 2009(100%) 
 
 
Tipologia dei destinatari                                                                                 
studenti scuole superiori, insegnanti, educatori, bambini, famiglie e tutto il 
pubblico 
 
Numero degli utenti destinatari                                                             
circa 90.000 presenze 
 
Ambito territoriale  
Piacenza 
 
Le sedi  
Teatro Comunale Filodrammatici 
Officina delle Ombre (atelier Teatro Gioco Vita) 
Teatro Municipale di Piacenza 
Scuole e biblioteche 
 
 
Sviluppo del progetto  
circa 116 incontri, circa 74 esperti e ospiti coinvolti a vario titolo 
 
Incontri e lezioni su teatro, danza e cinema: laboratori e percorsi sull’ombra e 
il teatro d’ombre; formazione insegnanti; educazione al teatro nelle scuole, 
progetti speciali 
 
Il programma “InFormazione Teatrale realizzato da Teatro Gioco Vita con la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano è diventato un punto di riferimento per il 
territorio piacentino con le iniziative di alfabetizzazione teatrale, di educazione 
e formazione sui linguaggi e le tecniche della scena, di approfondimento critico 
e culturale per tutte le fasce di età: bambini e famiglie, ragazzi e giovani, 
insegnanti, scuole e tutto il pubblico. 
Il programma dei progetti principali di Teatro Gioco Vita sulla formazione, 
l’educazione e la famiglia previsti per l’anno 2010 sono: 
il “progetto Beckett” un percorso sulla drammaturgia beckettiana con incontri 
nelle scuole e per i gruppi organizzati, mentre per il pubblico sarà organizzata 
una conversazione intorno alle messinscene beckettiane che metterà a 
confronto Lorenzo Loris e la Compagnia del Teatro Out off, Lucia Vasinbi e la 
Compagnia Diurni e Notturni; 
i progetti in collaborazione con il Piccolo Teatro di Milano, legati alla visione 
dello spettacolo “Darwin ..tra le nuvole” che sarà proposto sia in serale per 
tutto il pubblico sia la mattina per le scuole; 
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il progetto “Shakespeare nella lingua di Shakespeare” che vede la residenza a 
Piacenza per una settimana del teatro scozzese Charioteer Theatre di Forres 
che proporrà lo spettacolo Romeo and Juliet (are dead), recitatato in lingua 
inglese e italiana, sia la mattina per le scuole sia la sera per tutto il pubblico e 
che sarà anche impeganto in attività di laboratorio con gli studenti e gli 
insegnanti; 
teatro per le famiglie “A teatro con mamma e papà” spettacoli e laboratori per 
avvicinare i bambini insieme ai genitori e ai nonni all’esperienza del teatro ed 
educarli ai linguaggi teatrali; 
il percorso “A teatro con gusto” serate a tema che mescolano, 
nell’ambientazione teatrale, l’apprendimento della preparazione pratica di un 
piatto con la sua collocazione nella storia, sino al piacere finale del 
consumo.Le serate saranno organizzate in collaborazione con l’Istituto Raineri 
Marcora. 
 
 
 
 
Settore educazione al teatro 

Istruzione primaria e secondaria 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Testa e Coda 
Incontri e laboratori teatrali tra anziani e bambini 
 
Direzione Didattica 1Circolo 
Vigevano 
  
€ 15.000,00 anno 2009 
 
Il progetto si articola in quattro fasi principali e consecutive: 
una prima parte di laboratori di narrazione condotti con metodi attivi da 
svolgersi all’interno della casa per anziani de Rodolfi di Vigevano, mirata alla 
raccolta di storie e racconti; 
una seconda fase di laboratori di animazione teatrale con le classi 5° del 1° 
Circolo, mirata alla ricerca teatrale ed alla messa in scena dei racconti 
selezionati dal lavoro con gli anziani; 
incontri tra bambini ed anziani per conoscersi: “drammaturghi ed attori a 
confronto”; 
rassegna di teatro di bambini per anziani. Presentazione degli spettacoli alle 
famiglie ed agli anziani stessi ed alla cittadinanza di Vigevano, all’interno degli 
spazi dell’Istituto de Rodolfi. 
Tutto il percorso verrà documentato con filmati audio video in digitale, per 
creare un racconto dettagliato dell’esperienza in tutte le sue fasi ed uno 
strumento di condivisione e la divulgazione.  
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Settore educazione alla musica 
Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Esecuzioni musicali in istituto – presentazione di strumenti e corsi di 
canto e flauto dolce presso le scuole elementari 
 
Comune di Vigevano 
Scuole di Vigevano e Lomellina 
 
 
Anno 2009 € 15.000,00 
 
Il progetto è una naturale evoluzione di quelli precedentemente realizzati e 
finanziati dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano in collaborazione con 
l’Istituzione Cultura Città di Vigevano che rappresenta il comune e il Civico 
Istituto Costa.  
L’istituto offre alle scuole esecuzioni, lezioni concerto e corsi indirizzati alle 
classi da svolgersi in orario scolastico. E’ un progetto ambizioso teso ad 
ampliare la formazione educativa degli studenti attraverso un approccio diretto 
con la cultura musicale sia dal punto di vista teorico che pratico. 
 
 
 
 
 
Settore educazione ambientale 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Scuole capaci di futuro 
Legambiente 
Piacenza  
 
€ 10.000,00 anno 2009 
 
Le emergenze ambientali sono ormai all’ordine del giorno e forse è anche per 
questo che la richiesta di interventi di educazione ambientale è in crescita. 
Il Circolo di Piacenza opera in questo campo ormai da anni realizzando 
incontri in classe, campagne di sensibilizzazione, corsi nelle scuole di ogni 
ordine e grado e nei diversi centri di aggregazione di Piacenza e provincia 
coinvolgendo le diverse fasce d'età. 
Tutti i progetti di Legambiente vogliono trasmettere la consapevolezza di 
appartenere al proprio territorio, avvicinando lo studente alla lettura e alla 
comprensione dell’ambiente circostante, dei suoi equilibri e delle sue criticità, 
cercando di analizzare quali possano essere le risposte adeguate a tal 
proposito. 
I progetti affrontano temi quali i cambiamenti climatici, le questioni 
energetiche, la conservazione della natura, la gestione e il risparmio 
dell'acqua, i rifiuti, l'aria, la mobilità, sempre nell’ottica di un'informazione 
multidisciplinare e con un’attenzione particolare alla realtà piacentina. Grazie 
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all’esperienza passata, tutti i progetti proposti si sono arricchiti di materiali e 
argomenti. 
Nell’anno scolastico 2008/2009 i progetti di Legambiente sono entrati in 142 
classi grazie ai contributi che dal 2006 la Fondazione di Piacenza e Vigevano 
eroga al Circolo Piacentino.   
 
 
 
 
Settore educazione alla salute 

Istruzione primaria e secondaria 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 

Diamoci una mossa, ridiamoci una mossa, 1...2...3... mossa: nuovi stili di 
vita attivi per bambini e famiglie 

Unione italiana Sport per tutti 

Piacenza 

€ 4.000,00 anno 2009 

 
L'Uisp, ha lanciato nel 2006 la campagna di comunicazione "Diamoci una 
mossa: nuovi stili di vita attivi per bambini e famiglie"; il progetto si è basato 
sull'idea che la promozione del movimento e la creazione di spazi quotidiani di 
attività fisica non possono essere separati da uno stile alimentare basato 
sull'adesione a semplici principi di nutrizione sana. "RiDiamoci una mossa" è 
dedicato ad una strategia di mantenimento che aiuti a rendere regolari i 
comportamenti occasionali, superando le piccole difficoltà che si incontrano 
inevitabilmente.  

La parola d'ordine sarà quindi:  
 

 

I bambini saranno sempre più i protagonisti di questa sperimentazione, perchè 
saranno proprio loro a valutare il loro impegno e a decidere se "premiarsi" con 
le medaglie contenute nel nuovo diario; naturalmente gli adulti avranno un 
ruolo fondamentale nell'aiutare i bambini alla conquista degli stili di vita sani. 
RiDiamoci una mossa ha ricevuto la risposta positiva dal Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali per l’utilizzo del logo "Guadagnare salute: 
rendere facili le scelte salutari" e quindi i diari dei bambini e il tabloid per 
insegnanti e genitori lo riporteranno. 
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Settore educazione integrazione e accoglienza dell’handicap 

Istruzione primaria e secondaria 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 

Diverso da chi 

Associazione Fuori Serie 

Piacenza 

€ 10.000 anno 2009 

 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano per il quarto anno consecutivo 
sostiene le attività dell’Associazione quali l’educazione alle tematiche 
psichiatriche, la lotta allo stigma nelle scuole e la promozione di una cultura 
nuova fra gli studenti. Il numero degli studenti coinvolti è rimasto costante 
rispetto agli anni precedenti e cioè circa un terzo della popolazione scolastica 
delle scuole medie-superiori della provincia, della medesima fascia di età 
(classi III). La risposta è stata come sempre molto positiva fra gli studenti e 
gli insegnanti. Ne è prova la produzione di numerosi slogan antistigma, 
fotografati e raccolti su supporto informatico, e il livello di cambiamento 
dell’opinione degli studenti sulla malattia mentale, documentato dal 
confronto fra i questionari somministrati prima e dopo il programma. 
In pratica quasi tutti i poli scolastici sono regolarmente coinvolti nel progetto 
che ha ormai assunto una sua sistematicità. 
Gli istituti coinvolti sono stati 12 sia a Piacenza che in provincia, per un totale 
di 677 studenti coinvolti in 33 incontri. 
 
Inoltre nel corso dei primi mesi del 2009 è stato realizzato un progetto speciale 
di collaborazione con il Liceo Artistico, consistito nella realizzazione di 
laboratori comuni tra classi di studenti e utenti del DSM, con esposizione 
finale di una mostra pubblica di opere presso alcuni negozi di Piazza Duomo a 
Piacenza e dintorni, dal titolo “Io diverso… e tu chi sei?”. La mostra di opere è 
stata riproposta in diversi contesti fieristici nel corso del 2009, non ultimo il 
Festival del Diritto svoltosi a Piacenza in settembre. 
  
E’ stato realizzato un programma su quattro classi del Liceo Gioia e del Liceo 
Psicopedagogico di Prevenzione della malattia mentale, denominato Definizione 
di obiettivi e soluzione di problemi proposto dall’Istituto Superiore di Sanità.  
Infine è da registrare la partecipazione con la documentazione in nostro 
possesso sul tema dello stigma nella malattia mentale e dei diritti relativi dei 
cittadini, al Festival del Diritto 2009. 
 
Con l’inizio dell’anno scolastico 2009-10, oltre alla ripresa regolare degli 
incontri nelle scuole, sono stati avviati 2 focus group (uno di utenti e uno di 
familiari) in previsione di una futura partecipazione di queste componenti al 
programma e alla altre iniziative dell’Associazione 
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Settore educazione integrazione e accoglienza dell’handicap 

Istruzione primaria e secondaria 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  

Scuola Sport-Integrazione  

Comitato Italiano Paralimpico 

Piacenza 

€ 10.000 anno 2009 

Il CIP, Comitato Italiano Paralimpico, unitamente alle Federazioni 
Paralimpiche aderenti agli Organismi Promozionali Riconosciuti  e alle 
Associazioni ed Enti di Promozione Sportiva convenzionati, promuove, diffonde 
e disciplina, in modo specifico ed esclusivo l’Attività Sportiva dal livello 
Promozionale fino ai più alti risultati a livello internazionale degli atleti con 
disabilità fisica, visiva ed intellettiva-relazionale, per oltre 25 discipline 
sportive. 

I ragazzi disabili sono ormai inseriti a pieno titolo all’interno delle strutture 
scolastiche di ogni ordine e grado. 

Uno dei primi problemi da affrontare è senz’altro la giusta e vera integrazione 
in questi ambienti e l’attività motoria ha di per sé caratteristiche intrinseche 
privilegiate affinché questo processo si realizzi rapidamente e pienamente. 

Il “Progetto scuola Sport-Integrazione” sostenuto dalla Fondazione di Piacenza 
fin dall’anno 2006 nasce proprio per concorrere insieme alla struttura 
scolastica a questa necessaria esigenza. 

L’innovazione consiste nella opportunità che esso offre agli studenti disabili di 
mettersi alla prova nell’ambito di vari sport in un ambiente protetto come 
quello scolastico, con il supporto di tecnici specializzati, psicologi e insegnanti 
in un percorso formativo personalizzato. 

Gli allievi che parteciperanno ai Giochi Sportivi Studenteschi potranno, 
inoltre, condividere nel loro contesto sociale e residenziale quanto acquisito, 
contribuendo alla diffusione dell’attività motoria e sportiva anche tra i ragazzi 
svantaggiati. 

I destinatari sono alunni diversamente abili delle scuole materne, primarie, 
secondarie di I° e II° grado . 

Attualmente le scuole nelle quali si svolge il progetto sono 33 (suddivise tra 
Istituti e Comprensivi) e le classi coinvolte 128. Oltre alla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, i partner finanziari sono l’Amministrazione Provinciale, i 
Comuni di residenza delle scuole partecipanti, le scuole partecipanti (per le 
quali però si ricorre ormai a un 50% di gratuità data la grave situazione 
finanziaria) , l' Associazione Piacenza Insieme. Oltre agli istituti e alle scuole di 
Piacenza città, sono coinvolti gli Istituti comprensivi di Fiorenzuola, 
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Castelsangiovanni, Lugagnano, Cadeo, Rivergaro, Cortemaggiore e Pianello. Gli 
sport individuati tra i venti possibili sono tredici: judo, tiro a segno, tiro con 
l'arco, nuoto, tennis per disabilità mentale, tennis tavolo, atletica leggera, 
orienteering, scherma, arrampicata sportiva, bocce, danza sportiva, vela. Le 
Federazioni sportive che collaborano sono sette: Judo Sakura, Judo Tempesta 
di Cortemaggiore, Juodo San polo, Tiro a segno nazionale, Arrampicata 
sportiva (Macaco), Circolo schermistico Pettorelli, Società velica Maestrale.  
 
 
 
 
Settore educazione alla lettura 

Istruzione primaria e secondaria 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Titolo del progetto: “Piacenza, una città che legge” 
 
Comune di Piacenza – Biblioteca Passerini Landi Sezione Giana Anguissola 
 

€ 8.000,00 anno 2009 
 

Da anni la Biblioteca Comunale propone alle scuole primarie e secondarie un 
nutrito programma per sostenere la lettura, in qualsiasi forma. 
Durante i tre giorni della manifestazione (dal 18 al 20 aprile), sono previsti 
incontri con autori, letture interpretative, laboratori didattici di costruzione del 
libro, illustrazione, pittura, allestimento di stand con materiale documentario 
prodotto dalle classi durante l’anno scolastico, letture animate, libri in mostra, 
proiezione di filmati. 
Tutte le proposte di promozione della lettura  per l’anno scolastico 2009- 2010 
saranno collegate alla manifestazione “Una città che legge – La biblioteca in 
piazza per promuovere la lettura”. 
I docenti che con i loro studenti/alunni aderiranno alle proposte della 
Biblioteca potranno collaborare con i responsabili dell’organizzazione per 
l’allestimento degli stand in P.za Cavalli, avendo così modo di mostrare alla 
città quanto realizzato durante l’anno; negli stessi giorni saranno assegnati i 
premi per i vincitori del concorso letterario Giana Anguissola, pertanto i singoli 
e le classi che parteciperanno al concorso potranno esibirsi, secondo un 
copione stabilito, nelle letture interpretative scelte; i testi di prosa o poesia in 
concorso saranno letti da attori professionisti e i disegni/dipinti costituiranno 
il materiale per una mostra documentaria. 
La manifestazione “Una città che legge” offre la possibilità alle scuole della 
città e della provincia come alle biblioteche di lavorare in modo cooperativo 
sulla base di finalità comuni, ossia sul riconoscimento del grande valore della 
lettura nello sviluppo affettivo e cognitivo del bambino. 
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Settore educazione alla lettura 

Istruzione primaria e secondaria 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  

 
Il piacere di leggere 
Associazione Gianni Cordone 
Vigevano 
€ 10.000,00 anno 2009 
 
A tutti piccoli amanti dei libri è dedicato “Il piacere di leggere”, ricco festival, 
organizzato dalla Biblioteca dei Ragazzi Cordone di Vigevano, che propone 
laboratori d’illustrazione, incontri con gli autori, convegni, assaggi di lettura, 
premi e riconoscimenti e libri in festa. 
 
Il 27 febbraio 2009 c’è stato l’incontro con Roberto Piumini e Giovanni 
Caviezel, “Il mattino di zucchero”. Il più celebre scrittore per ragazzi italiano 
dopo Rodari ha presentato uno spettacolo interattivo basato sulle parole: 
canzoni, giochi, filastrocche e animazioni con chitarra e… una grande lavagna 
per far divertire non solo i bambini dai 5 ai 10 anni, per i quali è pensato 
l’appuntamento, ma anche le mamme, i papà, i nonni e tutti gli adulti che 
vogliono gustare con loro il piacere di leggere. 
  
“Il piacere di… viaggiare con la fantasia” è l’appuntamento per lunedì 2 marzo 
2009 con Anna Lavatelli e Anna Vivarelli che hanno presentato, alle classi 
terza media e del biennio superiore, Chiedimi chi sono, diario di un viaggio che 
parte da Vigevano. A compierlo sono due giovani, il paggio Dionigi e il contino 
Filiberto, scortati da un seguito di accompagnatori. Il percorso lungo la 
penisola si snoda tra pericoli estremi, imprevisti emozionanti, incontri 
indimenticabili e rivelazioni clamorose, mentre a Palermo - la meta designata - 
si tramano oscuri complotti contro gli ignari viaggiatori. 
  
“Il piacere di… raccontare”, in calendario per il 3 marzo, ha raccolto mini 
laboratori e assaggi di lettura con scrittori e animatori vigevanesi ideati per i 
bambini della scuola primaria. 
Il piacere di… essere “Nati per leggere”, alle 21.00 dello stesso giorno,c’ è stato, 
invece, l’incontro, con presentazione di libri selezionati per bambini, per 
lanciare il progetto “Nati per leggere” che, rivolto in particolare a pediatri e 
genitori, ha l’obiettivo di promuovere la lettura ad alta voce ai bambini di età 
compresa tra i 6 mesi e i 6 anni. 
  
 “Il piacere di… disegnare”con Andrea Astuto, autore delle immagini 
dell’antologia del premio “Cordone” Rane, principi e magia. I migliori racconti 
del premio Cordone – Ed. Le rane Interlinea.  
I laboratori sono riservati alla classi che faranno parte della giuria dei ragazzi 
dell’XI edizione del concorso Cordone, il concorso nazionale di narrativa per 
ragazzi la cui premiazione si è tenuta giovedì 5 marzo 2009. 
Gli attori di Teatro Incontro leggeranno i tre racconti vincitori e a seguire verrà 
presentata la suddetta antologia dei vincitori delle prime dieci edizioni. 
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Settore educazione 

Istruzione primaria e secondaria 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Titolo del progetto: “Il mestiere d’archeologo” 
 

Associazione Arti e Pensieri 

Anno 2009 € 6.925,00 
L'archeologia permette di 'toccare con mano' qualcosa che in genere possiamo 
solo evocare a parole...Ci vorrebbe un'occasione, dunque, per mostrare ai 
principali sostenitori del motto "ci credo se lo vedo" (i bambini) quello che un 
archeologo sa per esperienza: il suolo che calpestiamo e l'aspetto della città 
che oggi vediamo sono solo la punta di un profondo iceberg fatto a strati che 
ancora esiste sotto ai nostri piedi... 
Un passato che per i bambini e i ragazzi di quaranta classi delle scuole 
elementari e medie di città e provincia è diventato dallo scorso anno punto di 
accesso privilegiato agli affascinanti strumenti e alle metodologie della ricerca 
archeologica, grazie al laboratorio coordinato da Annamaria Carini, archeologa 
dei Musei civici di Palazzo Farnese, e tenuto dalla cooperativa Arti e pensieri, 
presieduta da Micaela Bertuzzi.  
Il progetto è sostenuto dalla Fondazione di Piacenza e si svolge sia nel 
complesso di Santa Margherita,  superbo 'contenitore di Storia' in cui è tuttora 
visibile una continuità insediativa che, dall'età romana, arriva fino ai nostri 
giorni, sia a Palazzo Farnese, per aiutare i giovani a familiarizzare con un 
concetto fondamentale: l'unità stratigrafica, attraverso una speciale scatola 
chiamata "archeobox", nella quale si leggono, su elementi sovrapponibili, la 
Piacenza dell'età del ferro (attraverso immagini e oggetti che rimandano 
all'insediamento forse di cultura etrusca scoperto di recente a Pontenure), 
quella romana (con testimonianze sui ritrovamenti del 1975, durante il 
restauro dell'auditorium della Fondazione), quella longobarda (con riferimento 
all'officina di un fabbro identificata nella Piana di San Martino di Pianello) e 
quella attuale.  
Culmine dell'esperienza, dopo che ciascuno ha assolto al compito affidatogli, 
sarà, come in una vera équipe, riflettere sui dati emersi, confrontare le 
situazioni per combinare i singoli indizi in un unico mosaico: la Storia. 
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Settore educazione 

Attività aggiuntive del tempo libero 

Teatro 

Progetto annuale  
 
 
Società Filodrammatica Piacentina 
Piacenza 

anno 2009 € 20.000,00 

Un'offerta teatrale che rende a livelli di assoluta eccellenza la realtà del 
territorio. E’ questo il biglietto da visita della nuova stagione teatrale della 
società Filodrammatica Piacentina che è stata illustrata dall’assessore alla 
cultura Paolo Dosi e dal direttore artistico Enrico Marchetti, che non ha 
mancato di ricordare il patrocinio del Comune e l'intervento della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano, senza i quali non avrebbero potuto presentare la loro 
offerta. 

Si parte in sala delle Muse in ottobre con "Gli innamorati" di Carlo Goldoni; si 
prosegue in febbraio con la rappresentazione dialettale "Mai dì mai", regia di 
Gian Carlo Andreoli e si conclude la produzione in maggio con "I ciechi" di 
Maurice Maeterlinck, adattamento e regia di Carmelo Rifici. 

 
Da segnalare la grande offerta didattica della scuola di recitazione della Filo, 
con la direzione di Francesca Mazza e gli insegnamenti aggiuntivi di Elena 
Arcuri e Enrico Marcotti. Numerosi anche gli stage di perfezionamento teatrale 
tenuti da attori come Eleonora Pippo, Mariangela Granelli, Pino L'Abbadessa, 
Maria Pilar Perez Aspa, Nicole Kehrberger e dal regista Marco Martinelli. 
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Settore educazione 

Attività aggiuntive del tempo libero 

Scacchi 

Progetto annuale  
 
Scacchi a Vigevano 
Associazione Dilettantistica Vigevanese  
Vigevano 

anno 2009 € 10.000,00 

 
Il 30 novembre 2009 hanno preso il via 14 corsi di scacchi presso le scuole 
vigevanesi che hanno partecipato al progetto "Scacchi a Vigevano" finanziato 
con il contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano e di alcuni sponsor 
privati.  

Ai corsi hanno partecipato 310 alunni di cui 264 delle scuole elementari, 36 
delle scuole medie e 10 adulti. 

Le scuole hanno accolto i corsi con grande interesse mettendo a disposizione 
aule speciali in modo da non dover spostare continuamente il materiale di 
classe in classe, al fine di poter dedicare tutto il tempo all’insegnamento. 
Gli istruttori, messi a disposizione dall'ADSV, sono stati accolti dalla curiosità 
degli alunni e dei loro insegnanti (solo tre classi avevano partecipato l'anno 
scorso ad un breve corso di base) che hanno scoperto come molti aspetti del 
gioco e della storia degli scacchi interagiscano con le altre materie di studio. 

Gli insegnanti sono tutti istruttori qualificati della Federazione Scacchistica 
Italiani (FSI). 

L'apprendimento è stato agevolato dal dono di materiale didattico, tra cui un 
libro di testo tra i migliori disponibili in commercio, frutto del finanziamento 
della Fondazione. 
Gli alunni hanno accolto gli scacchi con entusiasmo acquisendo nuove 
conoscenze, lezione dopo lezione, che hanno messo a frutto chi nelle prime 
partite casalinghe con le proprie famiglie, chi a scuola, chi nella pausa pranzo; 
qualcuno dei bambini ha iniziato a frequentare la sede dell’Associazione.  
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Settore educazione 
Crescita e formazione giovanile 

Progetto annuale  
 
Cine Opera in città 

Associazione Culturale La Barriera 

Vigevano 

€ 15.000 anno 2009 

Anche quest'anno l'Associazione Culturale La Barriera di Vigevano, grazie al 
contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano, ha potuto realizzare un 
ciclo di proiezioni cinematografiche  nel corso della stagione 2009/2010 presso 
il cinema teatro e Sala della Comunità Odeon, unica sala cinematografica 
rimasta in città, con la finalità generale di  offrire un contributo per la 
promozione culturale all’interno del territorio di Vigevano. In modo particolare, 
ci è posti l'obiettivo di favorire la penetrazione dell'arte e della cultura 
cinematografica tra il pubblico più anziano e quello giovanile, due fasce d'età 
penalizzate a raggiungere le multisale site nei paesi limitrofi alla città, 
mancando i collegamenti pubblici tra le stesse e la città e solitamente restie a 
uscire la sera.  
A tal proposito abbiamo scelto di programmare le 25 pellicole della nostra 
stagione d'essai del giovedì sera anche in orario pomeridiano, alle ore 16.00, a 
un prezzo ridotto. 
L'orario, che fino alla scorsa stagione era fissato alle 17.30, è stato anticipato 
su richiesta dei frequentatori per venire incontro alle loro esigenze. 
Il prezzo ridotto, applicato anche ai 26 appuntamenti della programmazione 
per bambini e famiglie della domenica pomeriggio e rimasto invariato negli 
ultimi 5 anni, è reso sostenibile dal contributo della Fondazione e rappresenta 
un servizio anche di utilità sociale, atto a permettere la frequentazione della 
sala anche a coloro che non potrebbero permettersi il costo delle multisale. 
 
A partire dalla scorsa stagione, inoltre, in aggiunta alla programmazione 
cinematografica ormai consolidata negli anni, è stato aggiunto un programma 
di “Opera Lirica”, trasmessa in diretta dai maggiori teatri italiani ed europei 
grazie al supporto della tecnologia “Microcinema”. 
Riscontrato il buon successo di pubblico della prima stagione, quest'anno si è 
deciso di riproporre una nuova stagione Lirica composta di 12 nuovi 
appuntamento, inserendo anche 2 balletti, scelti sempre grazie al catalogo 
Microcinema. 
Questa nuova iniziativa è stata pubblicizzata in tutte le scuole di danza 
cittadine, offrendo agli alunni di queste scuole la possibilità di accedere agli 
spettacoli a prezzo ridotto. 
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Settore educazione 

Crescita e formazione giovanile 

Progetto pluriennale 

Insieme per educare, insieme per crescere  

Cooperativa Kore 

Vigevano 

Totale progetto € 20.000,00 

€ 10.000 anno 2009 

€ 10.000 anno 2010 

 
Il passaggio dall’infanzia alla pre adolescenza è, con quello che da questa apre 
alla pre-adultità, uno dei momenti fondamentali nella formazione 
dell’individuo.  
Crescita, sviluppo fisico e sessuale, esordio nel mondo adulto come persona, 
abbandono emotivo del rassicurante nido domestico, amplificazione della 
relazione con i coetanei e con gli adulti: periodo di forti incertezze, di 
sperimentazione, di barriere e limiti da scoprire e provare a superare per 
consolidare abilità e conoscenze. 
Il progetto “Insieme per educare, insieme per crescere” nasce dall’esigenza di 
sostenere bambini/pre adolescenti e le due più importanti istituzioni che 
intervengono nella sfera educativa giovanile, la famiglia e la scuola, attivando 
un percorso formativo, coordinato negli obiettivi generali ma composto da tre 
evidenti e distinte articolazioni, che favoriscano la creazione ed il 
consolidamento di quella tanto invocata, ma nei fatti così poco praticata, 
“alleanza educativa scuola-famiglia”.  
I tre interventi, dedicati quindi ai bambini/pre adolescenti, alle famiglie ed agli 
insegnanti, avranno infatti come obiettivo quello di accompagnare i bambini 
nel loro percorso di crescita, avviandoli al linguaggio delle emozioni, allo 
sviluppo delle loro competenze di relazione, rafforzare le compenze genitoriali e 
sensibilizzare gli insegnanti sull’importanza della relazione e della componente 
emotiva nel processo di apprendimento.  
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  Settore Ricerca scientifica  e tecnologica  
 
 
 
Cresce, con l’esercizio 2009, la percentuale di utilizzo dei fondi stanziati dal 
DPP per il settore della Ricerca.  
In particolare, si registra un incremento delle somme a progetti che 
riguardano soprattutto la salute dei cittadini.  
L’Azienda Ospedaliera di Piacenza in collaborazione con la Fondazione di 
Piacenza e Vigevano ha finanziato borse di studio per ricercatori impegnati nei 
progetti:  “Screening e diagnosi precoce del carcinoma colon-retto” (quarto 
anno) e il progetto di ricerca pluriennale che si conclude quest’anno relativo al 
“Trattamento radio chemioterapico del capo collo” e gli importanti impegni 
pluriennali quali il progetto di ricerca sulle cellule staminali: attività clinica e 
ricerca applicata (una prima tranche del progetto risale agli anni  2003-2005) 
e il progetto di ricerca “Sviluppo di nuovi biomarkers per gravi patologie 
neurodegenerative : il morbo di Parkinson”. 
A Vigevano, trecento donne saranno invece coinvolte dal progetto di ricerca 
dell’Istituto Clinico Beato Matteo “Nuovi biomarcatori per la prevenzione e 
diagnosi dell'osteoporosi nella popolazione femminile del territorio di 
Vigevano”. 
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Cresce anche la percentuale dei progetti che interessano campi dell’indagine 
sociale, come la ricerca voluta proprio dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano 
e realizzato dal Politecnico e dal Cresme Ricerche sull’housing sociale a 
Piacenza e l’indagine scientifica 'Minori disabili - indagine sul bisogno di 
informazione e servizi' sulle famiglie con minori disabili in merito al loro grado 
di (dis)informazione e di (non)conoscenza sui servizi e le opportunità offerte e 
attive nel territorio vigevanese a cura dell’Associazione di Riabilitazione 
Lombarda. 
 
L’area di ricerca nell’area storico artistica collegata alle nuove tecnologie vede i 
progetti di informatizzazione dei documenti della Diocesi di Vigevano; 
l’iniziativa del Liceo Cairoli “Vigevano nel Tempo” che porterà alla città uno 
strumento di raccolta e diffusione della sua cultura storica artistica e sociale 
della comunità e il progetto 'Cultura e innovazione creano impresa: 
implementazione di progetti di ricerca per imprese nel campo della 
multimedialità e tecnologia applicata ai beni culturali' che  intende sviluppare 
con la collaborazione di tutti i soggetti pubblici e privati presenti sul territorio 
vigevanese un percorso per favorire la creazione di nuove iniziative 
imprenditoriali ad opera del Consorzio A.S.T Agenzia per lo sviluppo 
territoriale. 
 
Nell’area tecnologica la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha aderito 
all’Associazione Polipiacenza per lo sviluppo della ricerca del polo di Piacenza 
del Politecnico di Milano. 
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Settore ricerca 
Campo medico 
 
Progetto pluriennale in corso 
 
Progetto di ricerca “Sviluppo di nuovi biomarkers per gravi patologie 
neurodegenerative : il morbo di Parkinson” 
 
Azienda U.S.L. Piacenza 
 
 
Totale progetto € 380.000,00 
€ 126.666,67 anno 2008 
€ 126.666,67 anno 2009 
€ 126.666,66 anno 2010 
 
 
La malattia di Parkinson è una degenerazione cronica e progressiva che 
interessa soprattutto la substantia grigia e che si traduce in una 
degenerazione dei neuroni dopaminergici. Nei paesi occidentali l’incidenza è di 
200 casi su 100mila persone, con 20 casi nuovi ogni anno su 100mila. 
L’incidenza maggiore si ha intorno ai 60 anni. Il 10 per cento contrae la 
malattia prima dei 50 anni. In Italia oltre 220mila persone sono affette da 
Parkinson: si creano così situazioni in cui pazienti e familiari convivono con 
una malattia cronica che toglie progressivamente autonomia a chi ne è affetto.   

Progetti specifici 742.166,67

 - Azienda Ausl Pc - progetto di ricerca sul'impiego delle  "Cellule 
staminali" 200.000,00
 - Fondazione di Piacenza, Cresme, Politecnico di Piacenza (progetto di 
ricerca in tema di Housing sociale) 130.000,00

 - Azienda Ausl Pc - progetto di ricerca sul "Morbo di Parkinson" 126.666,67

 - Politecnico - Ass.ne Polipiacenza  100.000,00

 - Università Cattolica - Dottorato di ricerca  Qualità, Gestione e 
Legislazione del sistema agro-alimentare 50.000,00

 - Azienda Ausl di Piacenza - Progetto di ricerca  "screening e diagnosi 
precoce del  carcinoma del colon-retto""  30.000,00

 - Azienda Ausl di Piacenza - Progetto di ricerca  "…. Capo collo ""  30.000,00

 - AST Vigevano Progetto cultura ed innovazione   30.000,00

 - Ist Beato Matteo Vigevano Progetto di ricerca sui marcatori osteoporosi  20.000,00

 -  Azienda Ausl Pc -progetto di  ricerca "studi sul trattamento 
radioterapico" 15.000,00

 -  Fondazione di Piacenza  e Camera di Commercio di Piacenza - progetto 
punto panoramico  10.500,00

Totale Progetti Significativi 742.166,67
Altri interventi minori 61.936,00

Totale Deliberato settore "Ricerca scientifica e tecnologica 804.102,67

Settore "Ricerca scientifica e tecnologica"
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Nella provincia di Piacenza le stime fornite dall’Associazione italiana 
parkinsoniani prevedono una presenza di circa 1000 casi in provincia, di cui 
350 nel capoluogo, e una incidenza di circa 27 nuovi casi all’anno. 
L’ospedale di Piacenza, in partnership con l’Università degli Studi di Pavia e 
un laboratorio americano, avvia una ricerca sperimentale della durata di tre 
anni per sviluppare nuovi e innovativi marcatori biologici che consentano 
l’individuazione in fase precoce della malattia.  
Il progetto è finanziato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano, che impegna 
nel programma un consistente contributo di 380mila euro. 
Capofila della ricerca è l’unità operativa di Neurologia: nel reparto saranno 
selezionati i pazienti malati di Parkinson. L’intero percorso sarà gestito in 
collaborazione con il Laboratorio analisi e con la Medicina nucleare del 
presidio cittadino.  
Lo studio del metabolismo dei biomarcatori presi in considerazione dal 
progetto avverrà in collaborazione con il gruppo di ricerca del professor Jason 
Morrow dell’Università di Vandebilt negli Usa. Essi saranno sintetizzati ad hoc 
per la ricerca piacentina dall’unità operativa di Sintesi organiche avanzate 
(dipartimento di Chimica organica, Università degli studi di Pavia). Al progetto 
collabora anche, per l’aspetto statistico dell’operazione, un’altra unità 
operativa dell’ateneo lombardo: quella di Bioinformatica (dipartimento di 
Scienze sanitarie applicate e psicocomportamentali – laboratorio informatica 
medica).  
L’individuazione di nuovi e innovativi markers biologici fornirebbe uno 
strumento importante per la diagnosi non invasiva ed economica del 
Parkinson, rendendo di fatto possibile anche l’ipotesi di screening di massa.  
La valutazione precoce di rischio di insorgenza del morbo permetterebbe un 
impiego anticipato dei farmaci attualmente in studio, con significativi 
miglioramenti della qualità di vita dei malati e una riduzione della spesa 
sanitaria.  
Il progetto finanziato dalla Fondazione fornirà comunque un aiuto concreto 
agli anziani: grazie alla ricerca, l’ospedale di Piacenza sarà dotato di una serie 
di attrezzature che ne faranno centro di riferimento per la patologia e non 
renderanno più necessari spostamenti dei malati in altre province o regioni per 
una diagnosi certa.  
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Ricerca 
Campo medico 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
 
Cellule staminali: attività clinica e ricerca applicata a Piacenza 
 
Azienda U.S.L. Piacenza 
 
Totale progetto euro 300.000,00  
€ 100.000,00 anno 2008 
€ 200.000,00 anno 2009 
 
 
I trapianti di cellule staminali a Piacenza compiono dieci anni, fra ricerca 
innovativa e pratica clinica. Attraverso diverse vittorie di tappa come 
l'applicazione nell'infarto, i cui risultati sono in corso di pubblicazione su 
un'importante rivista europea di settore e  
partendo dall'oncoematologia il trapianto si è allargato alla cardiologia, alla 
chirurgia vascolare, all'ortopedia per la rigenerazione del tessuto osseo, alla 
sclerosi multipla. Insomma, le cellule staminali sono una strada aperta e la 
speranza è che a Piacenza possa nascere un laboratorio specializzato.  
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha sempre creduto al progetto di 
impiego delle cellule staminali emopoietiche nell’attività trapiantologica 
oncoematologica con cospicui finanziamenti pluriennali iniziati nel 2003 e 
successivamente volti al miglioramento ed all’ampliamento dell’attività 
trapiantologica di cellule staminali. 
Lo studio attuale nasce dalla volontà di migliorare una terapia già 
correntemente in atto presso l’ospedale di Piacenza, ma in continua evoluzione 
per il progredire delle conoscenze e delle tecnologie a disposizione. Si auspica 
che dal progetto scaturiscano nuove e più efficienti modalità di comunicazione 
tra i reparti, che dai dati emerga la possibilità di implementare linee guida 
interne, di poter apportare un contributo importante al processo di 
accreditamento delle unità operative interessate. 
Il progetto interesserà in primis il dipartimento di oncoematologia dell’ospedale 
di Piacenza che ha in cura i pazienti eleggibili a trapianto per caratteristiche 
cliniche e anagrafiche. La ricerca coinvolgerà collateralmente anche l’Unità 
operativa del servizio immunotrasfusionale, responsabile della fase di raccolta 
delle cellule staminali mediante aferesi, della criopreservazione delle cellule, 
del loro scongelamento ed il Laboratorio cui spetta in particolare la ricerca 
microbiologica dei germi responsabili di infezione. Il progetto si articolerà su 
tre anni: nei mesi di gennaio e febbraio 2008 verranno costruiti i file utili per 
la raccolta dati e per la loro elaborazione. Le rilevazioni inizieranno 
contemporaneamente e copriranno poi tutto il restante 2008 e l’intero 2009 e 
2010. Si programma poi l’elaborazione dei dati nei primi mesi del 2011 così da 
produrre i dati conclusivi per il maggio 2011. Contemporaneamente nel 2010 
dovrebbero essere elaborati nuovi modelli comportamentali atti ad 
implementare le attività già in atto tali da costituire un vero e proprio 
laboratorio per la prosecuzione dell’attività trapiantologia. In particolare ci si 
propone di poter formulare le prime linee guida relative all’impiego delle cellule 
staminali in ambito di cardiopatia ischemica acuta.  
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Ricerca 
Campo medico 
Borsa di studio 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
 
Screening e diagnosi precoce del carcinoma del colon-retto 
 
Azienda U.S.L. Piacenza 
 
€ 30.000,00 anno 2006 
€ 30.000,00 anno 2007 
€ 30.000,00 anno 2008 
€ 30.000,00 anno 2009 
 
 
Nel 2006 il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano ha deliberato l’istituzione di una borsa di studio a favore di un 
medico specializzato in Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva al fine di 
promuovere il completamento del progetto regionale di screening e diagnosi 
precoce del carcinoma del colon retto. L’importanza dei dati ottenuti, che sono 
stati presentati ogni anno in un convegno diretto dal dott. Fabio Fornari (il 14 
marzo 2009 sono stati esposti i risultati di quattro anni di attività), direttore 
del dipartimento di Medicina generale dell'Ausl di Piacenza e le prospettive di 
ricerca medica scientifica future legate al grande impatto epidemiologico che lo 
screening per il carcinoma colo-rettale ha ottenuto anche sulla popolazione 
della provincia di Piacenza, guistificano la prosecuzione e l’ampliamento del 
lavoro intrapreso. 
 
 
 
 
Ricerca 
Campo medico 
 
Progetto annuale  
 
 
Nuovi biomarcatori per la prevenzione e diagnosi dell'osteoporosi nella 
popolazione femminile del territorio di Vigevano 
 
Istituto Clinico Beato Matteo  
Vigevano 
 
€ 20.000,00 anno 2009 
 
 
 
Il progetto prevede di analizzare nuovi marcatori di osteoporosi in un gruppo 
selezionato di pazienti e di associarli agli attuali esami strumentali per 
correlarli nella diagnosi di osteoporosi e nella previsione del rischio di frattura. 
Verranno reclutati un gruppo di pazienti di sesso femminile e verranno 
selezionati sulla base di specifici parametri clinici. Questi pazienti poi 
verranno sottoposti a esami ematochimici completi che ne valuteranno lo stato 
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fisiometabolico generale, ed a monitoraggio con MOC per valutarne la densità 
ossea. Verranno dosati marcatori specifici del metabolismo osseo che 
forniranno indicazioni sullo stato dell’osso non solo come struttura di sostegno 
ma anche come tessuto metabolicamente attivo in continuo rimodellamento in 
risposta agli stimoli esterni rappresentati dall’attività fisica, l’alimentazione o 
l’uso di farmaci.  
 
 
 
 
Ricerca 
Altri campi di ricerca 
 
Progetto annuale  
 
 
Housing sociale uno strumento a favore del territorio 
 
Fondazione di Piacenza e Vigevano 
 
Piacenza 
 
€ 130.000,00 anno 2009 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha commissionato al Politecnico di 
Piacenza e al Cresme uno studio di fattibilità sull’housing sociale a Piacenza. 
Per social housing si intendono case da affittare o vendere a costi calmierati ad 
anziani, giovani coppie, immigrati e famiglie numerose a basso reddito 
realizzati da imprenditori alleati agli enti locali e al no profit. 
La carenza di liquidità e la domanda in flessione di alloggi finiti favoriscono le 
partnership tra costruttori, enti locali e fondazioni bancarie. 
Lo studio dovrà dare risposte sul cosa costruire, dove, come e con quali 
risorse. 
La fascia ‘minoritaria’ di chi non riesce ad accedere a un alloggio a prezzi di 
mercato è strategica per lo sviluppo, oltre che rilevante sotto il profilo sociale, 
include infatti categorie sociali che svolgono attività necessarie alle città e che 
contribuiscono, in particolare i migranti, a sostenere uno dei tassi di natalità 
più bassi al mondo. 
Per tali segmenti servono alloggi ad affitti inferiori a quelli del mercato libero. 
Si tratta di situazioni di disagio ‘solvibili’, di soggetti che hanno un moderato 
reddito - il che li esclude spesso dalle graduatorie ERP - e che possono 
sostenere un canone d’affitto calmierato, remunerativo di costi di 
manutenzione, gestione e rendimento finanziario del proprietario dell’alloggio 
sociale. 
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Ricerca 
Altri campi di ricerca 
 
Progetto pluriennale attivato 
 
 
Cultura e innovazione creano impresa: implementazione di progetti di 
ricerca per imprese nel campo della multimedialità e tecnologia applicata 
ai beni culturali 
 
 
Consorzio A.S.T. 
 
Vigevano 
 
Totale progetto € 130.000,00 
 
€ 30.000,00 anno 2009 
 
€ 50.000,00 anno 2010 
 
€ 50.000,00 anno 2011 
 
 
La multimedialità e la tecnologia applicata ai beni culturali sono ritenute un 
settore su cui investire nel tempo risorse per favorire l’attivazione di un 
processo di crescita locale di imprese specializzate. 
Il progetto è presentato dal Consorzio A.S.T. che unisce i comuni di Vigevano, 
Cilavegna, Garlasco, Gambolò e Cassolnovo, la Provincia di Pavia, l’Unione 
degli industriali della Provincia di Pavia, la Confartigianato della Lomellina, la 
Confederazione Nazionale Artigianato di Pavia, l’ASSOMAC Servizi, C.G.I.L – 
U.I.L., Consorzio Vigevano Export, Cariparma e Piacenza. 
L’iniziativa contiene una forte caratteristica innovativa e prevede il 
coinvolgimento operativo nell’attività di trasferimento tecnologico di due 
importanti realtà nel mondo della ricerca: Alintec e Università di Pavia Facoltà 
di Ingegneria. 
 
Obiettivo del progetto è quello di favorire la diffusione di imprenditorialità 
locale, cercando di offrire un primo supporto a chi, dotato di un’idea, vorrebbe 
trasformarla in attività economica. L’idea progettuale deve avere come campo 
di applicazione lo sviluppo di nuove tecnologie destinate a migliorare la 
fruizione della cultura e dell’arte.  
Oltre al raggiungimento degli obiettivi operativi iniziali, scopo del progetto sarà 
l’innesco di una circolazione virtuosa di competenze ed idee che coniughino 
efficacemente nel lungo periodo la vocazione d’impresa e quella turistica del 
territorio. 
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Ricerca 
Ricerca campo tecnologico 
 
Progetto annuale  
 
 
Associazione Polipiacenza 
 
Piacenza 
 
€ 100.000,00 anno 2009 
 
Un'associazione per rinsaldare il legame fra la città di Piacenza e l'appendice 
urbana del Politecnico di Milano; perseguire l'obiettivo di promozione e  
consolidamento delle attività di ricerca,  con  particolare     riferimento     
all'ambito  scientifico-tecnologico,  dell'area  piacentina,  nonché di 
armonizzazione e di integrazione delle  attività di formazione del Polo di 
Piacenza del Politecnico di Milano con quelle realizzate da altri soggetti 
nell'ambito di quel territorio. 
L'associazione Polipiacenza nasce sia per sviluppare le potenzialità di un polo 
universitario già eccellente, orchestrato sulle lauree in architettura, ingegneria 
e in un futuro non lontano, su quella tutta nuova, internazionale e in lingua 
inglese, sull'energia e sia per costituire  un  significativo  volano  di sviluppo in 
termini di aumento di attrattività territoriale,  di  crescita  di  opportunità 
occupazionali qualificate e di sostegno alla nascita di nuove imprese. Gli attori 
che hanno dato vita a questo progetto sono Provincia, Camera di commercio, 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, Confindustria, Regione Emilia Romagna e 
Banca di Piacenza. Polipiacenza è l'equivalente simmetrico dell'Epis che svolge 
analoga azione nei confronti dell'Università Cattolica: un patto per rendere 
meno occasionali, più sistematici e ancorati ad una programmazione 
pluriennale gli stanziamenti già a disposizione dell'ateneo di via Neve e via 
Scalabrini.  
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  Assistenza agli anziani 
 

Nel panorama mondiale l’Italia continua a essere uno dei Paesi con la 

maggiore proporzione di persone ultra 64enni che a oggi costituiscono circa il 

20% della popolazione. Le più recenti proiezioni Istat indicano inoltre che nel 

2051 un italiano su tre avrà più di 64 anni.  

I piacentini con più di 65 anni sono oggi il 24% della popolazione. 

Nel 2025 saranno il 30%. 

Questo invecchiamento progressivo è il risultato di profondi mutamenti 

demografici derivati dal calo della natalità e dalla consistente riduzione della 

mortalità per tutte le cause. A questo allungamento della vita non sempre 

corrisponde un effettivo miglioramento della sua qualità: con l’aumento 

dell’età cresce il problema della mancata autosufficienza, aggravata dalla 

presenza di multi patologie e dall’isolamento sociale dell’anziano.  

La provincia di Piacenza dovrà convivere con una sempre maggiore presenza di 

anziani e predisporre le strutture per assorbire positivamente l’impatto della 

nuova situazione. Il progressivo invecchiamento della popolazione avrà infatti 

un grosso impatto su diverse sfere della società (stato di salute della 

popolazione, sistema previdenziale, potenziale umano) e sui bisogni di 

incrementare e migliorare i servizi sociali, assistenziali e sanitari. La perdita di 

autosufficienza dell’anziano comporta un notevole carico assistenziale sia per 

lo svolgimento delle attività della vita quotidiana sia per l’assistenza 

infermieristica e medica. Numerosi risultano gli interventi della Fondazione di 
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Piacenza e Vigevano relativi a case di riposo, residenze assistite per anziani e 

centri diurni. Le finalizzazioni tipiche sono quelle della costruzione e 

ristrutturazioni di immobili (appartamenti protetti, lavori di adeguamento ed 

ampliamento, etc),  i contributi per l’attività  e la fornitura di attrezzature ed 

arredi. 

 

 
 

 

 

 
 

 

  

Nell’anno 2009 per quanto riguarda gli interventi a favore dei servizi 

residenziali si concludono due progetti pluriennali quali l’ampliamento della 

Casa Protetta Alta Val Nure a Farini e il progetto “Anziani e Bambini insieme” 

dell’Unicoop a Piacenza. La struttura polifunzionale  per anziani di Vernasca 

beneficierà invece di un intervento pluriennale attivato nel 2009 su tre anni di 

€ 300.000 per migliorare la qualità del servizio e delle prestazioni per gli ospiti. 

L’Istituto Enrico Andreoli di Borgonovo  e la Casa Opera Pia Castelli di Ottone 

beneficeranno invece di un contributo che andrà a coprire le spese di 

funzionamento delle strutture.   



 99

L’Istituto Madonna della Bomba di Piacenza con il contributo della fondazione 

potrà rifare l’impianto d’allarme antincendio, la Fondazione Verani Lucca 

onlus allestirà un minilaboratorio all’interno del centro mentre la Casa 

protetta Vassalli Remondini di Castell’Arquato avrà a disposizione un 

automezzo per il trasporto degli ospiti della struttura e dei cittadini arquatesi 

non autosufficienti o disabili per gli spostamenti di diversa natura (sanitari o 

di svago). 

Il Pio Istituto Archieri Moruzzi di Monticelli d’Ongina con il progetto “Intra et 

extra: a servizio dell’intera comunità” e il Comune di Vigevano con la RSA De 

Rodolfi metteranno a disposizione attrezzature ed arredi volti a qualificare 

l’assistenza per gli ospiti della struttura non autosufficienti e per gli anziani 

diversamente abili del comune.  

Il Comune di Vigevano proseguirà con il progetto Solleone presso il Centro 

Sociale della RSA De Rodolfi. 

 

 

Un altro problema che aumenta con il crescere dell’età è quello dei disturbi 

cognitivi e dell’isolamento sociale. Nella fascia 65-74 anni una persona su tre 

presenta problemi di integrazione mentre sopra i 74 anni si sale a due su tre. 

Per isolamento sociale si intende un anziano che non esce di casa, non ha 

contatti (ridotte relazioni interpersonali) e non partecipa ad incontri collettivi 

(ridotte relazioni sociali). Il principale problema di salute indicato come 

limitante le attività quotidiane è rappresentato da artrite/artrosi e dalla 

difficoltà a camminare. Tra le persone non autosufficienti l’85% presenta 

problemi di integrazione sociale. Si sottolinea l’importanza di favorire iniziative 

di coinvolgimento della persona anziana alla partecipazione della vita sociale. 
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La Fondazione di Piacenza e Vigevano al fine di contrastare l’isolamento della 

persona anziana autosufficiente ha finanziato: la ristrutturazione della sede 

della Croce Bianca di Piacenza, il Circolo Anspi di Cattaragna a Ferriere e 

l’edificazione di uno centro a servizio dei pensionati presso la parrocchia di 

San Vittore a Piacenza; attività di aggregazione  all’interno delle strutture che 

offrono assistenza come ad esempio il progetto proprio della Fondazione di 

Piacenza e Vigevano per un corso di animazione musicale e canto corale per 

anziani ed il progetto “Qualità del tempo di vita in casa protetta” dell’Azienda 

pubblica di servizi Azalea (comuni di Castel San Giovanni e Borgonovo val 

Tidone) con attività di tipo sociale, riabilitativo e di animazione. A Vigevano le 

attività sociali e ricreative per persone anziane sono garantite dal contributo 

della Fondazione di Piacenza e Vigevano all’Auser con il progetto “Pranza in 

compagnia” e con il progetto Circolab quartiere Pietrasana della cooperativa 

Bathor. 
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Non meno importante è stato l’intervento finalizzato a risolvere i problemi di 

mobilità e trasporto delle persone in svantaggio sociale e territoriale. Per 

evitare l’allontanamento dell’anziano dal proprio domicilio abituale e la sua 

istituzionalizzazione si è aperta la strada  a soluzioni quali il taxi sociale per il 

comune di Cerignale, il servizio a chiamata per il comune di Corte Brugnatella, 

l’acquisto di un automezzo per il comune di Nibbiano per facilitare l’accesso a 

strutture-servizi socio sanitari presenti in ambito distrettuale e l’Associazione 

Anteas di Vigevano con il contributo della Fondazione ha attrezzato un mezzo 

di proprietà dell'associazione per il trasporto degli anziani con carrozzina.  
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Assistenza residenziale                                                                                                               595.028,74
strutture di accoglienza : case di riposo e residenze assistite                                            

a) Costruzioni e ristrutturazioni immobili 400.000,00
Unicoop  - riconversione struttura 200.000,00

Consorzio Farini-Ferriere 100.000,00
Comune di Vernasca - ampliamento struttura 100.000,00

b) Acquisto arredi e attrezzature 112.000,00
Casa Protetta "Istituto Madonna della Bomba" 50.000,00
Ist Archieri Moruzzi Boriani Monticelli d'Ongina (Pc) -  attrezzature  30.000,00
Ist Prospero Verani Fiorenzuola - acquisto microlab  20.000,00
Comune di Vigevano - Ist. De Rodolfi Vigevano  - acquisto arredi 12.000,00

c) Altri interventi 83.028,74
Opera Pia S.Chiara - spese gestione 73.028,74
Opera Pia Castelli Comune di Ottone -spese di gestione 10.000,00

Assistenza non residenziale                                                                                                               15.000,00
ASP Azalea (Castel San Giovanni/Borgonovo) - attività a favore degli 
anziani    15.000,00

Progetti specifici 321.800,00
Parrocchia San Vittore - sistemazione fabbricato  50.000,00

Circolo Anspi di Cattaragna - sistemazione circolo  45.000,00

P. Assistenza Croce  Bianca - sistemazione sede e progetto Ippocrate 40.000,00

Comune di Borgonovo - Hospice   40.000,00

Auser Vigevano - "pranza con noi " 35.000,00

Comune di Vigevano "progetto Solleone" 25.000,00

Fondazione di Piacenza - (progetto di musicoterapia) 24.800,00

Ist Vassalli Remondini (acquisto autovettura per il trasporto degli anziani) 22.000,00

Comune di Cerignale  (taxi sociale per gli anziani) 15.000,00
Comune di Cortebrugnatella (acquisto autovettura per il trasporto degli 
anziani) 15.000,00

Comune di Nibbiano  (acquisto autovettura per il trasporto degli anziani) 10.000,00

Totale Progetti Significativi 931.828,74
Altri interventi 86.480,00

Totale Deliberato settore "Assistenza agli anziani" 1.018.308,74

Settore "Assistenza agli anziani"



 103

Settore Anziani 

Residenzialità e semiresidenzialità 

Progetto pluriennale concluso 

 

 

 

 

 

 

Il progetto intende realizzare e far coesistere nello stesso luogo un Centro 
Residenziale e un Centro Diurno rivolto a persone anziane insieme ad un 

Nido d’infanzia per bambini della fascia d’età 0 –3 anni.  

Il progetto 'Anziani e bambini. Insieme', realizzato da Unicoop  che gestisce la 

ristrutturazione della struttura residenziale per anziani sita in Piacenza, via 

Pubblico Passeggio 24 e ha la responsabilità delle attività socio-assistenziali ed 

educative dei servizi di Nido d’infanzia, Centro Diurno e Centro residenziale 

anziani,  e dall'Opera Nazionale Familiari Sacerdoti (proprietaria dell'edificio) è 

promosso dalla Regione Emilia Romagna,  dalla Provincia, dal Comune, dalla 

Camera di Commercio e dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano. Il progetto 

prevede la creazione di una struttura, tra le prime in Europa, destinata a 

ospitare allo stesso tempo un asilo nido, un centro diurno e un centro 

residenziale per gli anziani, nella convinzione che la convivenza tra queste due 

fasce più deboli possa essere un aiuto concreto per entrambe.  

Da settembre 2007 ha aperto, per primo, il nido d'infanzia. Il nido ospita un 

totale di 35 bambini (di cui 13 convenzionati col Comune) dai 12 ai 36 mesi di 

età e, dal primo anno sarà attiva anche la sezione lattanti, servizio unico in 

centro città. L'obiettivo è quello di raggiungere una certa flessibilità oraria per 

venire in contro alle esigenze delle famiglie.  

Progetto

Richiedente Unicoop
Settore anziani
Tipologia del contributo pluriennale concluso
Ambito territoriale Piacenza
Numero degli utenti destinatari 35 bambini asilo nido - 54 anziani in centro residenziale e 20 anziani per il centro diurno

Risorse proprie - cofinanziamento X € 2.654.558,29 X 70,13
Sinergie con il territorio:
Regione Emilia Romagna X € 165.000,00 X 4,36
Amminiustrazione porvinciale X € 300.873,83 X 7,95

Contributo concesso dalla Fondazione € 500.000,00 X 13,21
anno 2007 € 100.000,00
anno 2008 € 200.000,00
anno 2009 € 200.000,00
Totale Progetto € 3.785.432,12

Importi Percentuale

Anziani e bambini insieme
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Da aprile 2009 è stato avviato il Centro Diurno in grado di ospitare fino a 20 

anziani in convenzione con il comune di Piacenza. Da settembre dello stesso 

anno ha aperto il nuovo pensionato con 54 posti letto per anziani 

autosufficienti. Gli anziani e i bambini prenderanno posto in aree separate 

dell'edificio ma comunicanti, e ci sarà la possibilità di fare diverse attività 

comuni grazie ai nuovi spazi verdi consentiti. 

 

Il centro diurno è un servizio semi-residenziale a carattere socio-sanitario che 

assisterà anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti attuando 

programmi di cura, riattivazione e socializzazione.  

Attraverso prestazioni socio-sanitarie, attività ricreative e di animazione si 

vuole  offrire:  

 • una buona qualità di vita agli anziani garantendo loro benessere psico-

fisico, riattivazione, mantenimento e sviluppo delle capacità cognitive, 

affettive, relazionali e sociali;  

 • tutela dell’anziano nelle ore diurne consentendone la permanenza nel 

proprio nucleo familiare;  

 • sostegno alle famiglie nella cura dei propri cari;  

 • un’opportunità per combattere la solitudine e l’isolamento attraverso 

occasioni di socializzazione.  

 

Il servizio di centro diurno si pone come cerniera fra il ricovero in struttura e il 

supporto a domicilio permettendo alla persona di rimanere nel proprio 

contesto di vita il più a lungo possibile, evitando il ricorso a strutture 

geriatriche. A Piacenza il primo Centro Diurno è stato attivato nel 1991 nei 

locali della Casa di Riposo e Provvidenza Maruffi ed ospita 15 anziani. Oggi 

esistono in città due centri diurni comunali e un centro diurno privato 

convenzionato.  

Il centro diurno è un servizio importante che completa a Piacenza la rete dei 

servizi agli anziani così come previsto dalla Legge Regionale 5/94.  

Professionalità specifiche aiuteranno gli anziani nello svolgimento delle attività 

quotidiane rispettando lo stile di vita, i tempi e l’identità di ognuno.  

 

Il centro residenziale 

E’ una struttura residenziale a carattere assistenziale, che offrirà servizi 

generali per l’aiuto nelle attività quotidiane, occasioni di vita comunitaria e 

possibilità di vita occupazionali e ricreativo-culturali. E’ destinato 
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prevalentemente a persone anziane in condizioni di autosufficienza o parziale 

autosufficienza, per i quali non sia possibile il mantenimento nel proprio 

ambito familiare e sociale.  

Attualmente l’Opera Nazionale Familiari Sacerdoti di via Pubblico Passeggio 24 

ospita 60 anziani, uomini e donne; dispone di 60 camere, disposte su 4 piani, 

tutte singole e provviste di servizi.  

 

Gli obiettivi attesi: 
Attraverso il Progetto si intendono perseguire i seguenti obiettivi:  

 • Un incremento delle condizioni di benessere degli anziani, dei 

bambini e dei loro familiari;  

 

 • La promozione di una cultura dell’accoglienza e la costruzione di 

una società aperta a tutte le età;  
 

 • Il sostegno al lavoro di cura dei familiari di bambini e anziani;  

 

 • L’ampliamento dell’offerta educativa nei servizi per bambini nella 

fascia di età 0 – 3 anni a Piacenza;  

 

 • L’adeguamento e la qualificazione di una struttura residenziale 
per anziani della città, ponendola all’interno di un nuovo e moderno 

Centro intergenerazionale;  

 

 • Riqualificazione delle risposte assistenziali e animative fornite dal 

Centro Diurno per Anziani.  
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Settore Anziani 

Residenzialità e semiresidenzialità 

 

Progetto pluriennale concluso 

 

 

 

 

 

Nel giugno 1998 è stata attivata a Farini la Casa Protetta per anziani non 

autosufficienti messa in opera dai comuni consorziati di Farini e Ferriere con 

una capienza di 33 posti letto per gli anziani dell’Alta Val Nure. 

Nel 1999 il Consorzio partecipa ad un bando di provenienza regionale per 

ampliare la capienza dei  posti letto e trattandosi di una procedura complessa 

la pratica si è svolta nel corso di anni. 

Il cantiere aperto nel 2005 ha subito una sospensione nel 2007 ma vedrà la 

conclusione nella primavera 2010. 

In questa prima fase d’inizio lavori per la realizzazione dell’opera i soggetti 

partecipanti quali la Regione Emilia Romagna e la Fondazione di Piacenza e 

Vigevano erogano rispettivamente un contributo di 1.644.915,23 euro mentre 

la Fondazione eroga 40.000 euro sull’anno 2006 e 40.000 euro sull’anno 2007 

per il primo stralcio di lavori.  

Per portare a completa funzionalità quanto realizzato col primo stralcio la 

regione Emilia Romagna ha deliberato un contributo straordinario di 345.000 

euro ai quali si è sommato un secondo finanziamento della Fondazione di 

Piacenza e Vigevano a partire dall’anno 2007 (anno 2007 € 120.000 - anno 

2008 € 100.000 - anno 2009 € 100.000 ) di euro 320.000 sotto forma di 
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progetto pluriennale della durata di anni tre e un autofinanziamento del 

Consorzio di 270.000 euro con mutuo passivo. 

Il risultato dei lavori d’ampliamento porterà ad un edificio nuovo, contiguo a 

quello esistente e ad esso collegato da un corpo semicircolare. La Casa 

Protetta avrà una capienza di 44 posti letto (attualmente 33); un nuovo Centro 

Diurno per 6 ospiti; il Centro di primo Intervento con servizio notturno di 

Guardia Medica da anni gestito dall’azienda USL di Piacenza; il locale 

distaccamento della CRI di supporto al Centro di primo Intervento (anch’esso 

operante da oltre un decennio) convenzionato con il 118 e spazi per il 

commiato a servizio dei Comuni consorziati. 
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Settore Anziani 

Residenzialità e semiresidenzialità 

Progetto pluriennale attivato 

 

 

 
 

 

La struttura per anziani di Vernasca, di proprietà del comune, funziona da 

dieci anni ed è gestita dall’Azienda Multiservizi comunale all’uopo costituita ed 

è stata oggetto negli anni di diversi interventi di miglioramento e ampliamento 

sostenuti anche dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano.Il primo contributo 

della Fondazione di Piacenza e Vigevano per l'acquisto di arredi e attrezzature 

per la struttura polifunzionale per anziani di Vernasca risale al 1995. 

La struttura polifunzionale è ora da completare con alcuni interventi sugli 

impianti tecnologici e su alcuni spazi interni ed esterni al fabbricato e 

destinati a migliorare la qualità del servizio e delle prestazioni per gli ospiti.  

Utilizzando anche fondi regionali da apposito bando il Comune di Vernasca e 

l’Azienda Multiservizi ha presentato un progetto che sistemerà in modo 

definitivo e ottimale la struttura. 

Il progetto “Ristrutturazione ed adeguamenti della struttura polifunzionale per 

anziani del comune di Vernasca” prevede opere murarie e impianti riguardanti 

la sistemazione dell’ultimo piano di una porzione del fabbricato esistente che 

prevede nuovi posti letto, un bagno assistito e altri servizi compreso uno 

spazio polifunzionale per colloquio parenti e archivio-ufficio; 
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adeguamento e messa a norma di un locale per la stiratura e il deposito della 

biancheria pulita e di un altro per dispensa e magazzino; 

completamento impianto di ricambio meccanico dell’aria negli spazi comuni al 

secondo livello della struttura e di pannelli solari termici per l’integrazione 

della produzione di acqua calda sanitaria; 

ampliamento e adeguamento dell’area utilizzabile per il soggiorno esterno da 

parte degli ospiti di una zona a verde – giardino, per i malati di Alzheimer. 

Il contributo al progetto dell’Amministrazione comunale e dell’Azienda 

Multiservizi sarà destinato all’acquisto degli arredi e delle attrezzature per i 

nuovi posti letto, il bagno assistito, gli spazi polifunzionale, di stireria con 

annessa lavanderia, di dispensa e magazzino nonché lavori di recinzione, di 

sistemazione degli accessi alla struttura. 

Le procedure di affidamento dei lavori di esecuzione e collaudo impegneranno i 

prossimi due anni. 

La struttura arriverà ad ospitare 48 utenti e rappresenterà una preziosa e utile 

realtà a servizio degli anziani in gran parte non autosufficienti in un’area 

debole e svantaggiata come quella della montagna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 110

Residenzialità e semiresidenzialità 

Progetto annuale  

 
Rifacimento completo dell’impianto d’allarme antincendio  
Istituto Madonna della Bomba  

Piacenza 

 

Anno 2009 € 50.000,00  
 

L’Istituto, ente di natura e scopo assistenziale, svolge i servizi di Casa Albergo, 

Casa Protetta, Centro Audiofonetico, Centro di Socializzazione, Centro di 15 

alloggi protetti per l’accoglimento di disabili adulti e di 6 alloggi protetti per 

anziani. Nell’anno 2008 ha beneficiato di un contributo di € 150.000 per  

creare un numero di posti da destinare a ricoveri temporanei di sollievo per 

anziani che presentano una moderata autosufficienza.  

Per l’anno 2009 la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha erogato € 50.000 per 

adeguare la struttura alle disposizioni di legge e regolamentari ed in 

particolare all’ottenimento del rinnovo del certificato di prevenzione incendi da 

parte dei VV.FF. indispensabile per la continuità del funzionamento ed 

evidenti motivi di sicurezza. 

 

 

Settore Anziani 

Residenzialità e semiresidenzialità 

Progetto annuale  

 
Allestimento minilab 
Fondazione Verani Lucca 

Fiorenzuola d’Arda 

 

Anno 2009 € 20.000,00 
 

Nell’anno 2008 la Fondazione Verani Lucca che ospita 120 anziani in 

condizioni precarie di salute e con disabilità gravi ha fatto richiesta alla 

Fondazione di Piacenza di un contributo per l’acquisto di un ecografo per 

l’allestimento di un ambulatorio ecografico.  
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Quest’anno la struttura ha beneficiato di un contributo di 20.000 € per 

allestire un minilab all’interno della casa protetta. I locali della fondazione 

Verani sono vicini alla struttura ospedaliera, ma le condizioni molto precarie 

degli anziani ospiti fanno si che molto spesso sia per loro penoso e rischioso 

anche il semplice spostamento in ambulanza. Le situazioni di criticità che si 

presentano spesso richiedono una risposta rapida ai quesiti clinici, a volte 

comunque difficili da ottenere in tempi brevi, dato che le strutture ospedaliere 

sono già notevolmente oberate da un intenso carico di lavoro. Il minilab 

permetterebbe anche di offrire formazione al personale dell’Istituto. 

 
 

Settore Anziani 

Residenzialità e semiresidenzialità 

 

Hospice 
Azienda di servizi alla persona ASP Azalea  

(nata dalla fusione tra Andreoli di Borgonovo e Albesani di Castel San 

Giovanni e di cui l’Hospice fa parte) 

Borgonovo 

Progetto annuale 

 

Anno 2009 € 40.000,00 
 

Un contributo di 40.000 € è quanto la Fondazione di Piacenza ha deciso di 

stanziare a favore della struttura che, unica finora in provincia di Piacenza, 

opera dal 2005 e accoglie pazienti la cui patologia è ormai in fase molto 

avanzata. Il deficit della struttura, a causa degli alti costi di gestione e 

dell’esiguo numero di posti letto autorizzati dalla Regione (a costo zero per i 

malati) si aggira sui 150 euro annui. Insieme alla Fondazione di Piacenza 

contribuiscono a sanare il deficit della struttura la Provincia (€ 50.000) ed 

imprenditori locali. 
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Settore anziani 

Residenzialità e semiresidenzialità 

Progetti annuali 

 

"Intra et extra: a servizio dell'intera comunità" 
Pio Istituto Archieri Moruzzi Boriani Rapuzzi   

Monticelli d’Ongina 

 

Anno 2009 € 30.000,00 
 

Il Pio Istituto Archieri offre una capacità ricettiva di 52 posti letto autorizzati 

articolati in: 18 posti letto di Casa di Riposo, 26 posti letto di Casa Protetta, 8 

posti di Comunità Alloggio.  Il progetto è rivolto agli ospiti residenti del Pio 

Istituto e ai cittadini anziani e diversamente abili del Comune. Il progetto 

prevede l’acquisto di attrezzature ed arredi volti a qualificare sia l’assistenza 

interna per gli ospiti gravemente non autosufficienti, sia di ausili e nuove 

apparecchiature per attrezzare una palestra fruibile anche dai cittadini anziani 

e diversamente abili di monticelli d’Ongina e di quanti vorranno disporre di 

uno spazio completamente rinnovato (per fisioterapia a costi calmierati, corsi 

di ginnastica dolce rivolti alla terza età ecc). L’iniziativa si configura come un 

progetto pilota e quindi replicabile in altre realtà assistenziali. L’originalità del 

progetto è legata a: 

attrezzature dotate delle migliori tecnologie attualmente disponibili; 

pluralità dei bisogni della persona che il progetto intende soddisfare 

(assistenziali, sanitari, relazionali, benessere e autostima); 

sicurezza per gli operatori: minor carico e fatica (drastica riduzione della 

movimentazione manuale dei carichi) nella gestione quotidiana dell’ospite 

liberando energie per ottimizzare l’aspetto relazionale e di cura. 

Il Pio istituto Archieri Moruzzi non aveva mai ricevuto contributi dalla 

Fondazione di Piacenza e Vigevano 
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Settore anziani 

Residenzialità e semiresidenzialità 

Progetti proprio 

Corso di animazione musicale e canto corale per anziani 
Fondazione di Piacenza e Vigevano 

Residenze protette della provincia di Piacenza 

Anno 2009 € 24.800,00 
 

Per il terzo anno si è svolto il corso di animazione musicale e canto corale con 

anziani della casa protetta, promosso e interamente finanziato dalla 

Fondazione di Piacenza e Vigevano. 

L’attività è stata ideata cinque anni ed ha coinvolto gli ospiti delle residenze 

protette  della Provincia, come il Maruffi, l’ex Vittorio Emanuele oggi Asp Città 

di Piacenza, la Madonna della Bomba, la Madonnina di Caorso e da tre anni 

l’Istituto Andreoli oggi Asp Azalea. 

Musica e canto rientrano a pieno titolo nei programmi di animazione e 

riabilitazione cognitiva rivolti agli anziani con problemi di demenza. Cantare e 

fare musica insieme è occasione preziosa per esplorare e stimolare le capacità 

espressive ancora integre di anziani che per la loro malattia hanno perso già 

buona parte delle capacità mnemoniche e di orientamento. 

Il progetto ha dimostrato che il canto funziona per stimolare la memoria, 

l’attenzione, il coordinamento e le relazioni. Gli incontri, infatti, consentono lo 

scambio interpersonale tra persone che benché residenti in nuclei diversi, si 

riconoscono nel tempo perché appartenenti alla medesima attività e induce 

comportamenti sociali adeguati in un contesto piacevole sotto il profilo 

ambientale. 
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Settore anziani 

Residenzialità e semiresidenzialità 

Progetti annuali 

“Qualità del tempo di vita in casa protetta”  
Azienda di servizi alla persona ASP Azalea  

Borgonovo Val Tidone e Castel san Giovanni 

 

Anno 2009 € 15.000,00 
 

L’Asp Azalea nasce nel 2009 dalla trasformazione delle due Ipab “Istituto 

Enrico Andreoli” di Borgonovo e “Casa Protetta Albesani” di Castel San 

Giovanni e gestisce direttamente 255 posti di residenzialità in casa protetta 

per cittadini anziani non autosufficienti, molti dei quali affetti da demenza, per 

adulti con disabilità grave e gravissima, 15 posti semiresidenziali in centro 

diurno integrato e 10 posti presso il centro residenziale di cure palliative 

Hospice di Borgonovo.Il progetto sottoposto alla Fondazione di Piacenza e 

Vigevano consiste in un programma di interventi finalizzati a qualificare la vita 

dei residenti delle case protette ( Borgonovo casa protetta Melograno presso 

Istituto Andreoli e nucleo demenze alla casa Albesani Castel San Giovanni) 

con attività di tipo sociale, riabilitativo e di animazione. Il progetto è  annuale, 

si articola in cicli di attività, intervallati da attività di routine all’interno della 

residenza. Le attività sono programmate a cadenza settimanale, anche con più 

interventi nell'arco della settimana, sulla base della programmazione 

individuale e del piccolo gruppo, qualora l’attività sia rivolta a gruppi di utenti. 

Il progetto si articola nei seguenti interventi: 

3 cicli annuali del percorso “Ginnastica della mente” 

Progetti individuali di arte terapia 

Laboratorio di cucina 
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Settore anziani 

Attività sociali e ricreative 

Progetti annuali 

“Sistemazione del locale Circolo Anspi” 
Circolo Anspi di Cattaragna Ferriere 

 

Anno 2009 € 45.000,00 
 

Una realtà polifunzionale in grado di essere un punto di riferimento per la 

popolazione della terza età dell’area di montagna di Ferriere. 

È l’obiettivo del progetto promosso dal circolo Anspi di Cattaragna, che 

promuove la realizzazione di aree socio ricreative stabili per il ritrovo anche di 

giovani e famiglie, residenti e non. In particolare, il progetto prevede la 

sistemazione del locale circolo, dell’area verde esterna da adibire a parco giochi 

e ritrovo per anziani (con bocciodromo), di una zona attrezzata per le feste, 

delle coperture esterne (portici) in parte già realizzate. Il contributo della 

Fondazione (45mila euro) va a contribuire al totale ammontare delle spese 

necessarie per la realizzazione del progetto, pari a 125mila euro. I fondi 

servono a dotare il centro delle necessarie attrezzature (realizzate senza 

barriere architettoniche), dei servizi e degli interventi strutturali di 

adeguamento (muri di sostegno, impianti di illuminazione). 

Il Circolo Anspi di Cattaragna non aveva mai ricevuto contributi dalla 

Fondazione di Piacenza e Vigevano 
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Settore anziani 

Attività sociali e ricreative 

Progetti annuali 

 

Centro Incontriamoci 
Parrocchia di San Vittore quartiere Besurica  

Piacenza 

 

Anno 2009 € 50.000,00 
 

Sono in via di ultimazione i lavori per il terzo centro diurno messo a punto dal 

comune di Piacenza, dopo le positive esperienze del Pubblico passeggio e di via 

Nasalli Rocca: a lato della chiesa di San Vittore, infatti, sorgerà un edificio di 

circa 600 metri quadri su due piani che potrà ospitare sino a 15 anziani. 

Poco distante dalla struttura sopra menzionata sorgerà il nuovo centro per 

l'identità culturale tanto voluto dalla Diocesi e in parte finanziato dalla 

parrocchia di San Vittore: una struttura da 600.000 euro di cui sono già stati 

tracciati i muri perimetrali e che ospiterà, oltre alle due feste annuali della 

Besurica (quella di settembre e quella di giugno), anche un centro 

d'accoglienza adulta e che sarà dotato di tecnologie informatiche e di una 

piccola biblioteca. L’intervento della Fondazione di Piacenza e Vigevano andrà 

proprio a finanziare il Centro d’Accoglienza; un salone da 94 metri quadrati 

denominato Centro Incontriamoci “luogo d’incontro per adulti e pensionati che 

diventino protagonisti del loro stare insieme”. Ci sarà una videoteca, internet e 

televisione, ma il centro non sarà un luogo di mera fruizione passiva: il punto 

di forza sarà infatti la costituzione di un gruppo di animatori che sia in grado 

di promuovere servizi culturali per l'intero quartiere. 
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Settore anziani 

A favore della domiciliarità 

Progetti annuali 

 

Trasporto su chiamata 
Comune di Corte Brugnatella 

€ 15.000,00 anno 2009 
 

Taxi sociale 
Comune di Cerignale  

€ 15.000,00 anno 2009 
 

 

Automezzo per trasporto di persone in svantaggio sociale 
Comune di Nibbiano  

€ 10.000,00 anno 2009 
 
Automezzo per trasporto disabili con carrozzina 
Associazione Anteas Vigevano 

€ 10.000,00 anno 2009 
 
 

Questi interventi si propongono la risoluzione del problema che rappresenta la 

principale criticità sociale del nostro territorio: ovvero il problema dei trasporti 

sociali.  

I progetti rivolti ai cittadini anziani e diversamente abili prevedeno l’acquisto di 

un automezzo per istituire il servizio di trasporto, garantito anche da 

personale volontario, dedicato ai cittadini che si trovano in svantaggio sociale e 

territoriale. Si registra un rilevante numero di anziani che sono 

nell’impossibilità di provvedere in modo autonomo alle proprie necessità 

quotidiane. Anziani o inabili adulti privi di sostegno familiare o in stato di 

abbandono, portatori di grave disabilità in particolari condizioni di disagio 

sociale, anziani con figli o parenti residenti in comuni lontani e con problemi 

lavorativi che non possono provvedere, in modo continuativo all’assistenza dei 

genitori, minori in situazioni di disagio sociale economico o familiare, nuclei 

monoparentali che per raggiungere determinati servizi a causa della distanza 

territoriale necessitano di trasporto. 
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Gli obiettivi che si vogliono raggiungere sono quelli di: 

costituire valido supporto alle persone sole e in difficoltà favorendo l’accesso 

alle strutture sanitarie di diagnosi e cura e favorire l’integrazione territoriale 

delle persone anziane (fruizione dei servizi diurni, partecipazione a momenti 

d’incontro). 

 

 

 

Settore anziani 

Assistenza residenziale e semiresidenziale 

Progetto annuale 

 

Progetto Solleone 
Anno 2009 € 25.000,00 
 

La qualità dell’assistenza alla RSA De Rodolfi 
Anno 2009 € 12.000,00 
Comune di Vigevano 

Vigevano 

 

Prosegue il “Progetto Solleone” realizzato a Vigevano dall’Istituto De Rodolfi. 

Iniziato nel 2008, e già sostenuto dalla Fondazione, proseguirà anche nel 

2010. Un ulteriore contributo è già stato stanziato a favore dell’iniziativa, che 

intende promuovere la socializzazione di un gruppo di anziani autosufficienti 

in forma integrata con i servizi della Rsa De Rodolfi. 

Essa propone l’attività  nelle ore pomeridiane, dalle 14 alle 17, nei giorni 

feriali, presso il Centro Sociale di via Sacchetti adiacente all’istituto. Gli 

anziani vi vengono condotti dal proprio domicilio (è possibile usufruire di un 

servizio di trasporto), e qui trovano, oltre a varie attività socializzanti, la 

disponibilità di servizi di fisioterapia e infermieristica. Nei mesi di luglio e 

agosto, tradizionalmente, c’è la possibilità di usufruire del servizio in giornata 

piena, dalle 9 alle 17, compreso il pranzo. Il progetto Solleone è esteso anche 

agli anziani di tre comuni che fanno parte del distretto vigevanese: Cassolnovo, 

Gravellona e Gambolò. Il Centro sociale che ospita il servizio offre un ampio 

locale climatizzato, con un ampio giardino condiviso con la Rsa. 

Gli anziani che intendono partecipare devono presentare domanda di 

ammissione all’istituto De Ridolfi, compilando i moduli a disposizione presso 
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l’assessorato ai Servizi sociali del Comune di Vigevano. Il progetto è reso 

possibile, oltre che dal contributo della Fondazione, dalla collaborazione di 

Coop Altana e delle associazioni di volontariato Auser e Anteas. 

 

Il progetto nucleo speciale di cura per malati di demenza con disturbi 

comportamentali ha l’obiettivo di creare uno spazio di cura fortemente 

integrato con la rete dei servizi, in grado di sostenere e garantire il benessere 

del triangolo sociale anziano – famiglia – operatore attraverso un approccio 

protesico e quindi adattabile e personalizzato al malato demente in risposta ai 

problemi anche più distruttivi della qualità della vita. L’ambiente di cura 

diventa fattore fondamentale su cui lavorare per il recupero dell’equilibrio della 

persona. La difesa della motricità e la strutturazione di un ambiente con 

ausilii e apparecchiature sanitarie eletttro-medicali che garantiscono la qualità 

delle prestazioni sono obiettivi primari da raggiungere. 

 

 

 

Settore anziani 

Attività sociali e ricreative 

Progetti annuali 

 

“Pranza in compagnia …mangia e bevi in allegria!” 
Auser Vigevano 

Anno 2009 € 35.000,00 
 

L’auser di Vigevano nella realizzazione dei vari progetti e nella sua quotidiana 

azione a favore degli anziani, delle loro famiglie e dei soggetti deboli ha come 

priorità l’azione di contrasto della solitudine, il recupero dei soggetti medesimi 

a forme di socializzazione, di partecipazione attiva alla vita comunitaria, in 

particolare a riacquisire nuovi rapporti amicali e con le famiglie, 

all’accompagnamento e aiuto nell’accesso ai vari servizi sanitari, sociali e di 

comunità. 

Il progetto “Pranza in compagnia …mangia e bevi in allegria!” vuole essere un 

supporto all’anziano, ed alla famiglia, quando esistente, nella sua battaglia 

quotidiana per mantenere la propria autonomia socio-economica. Il pranzo 

momento di conviviale per eccellenza diventa momento di dialogo, d’incontro 

con gli amici e la famiglia dove la persona anziana può ritrovare il piacere di 
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sviluppare buone azioni in un contesto protetto e aperto pranzando in 

compagnia superando il confine del proprio domicilio. 

Il progetto è poromosso da Auser Vigevano in collaborazione con la Fondazione 

di Piacenza e Vigevano, Anteas e Amministrazione Comunale di Vigevano. 

 

 

 

Settore anziani 

Attività sociali e ricreative 

Progetto annuale 

Progetto Centro Culturale Circolab 
Bathor Servizi Psicopedagogici e Socioassistenziali  

Vigevano 

 
Anno 2009 € 20.000,00 
Il Circolab (Centro Polivalente di Aggregazione) realizzato dall'ALER anni fà ed 

attualmente in carico al Comune di Vigevano è diventato operativo nell’anno 

2006. L'apertura all'utenza ed ai bisogni del quartiere Pietrasana di Vigevano, 

si è potuta realizzare mediante l'incarico per la gestione, da parte del Comune, 

ad un gruppo di Associazioni di Volontariato unitesi in Associazione 

Temporanea di Scopo. Il Coordinamento Volontariato e l'Associazione Insieme, 

costituita dagli abitanti del quartiere, hanno avuto la collaborazione attiva di 

AUSER, ANTEA, CARITAS, oltre alla dichiarata disponibilità della Parrocchia, 

dei I Quadrifogli, di Aiutiamoci, dell'Informagiovani e di altre realtà del 

Volontariato cittadino. Il contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano, è 

stato fondamentale per l'apertura del CIRCOLAB, sia per l'acquisto di tutti gli 

arredi ( anno 2005 € 30.000 a favore del Comune di Vigevano), sia per il 

finanziamento di progetti mirati in particolare agli adolescenti ( anno 2005 € 

15.000 e anno 2006 € 20.000 a favore dell’Associazione I quadrifogli per il 

progetto “adolescenti in quartiere”) ed agli anziani (anno 2005 € 25.000 e anno 

2006 € 25.000 a favore dell’Associazione Insieme per i progetti a promozione 

del benessere degli anziani e della comunità locale). Il contributo per l’anno 

2009 doterà il Circolab di strumentazioni ed attrezzature funzionali agli eventi 

ricreativi ed aggregativi con l’obiettivo di favorire l’incontro e la socializzazione 

della popolazione adulta ed anziana del quartiere. 
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   Famiglia e Valori connessi  Settore Filantropia, Beneficenza e Volontariato 
 
 
Per contrastare il disagio che la crisi del mercato ha provocato e provoca in 
numerose famiglie del territorio e la riduzione dei bilanci del settore pubblico 
la Fondazione di Piacenza e Vigevano è intervenuta con decisione nei settori 
che ne hanno risentito di più cioè la famiglia e il volontariato. 
 
 
Gli scopi perseguiti nei settori della famiglia e del volontariato (l’articolazione 
per settori non deve impedire la leggibilità complessiva dei progetti) sono stati: 
 

 migliorare la conciliazione del tempo di cura ai figli con quello 
lavorativo; 

 promuovere la cultura dell’accoglienza e di sostegno all’integrazione; 
 promuovere l’aggregazione giovanile anche attraverso la costituzione e il 

miglioramento di idonei spazi e sedi; 
 facilitare  l’istruzione, l’avvio al lavoro di giovani con disabilità o in 

situazioni di disagio mentale e la capacità di cura; 
 contrastare situazioni di povertà, emarginazione e svantaggio sociale; 
 sostenere lo sviluppo dei paesi poveri. 

La famiglia esprime bisogni e problemi diversi e complessi legati alle diverse 
fasi della vita in cui si trovano i suoi componenti. Migliorare la conciliazione 
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del tempo di cura ai figli con quello lavorativo è lo scopo perseguito con gli 
interventi pluriennali in collaborazione con l’Amministrazione Provinciale nel 
settore della famiglia sulle strutture per l’infanzia. I comuni beneficiari sono 
stati quelli di  Gossolengo (asilo e mensa), Travo e Villanova sull’Arda (un 
contributo annuale settore volontariato). 
 

  

 
 
 

 
 
 
 
Nel settore del volontariato un altro intervento che ha lo scopo di seguire i 
bambini/ragazzi nel tempo di cura  è quello messo in campo dalla Federazione 
Le Stelle che ha proseguito nel progetto iniziato nel 2008 e che consiste nella 
gestione di aule-studio per favorire il successo scolastico dei ragazzi e 
prevenire situazioni di disagio sociale. 
 
 
Il secondo scopo perseguito dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano è stato 
quello della promozione di una cultura dell’accoglienza e di sostegno 
all’integrazione con il progetto pluriennale di Vigevano settore famiglia  che si 
rivolge ai giovani immigrati “Camminando insieme scopriamo l’italiano dei libri 
di testo” dell’Associazione Oltremare. 
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Sempre ai giovani si rivolge il terzo scopo perseguito dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano della promozione  dell’aggregazione giovanile anche 
attraverso la costituzione e il miglioramento di idonei spazi e sedi.  
 
Azioni tese a sostenere e a creare spazi e attività di aggregazioni territoriali e 
volte alla promozione del benessere psico-fisico di adolescenti e giovani nonché 
a prevenire rischi di emarginazione sociale e devianza. 
Ne sono un esempio il complesso del centro parrocchiale di Rivergaro e lo 
spazio per adolescenti e pre-adolescenti ricoverati presso l’Ospedale di 
Piacenza attuato dalla Cooperativa Morgana. 
 
 
Il quarto scopo perseguito dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano ha avuto 
come oggetto interventi per facilitare  l’istruzione, l’avvio al lavoro di 
giovani con disabilità o in situazioni di disagio mentale e la capacità di 
cura. 

 
 
 

 
 
 
Iniziative volte a favorire l’accesso ai servizi di istruzione di ogni livello ai 
disabili come il progetto “Nuove tecnologie e disabilità: un aiuto per tutti” del 
Centro Risorse Servizi dell’Istituto Comprensivo di Cadeo a Piacenza e il 
progetto 'Impariamo con il pc' corso di alfabetizzazione informatica per persone 
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con disabilità fisica e mentale del Centro il Fileremo a Vigevano. Prosegue 
anche per l’anno 2009 il progetto “Botteghe dell’arte” a Borgonovo Val Tidone 
laboratorio a favore delle persone in situazione di handicap e svantaggio 
sociale e le attività di inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati attraverso 
la gestione del  vivaio San Martino nel territorio di Bobbio della Cooperativa 
sociale Co hop. 
Il tema del cosiddetto “dopo di noi” legato alle prospettiva di vita autonoma dei 
disabili è un problema affrontato dalla Associazione Assofa (settore 
volontariato) in partership con la Fondazione di Piacenza e Vigevano con la 
costruzione di una nuova sede per persone con difficoltà psicomotorie gravi e 
dalla Fondazione Pia Pozzoli con il servizio di residenzialità assistita a Piacenza 
(settore volontariato). L’Associazione Spastici Piacenza con  il progetto "Un'ala 
di riserva", destinato al tempo libero dei disabili, mira a sviluppare la cultura 
dell’auto aiuto, coinvolgere le persone disabili  in momenti ricreativi, culturali, 
sportivi presenti sul territorio,  sviluppare e consolidare la cultura 
dell’integrazione sociale nel mondo dell’ associazionismo sportivo, ricreativo, 
culturale. Attraverso il progetto si  realizzano uscite nel tempo libero  in piccoli 
gruppi per facilitare le relazioni interpersonali, sulla base delle preferenze 
dimostrate dai ragazzi , con la presenza di volontari. L’Associazione famiglie 
disabili di Fiorenzuola d’Arda (settore volontariato) con il progetto “I bisogni 
della famiglia con membro disabile: le risposte alle esigenze già conosciute e 
conoscenza delle situazioni nuove” garantirà a 25 famiglie ventitre ore 
ciascuna di presenza di una figura assistenziale; un aiuto integrativo per 
affrontare non in modo individuale ma collettivo le problematiche di cura della 
persone disabile.  
Altre iniziative volte a promuovere l’inclusione sociale attraverso l’accesso e 
l’accompagnamento ad attività sportive e di svago sono quelle messe in campo 
dall’Associazione Sportiva Baseball per i campionati mondiali a Piacenza e 
l’Associazione Spastici Vigevano con il progetto “Vacanze in autonomia”. 
 
 
In ragione della crisi economica che investe anche il nostro territorio con 
importanti conseguenze sul lavoro e sui redditi e contrastare situazioni di 
povertà, emarginazione e svantaggio sociale la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano ha aderito al Fondo Straordinario di solidarietà della Diocesi di 
Piacenza in collaborazione con altri enti pubblici e privati per andare incontro 
alle esigenze di chi necessita di un aiuto per ripartire garantendo a sé ed ai 
familiari alcuni bisogni fondamentali. 
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La Caritas Diocesana a Piacenza (settore volontariato) anche per quest’anno 
beneficia di un contributo per le borse viveri per persone in difficoltà e per 
l’accoglienza notturna mentre a Vigevano inizia quest’anno il medesimo 
progetto ad opera dei Frati Cappuccini “Dacci oggi e domani il pane 
quotidiano” assistenza ai poveri diseredati con un servizio di mensa e di ritiro 
delle borse con generi alimentari. I Frati Cappuccini a Vigevano rappresentano 
l’unico punto di riferimento degli indigenti e garantiscono a 50 di loro l’unico 
pasto caldo della giornata. L’Associazione Oltremare con il progetto “Teniamoci 
per mano II” vuole continuare nell’opera di sostegno alle giovani donne 
straniere creando un centro di accoglienza e formazione per una possibile 
integrazione sociale e lavorativa per le donne immigrate e i loro figli. 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano insieme alle altre fondazioni bancarie 
italiane ha erogato fondi alla città dell’Aquila colpita dal terremoto per la fase 
successiva della ricostruzione e della rinascita. 
 

 
 
 
 
 
 
 
Per quanto attiene alle attività di sostegno allo sviluppo dei paesi poveri la 
solidarietà internazionale ha operato in Uganda con l’Associazione Africa 
Mission ed in Etiopia con la Congregazione delle Suore della Provvidenza. 
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La Fondazione di Piacenza e Vigevano oltre a destinare le risorse previste dalla 
Legge 266/91 ai centri servizi per il volontariato sostiene numerosi enti no 
profit a svolgere in modo sempre più efficace il proprio ruolo di promozione 
sociale. 
Nel settore del volontariato oltre ai progetti già elencati troviamo il sostegno 
della Fondazione di Piacenza e Vigevano alle associazioni che svolgono 
prestazioni dirette ai propri beneficiari nei settori dell’handicap, psichiatria, 
malattia invalidanti, di incontro e auto aiuto tra familiari, utenti e volontari. 

 
 
 
Un esempio ne è l’Associazione per lo studio e la cura delle leucemie di 
Piacenza che ha come finalità quella di migliorare la qualità di vita dei malati e 
delle loro famiglie attraverso la sovvenzione della ricerca, l’acquisizione di 
strumentazione scientifica, la consulenza di esperti e l’assistenza domiciliare. 
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Proprio per l’assistenza domiciliare ha beneficiato di un contributo pluriennale 
per l’assistenza di persone anziane e malate. 
Il Coordinamento Volontariato di Vigevano nel corso dell’anno 2009 ha 
beneficiato di un contributo per lavori presso la propria sede, per realizzare 
l’iniziativa LiveVoluntary per sensibilizzare i giovani ad un approccio verso il 
mondo del volontariato e per l’iniziativa L’Agenda “arte e volontariato 2010” 
strumento di informazione sul volontariato cittadino. 
L’Associazione Armonia di Piacenza mira a promuovere una maggiore 
sensibilità verso l’importanza della prevenzione ed a potenziare tutti gli 
strumenti che possono favorire la cura del tumore al seno. Il contributo 
ricevuto dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano si concretizzerà nella 
realizzazione di un video CD che affronti in modo incisivo ma accattivante il 
tema della prevenzione, che rappresenta l’arma più potente da contrapporre al 
tumore al seno e da diffondere sul territorio in tutte quelle realtà (scuole, 
uffici, enti) ove la presenza femminile è forte; nell’ulteriore ampliamento della 
compagine associativa e nella partecipazione a diverse manifestazioni  a 
carattere sportivo e culturale, come ad esempio la  Placentia Marathon  con 
una passeggiata dedicata ad Armonia. 
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Interventi di adeguamento delle  strutture 235.000,00

 Comune di Gossolengo -asilo  120.000,00
Comune di Travo -asilo  nido 100.000,00
Comune di Gossolengo - mensa scolastica   15.000,00

Programmi di attività  specifici 154.000,00

Diocesi di Piacenza - Fondo solidarietà sociale 50.000,00

Ordine dei frati Cappuccini Vigevano - iniz.a favore povertà  30.000,00

Comune di Borgonovo - sostegno attività laboratorio  persone svantaggiate 24.000,00

Ass.ne Oltremare  Vigevano - iniz. camminando insieme   10.000,00

Ist Cadeo - Progetto nuove tecnologie 10.000,00

 Ass.ne Aias Piacenza  - sostegno attività 10.000,00

Ass.ne Aias  Vigevano - iniz. progetti vacanze  in autonomia  10.000,00

Casa del fanciullo - sostegno attività 10.000,00

Totale Progetti Significativi 389.000,00
Altri Interventi 97.500,00

Totale Deliberato settore "Famiglia e valori connessi" 486.500,00

Settore "Famiglia e valori connessi"

Interventi diretti  di promozione                                                                         
e sostegno del volontariato 

422.500,00
Ass.ne Assofa Piacenza - realizzazione nuova sede  100.000,00

Acri - Interventi  a favore delle popolazioni terremotate dell'Abruzzo  60.000,00

Ass.ne Federazione Le stelle Piacenza - iniz. doposcuola  60.000,00

Parrocchia S.Giovanni Battista - asilo nido 50.000,00

Caritas (borse povertà/accoglienza persone senza fissa dimora)  40.000,00

Fondazione Pia Pozzoli - percorsi di residenzialità assistita per soggetti 
disabili e   loro famiglie 20.000,00

Ass.ne piacentina leucemia -  asssitenza domiciliare    15.000,00

Coordinamento Volontariato Vigevano - Live voluntary  12.500,00

Africa Mission - sostegno attività   10.000,00

Suore Divina Provvidenza  - sostegno attività   Etiopia 10.000,00

Ass.ne Cuore di Piacenza - progetto di formazione (defribillatori) 9.000,00

Ass.ne Armonia Piacenza - sostegno attività     8.000,00

Ass.ne Oltremare Vigevano to Vigevano - iniz. a favore degli stranieri 8.000,00

Ass.ne Famiglie disabili -sostegno attività  8.000,00

Ass.ne Cuore Vigevanese  - iniz. varie 7.000,00

Eredi Gutemberg - stampa/copisteria 5.000,00

Totale Progetti Significativi 422.500,00
Altri Interventi 136.790,00

Totale Deliberato settore "Filantropia, Beneficenza e Volontariato" 559.290,00

Settore "Filantropia, Beneficenza e Volontariato"
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Servizi per l’infanzia 
Progetto pluriennale concluso 
 
 

 
 
 
 
In considerazione dell’aumento significativo di bambini e della recente 
attivazione della sezione statale di materna si è resa necessaria a Gossolengo 
la costruzione di un nuovo nido comunale che avrà inizialmente 32 posti e 
accoglierà bambini di età compresa tra 12 e 36 mesi. Nella primavera del 2009 
è stato dato l’avvio ai lavori e l’edificio sorgerà nel nuovo polo scolastico di via 
Soprani dove è in corso la costruzione delle scuole elementari e a fianco della 
nuova scuola materna. Il progetto prevede, per quanto riguarda gli spazi 
destinati specificatamente all’attività dei bambini 3 sezioni, la sala delle 
attività comuni, i corridoi con gli armadietti e i servizi igienici; spazi destinati 
ai servizi generali, uffici ricevimento genitori, cucina, servizi igienici per il 
personale e i genitori, ripostigli e magazzini e uno spazio attrezzato esterno 
recintato ad uso esclusivo dei bambini. Tutti gli spazi del nido e dei servizi 
generali di pertinenza essendo tutti collocati al piano terra saranno accessibili 
anche da persone con ridotta o impedita capacità motoria. Il nido sarà 
composto da 3 sezioni concepite in modo da prevedere la mensa direttamente 
in sezione. Il servizio sarà attivo dai primi di Settembre al 30 giugno dell’anno 
successivo con possibilità di proroga per il mese di Luglio in base al numero di 
richieste. Il nido sarà aperto dal Lunedì al Venerdì con orario part-time e a 
tempo pieno. Il personale sarà composto da 5/6 educatrici una ausiliaria e un 
coordinatore psico-pedagogico. 
Il piano finanziario per la realizzazione della struttura del costo di 800.000,00 
euro ha convogliato le seguenti risorse: dalla Provincia di Piacenza euro 
360mila, dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano euro 340mila e i rimanenti 
100mila euro saranno finanziati dalle casse comunali. 
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Servizi per l’infanzia 
Progetto pluriennale concluso 
 

 
 
 
Travo dà il benvenuto al nuovo asilo nido.Il primo giugno 2009 ha infatti 
aperto per la prima volta le porte al pubblico la scuola per la primissima 
infanzia “I ciottoli del Trebbia”. La struttura, che da settembre 2009 accoglierà 
tre sezioni di bambini (lattanti, dai 12 ai 24 mesi e dai 24 ai 36 mesi) per un 
massimo di 28 iscrizioni, si porrà come punto di riferimento, in materia di 
servizi educativi, per l’intera Valtrebbia (e soprattutto per i comuni montani). A 
tagliare il nastro, il sindaco Albino Cassinari, numerosi rappresentanti (ed ex) 
dell’amministrazione comunale e di quella provinciale (tra questi il presidente 
Gianluigi Boiardi e l’assessore Paola Gazzolo) e i progettisti Zeno Piccoli e 
Filippo Sbarretti. 
L’asilo è stato realizzato con i fondi messi a disposizione da Comune (150mila 
euro), Provincia (350mila euro) e Fondazione di Piacenza e Vigevano (300mila 
euro). 
Fino allo scorso anno Travo era dovuto ricorrere all’aiuto dei comuni limitrofi, 
come Rivergaro, poi dal 2007 era stato attivato un servizio sperimentale di 
educatrice domiciliare per un massimo di cinque bambini. Ora con il nuovo 
asilo potranno trovare posto 28 bambini da zero a tre anni (tre sezioni di 
bambini da 12 a 36 mesi e una per lattanti fino a 12 mesi). La struttura 
comprende una cucina che andrà a servire le altre scuole del paese e un 
centro di acquaticità polifunzionale dedicato ad attività di apprendimento e di 
recupero fisico.  
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Servizi per l’infanzia  
Progetto annuale 
 

 
 
 
 
Il progetto di manutenzione straordinaria e di risanamento conservativo 
dell’esistente edificio scolastico, già adibito a scuola materna, prevede la 
variazione di destinazione d’uso mediante l’esecuzione delle opere necessarie 
alla realizzazione di un asilo nido d’infanzia. I lavori sono stati realizzati in una 
porzione del piano rialzato di un edificio classificato storico in quanto costruito 
nei primi anno del novecento dalla Contessa Giulia Picasso Dall’Orso e ora di 
proprietà della Parrocchia di San Giovanni Battista.  
L’intervento ha consentito l’inserimento delle funzioni previste dalla vigente 
normativa in materia di servizi per l’infanzia tramite un intervento di 
riorganizzazione interna finalizzata a ricavare spazi per l’accoglienza, per la 
didattica, per il gioco, per il riposo, per l’igiene, per il pranzo, per i servizi 
generali, per il personale insegnate e coadiuvante, per il deposito attrezzature 
e biancheria sporco-pulita e per le attività esterne. Nello spazio adiacente 
l’ingresso è stata realizzata una zona filtro per l’accoglienza dei genitori, 
mentre all’ingresso dello spazio destinato all’attività dei bambini uno 
spogliatoio e un primo mobile fasciatoio a disposizione dei genitori. 
All’interno sono state messe in sicurezza tutte le possibili aree che 
strutturalmente possono presentare problematicità. 
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Settore volontariato 
Progetto annuale  
 

Progetto “Le stelle” 
Associazione Federazione Le Stelle 
Piacenza 
 
 
Anno 2009 € 60.000,00 
 
Gli Enti che costituiscono la Federazione Le Stelle sono tutti impegnati nel 
sostenere le famiglie e gli studenti con l’obiettivo immediato di favorire il loro 
successo scolastico, anche se l’obiettivo a lungo termine è contribuire alla 
prevenzione del disagio e alla promozione dell’integrazione sociale. Le 
organizzazioni cattoliche non lucrative di promozione sociale promotrici del 
progetto sono il Centro Educativo Tandem espressione della Casa del 
Fanciullo, il doposcuola Zona Franca espressione della Fondazione San 
Benedetto, l’aula studio San Vincenzo espressione del Liceo San Vincenzo, il 
doposcuola SOS espressione dell’Associazione Città Bambino, il doposcuola 
Circolino, l’aula studio Respighi espressione della collaborazione tra il liceo 
Respighi e l’associazione professionale degli insegnanti UCIIM. Lo scopo è 
quello di avviare un  progetto educativo permanente e impegnarsi così in 
un’azione educativa proficua a sostegno della famiglia, in particolare per le 
difficoltà incontrate dai figli nel percorso della crescita e, nel caso di minori 
stranieri, per un proficuo percorso d’integrazione, al fine di contribuire al 
sistema territoriale di prevenzione del disagio giovanile e della dispersione 
scolastica. Tra le attività promosse si è attivato un servizio “Volontari nelle 
scuole” che coinvolge una decina di insegnanti in pensione i quali offrono 
gratuitamente le loro prestazioni in alcune scuole della città per corsi di 
recupero e integrazione dei ragazzi stranieri e sette aule studio della 
Federazione dislocate in varie zone della città e che possono ospitare fino a 
300 studenti. Sono partiti anche i due corsi di formazione programmati “La 
relazione educativa e la sua complessità” e “Educatori si diventa”. L’attivazione 
formativa della Federazione si è rivolta anche ai docenti nelle rispettive sedi di 
servizio al fine di risvegliare passione e interesse negli insegnati chiamati a 
svolgere una professione così importante. Per rendere le famiglie sempre più 
consapevoli che le 7 aule-studio sono espressione di uno stesso progetto 
educativo che accumuna gli enti della Federazione verrà stampato un 
calendario che illustrerà le specificità di ogni ente ed i servizi offerti da 
ciascuno. Il rapporto con le famiglie ritenuto fondamentale dalla Federazione è 
stato consolidato con momenti formativi quali cineforum, convegni e incontri 
tra le famiglie dei ragazzi che frequentano le aule-studio. 
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Settore famiglia e valori connessi 
Servizi per l’integrazione 
Progetto pluriennale attivato 
 
Totale progetto euro 20.000,00  
€ 10.000,00 anno 2009 
€ 10.000,00 anno 2010 
 
"Camminando insieme scopriamo l'italiano dei libri di testo" 
 
 
Settore volontariato 
Servizi per l’integrazione 
 
Progetto annuale 
 
€ 8.000,00 anno 2009 
 
“Teniamoci per mano II” 
 
Associazione Oltremare – Volontari per e con gli amici extracomunitari 

Vigevano 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano dall’anno 2003 sostiene le attività di 
conoscenza e di solidarietà nei confronti dei cittadini immigrati 
dell’Associazione Oltremare – Volontari per e con gli amici extracomunitari. 

Iniziative quali  "Benvenuto" - "Casa Amica" - "I colori dell'accoglienza" - "Il 
mondo in gioco" -"Teniamoci per mano" - "Teniamoci per mano II" centro di 
formazione per donne straniere e bambini sono i progetti finanziati con l’aiuto 
della Fondazione nei vari anni. 

Il progetto  "Camminando insieme scopriamo l'italiano dei libri di testo" 
dell’anno 2009 ha l’obiettivo principale di sostenere l’integrazione delle nuove 
famiglie attraverso il positivo inserimento nelle strutture scolastiche dei loro 
figli, facilitando l’apprendimento della lingua italiana, indispensabile allo 
studio delle varie discipline, favorendo così il successo formativo e prevenendo 
il possibile abbandono precoce degli studi. 

Il progetto è iniziato nel mese di ottobre 2009 e proseguirà fino al termine 
dell’anno scolastico 2009/2010 e avrà come ambito territoriale le scuole 
superiori di I e II grado di Vigevano. 
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Settore famiglia e valori connessi 
Servizi per l’aggregazione giovanile 
 
Progetto annuale 
 
€ 30.000,00 anno 2009 
 
Centro parrocchiale S. Agata 
Rivergaro 
 
 

E’ stato inaugurato il 26 ottobre 2009 a Rivergaro il nuovo Centro Parrocchiale 
S. Agata. Si tratta di un complesso costituito da un salone multifunzionale con 
160 posti a sedere e un ampio palco, spogliatoi per le attività sportive, una 
cucina attrezzata e uno spazio bar che si affaccia su un’area cortili zia 
attrezzata per ospitare sedie e tavoli; tutto il complesso accanto a un campetto 
da calcio. Il Centro vuole diventare un luogo di ritrovo, aggregazione e 
formazione per i giovani, adulti e famiglie. Il paese di Rivergaro è un centro su 
cui gravitano, oltre ai suoi abitanti, anche quelli dei paesini della zona 
collinare circostante. La Fondazione di Piacenza e Vigevano diede il primo 
input con la somma di 50mila euro nel 2003 a cui ne ha aggiunto poi altri 
30mila nel 2009. La Cei ha contribuito con 120mila euro. La spesa totale della 
realizzazione ad oggi è stata di 470mila euro e anche le numerose e generose 
offerte dei cittadini hanno fatto sì che l'opera potesse vedere la luce. Nel 
Centro si deve ancora lavorare sulla sistemazione di alcuni particolari come il 
campo da calcetto, l'allestimento del sipario, la sistemazione di alcune luci e 
l'insonorizzazione del salone ma già ora si presenta come un oratorio dalle 
grande potenzialità. Sono presenti una cucina ben attrezzata, un salone 
capiente attrezzato di palco, spogliatoi e un bar che verrà gestito dall'Anspi e 
che ricerca volontari. Poi le stanze della catechesi e una sala giochi. 

 

 
Settore famiglia e valori connessi 
Disabilità 
Progetto annuale  
 
Laboratorio Protetto per persone svantaggiate e Bottega dell’arte 
Comune di Borgonovo Val Tidone 
Borgonovo Val Tidone 
 
 
Anno 2009 € 24.000,00 
 
 
Nell’autunno 2004 la Fondazione di Piacenza e Vigevano in collaborazione con 
l’amministrazione comunale ha contribuito ad attivare e supportare negli anni 
seguenti il Laboratorio protetto per persone svantaggiate. Da allora questa 
iniziativa gestita e monitorata da personale competente della cooperativa 
Antarius si è irrobustita permettendo da una parte l’inserimento lavorativo di 
diverse persone in un ambiente adatto e dall’altro ha dato sollievo alle famiglie 
coinvolte.  
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La Bottega dell'arte è un vero e proprio negozio-laboratorio situato in pieno 
centro storico, dove vengono  confezionati e venduti prodotti interamente 
realizzati da persone disabili. I 43 disabili coinvolti frequentano otto differenti 
servizi territoriali tra cui i vari centri socio riabilitativi del Distretto di Ponente. 
Alla nuova Bottega, che si trova in via della Chiesa, fanno riferimento ad 
esempio gli ospiti dei centri diurni di Castello, Rottofreno, Gragnano, Bobbio 
ed altre località.  Dalle 48 ore di attività svolte nei primi mesi, si è arrivati, nel 
mese di novembre 2009, a ben 235 ore di lavoro. Le attività sono rivolte anche 
ad educatori a favore dei quali sono stati organizzati alcuni corsi di 
formazione. Al suo interno, in alcuni giorni della settimana, a turno alcuni 
gruppi di ragazzi disabili possono partecipare a laboratori per la lavorazione 
della creta, del feltro, composizione del mosaico e restauro di oggetti vintage. 
Tutto quello che viene realizzato, è venduto ad offerta per poter riacquistare i 
materiali necessari alle attività svolte. Il progetto, proposto dal comune di 
Borgonovo al distretto di Ponente e che lo ha finanziato tramite il fondo 
regionale della non autosufficienza (area disabilità) è gestito dall'istituto 
Andreoli ed è coordinato dalla responsabile dei servizi sociali del distretto di 
Ponente. 
 
 
 
Settore famiglia e valori connessi 
Disabilità 
Progetto annuale 
Anno 2009 € 10.000,00 
 
 
“Nuove Tecnologie e Disabilità” 
Istituto comprensivo di Cadeo  
Centro Territoriale Servizi per le Disabilità 
 
Si chiama “Nuove tecnologie e disabilità: un aiuto per tutti” l’innovativo 
progetto che il CTS-Centro Territoriale Servizi per la disabilità, presso l’Istituto 
comprensivo di Cadeo, sta realizzando con il contributo della Fondazione. 
Scopo del centro è monitorare i bisogni degli alunni diversamente abili delle 
province di Piacenza e Parma e ottimizzare, attraverso il comodato d’uso 
gratuito, la distribuzione di 
ausili (software, hardware, libri) per favorirne l’integrazione. 
Il centro provvede anche all’informazione e alla formazione del personale 
docente, degli operatori ASL, degli operatori del settore e dei genitori, nonchè 
alla consulenza e all’installazione del materiale richiesto dalle istituzioni 
scolastiche e dalle famiglie. 
Centro pulsante di questa attività è la biblioteca scolastica multimediale “La 
chiameremo Osvaldo”, gestita dall’Istituto, che ha un patrimonio di 405 
software, 85 sussidi hardware, 
35 ausili specifici e 456 libri, oltre al catalogo vero e proprio della biblioteca di 
9200 titoli di cui 8000 per ragazzi e 600 per la fascia 0 – 6 anni. La biblioteca 
è aperta quaranta ore alla settimana per gli insegnanti e gli utenti del CTS e 
sedici ore per il pubblico esterno. Per avere un’idea dell’attività, valgono i dati 
del 2008: di circa 13.000 prestiti effettuati, 819 sono stati a favore di alunni 
disabili. L’attività è stata resa possibile grazie anche ad un contributo speciale 
elargito dal Ministero dell’lstruzione nel 2007. Da qui la necessità, per 
proseguire il cammino intrapreso, di nuove risorse. 
Con uno stanziamento di 10mila euro la Fondazione ha accolto la richiesta di 
sostegno del Centro, aderendo al progetto “Nuove Tecnologie e Disabilità: un 
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aiuto per tutti” che ha inteso potenziare il patrimonio del Centro Risorse 
Servizi, dell’ausilioteca e della mediateca, per poter rispondere in modo 
positivo ad un sempre maggior numero di richieste a favore degli alunni 
disabili della provincia di Piacenza.Altra necessità era mantenere aggiornato il 
materiale dimostrativo a disposizione degli utenti e di migliorare la postazione 
attrezzata per la consulenza ai docenti, ai genitori e agli operatori. Da qui la 
necessità di acquistare una lavagna interattiva, per migliorare l’attività di 
consulenza e per mostrare esperienze innovative di inclusione. L’attività del 
Cts è inoltre orientata a promuovere iniziative di formazione per docenti, 
genitori e operatori e del settore delle province di Piacenza e Parma. 
Altro tassello importante dell’attività è completare la realizzazione di un sito 
dinamico per ottimizzare il prestito e l’informazione, consentendo la richiesta 
reale degli ausili. Il sito è realizzato con gli altri quattro centro regionali ed è 
gestito dall’Ufficio scolastico dell’Emilia Romagna. Il Centro Territoriale di 
Cadeo è infatti uno dei cinque centri di supporto territoriali a livello regionale, 
individuati dall’Ufficio scolastico regionale per il progetto Nuove Tecnologie 
e disabilità tra i Centri handicap attivi in Emilia Romagna.  
Il Centro al quale afferiscono tutte le scuole della provincia di Piacenza 
attraverso il progetto “Nuove Tecnologie e Disabilità” ha proposto incontri di 
formazione mirati all’uso delle nuove tecnologie nella didattica e per 
l’integrazione degli alunni in situazioni di handicap; attraverso la formula del 
comodato d’uso (software e hardware)  e del prestito (libri), ha messo  a 
disposizione delle istituzioni scolastiche, degli insegnanti e dei genitori tutto il 
patrimonio disponibile in biblioteca; è l’unica ausilioteca sul territorio della 
provincia di Piacenza; ha in atto una sperimentazione di KIT per la dislessia 
(netbook, cuffie, sintesi vocale, chiavetta dati, libri digitali, lettore mp3) per 
situazioni virtuose (progetto coordinato scuola-famiglia-ASL-studente) per 
studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado; ha svolto attività di 
sportello su appuntamento per docenti e genitori di alunni disabile e con 
disturbi specifici dell’apprendimento; ha offerto servizio di consulenza alle 
scuole, agli insegnanti e ai genitori è punto demo Anastasis ed in possesso di 
gran parte del catalogo Erickson. 
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Disabilità 
Progetto pluriennale attivato 
 

 
 
La formula della partership tra un’organizzazione non profit As.so.fa. ed una 
profit Gruppo Molinaroli Costruzioni rientra nel filone culturale della 
responsabilità sociale d’impresa e tende a coinvolgere sia i fornitori di beni e 
servizi nonché il personale interno.  
La presenza della Fondazione mediante l’erogazione di un contributo 
pluriennale incoraggia queste iniziative di responsabilità sociale d’impresa a 
favore della Comunità. 
L’obiettivo è quello di realizzare la nuova sede As.so.fa entro maggio 2010 per 
avere a disposizione una sede con spazi idonei alle attività svolte, ubicata in 
città in una zona facilmente raggiungibile per poter agevolare l’arrivo dei 
pulmini dai centri diurni da dove provengono alcuni disabili per le attività 
pomeridiane ed anche per agevolare la presenza dei volontari. 
I bisogni a cui risponderà la nuova sede saranno quelli di accogliere, 
valorizzare e rendere protagonisti persone con difficoltà psicomotorie anche 
gravi.  
Si darà alle persone che hanno un inserimento lavorativo al mattino o 
frequentano centri diurni fino alle 15 o per i minori che vanno a scuola 
un’opportunità di frequentare la scuola dell’autonomia per i pomeriggi dalle 15 
alle 18 partecipando ad uno o più laboratori quali: orchestrazione, 
teatrointegrazione, cucina, ceramica, editoria, di spiritualità con Messa 
settimanale, un doposcuola per minori autistici il tutto arricchito da progetti 
speciali che coinvolgeranno la scuola e le altre associazioni di volontariato, lo 
svep e le istituzioni. 
A questa prima categoria di bisogni faranno fronte nella nuova sede gli spazi di 
un grande salone multifunzionale e di altri spazi destinati alle attività 
compreso uno spazio all’aperto per le feste del sabato ed altre in stagione 
idonea. 
Si offrirà la possibilità di offrire week end ad alcune persone disabili, far fronte 
alle emergenze delle famiglie per ricoveri o anche per un sollievo necessario per 
mantenere un minimo di equilibrio famigliare. 
Per questa categoria sarà previsto un appartamento con diversi posti letto al 
secondo piano. 
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Settore volontariato 
Disabilità 
Progetto annuale 
Anno 2009 € 8.000,00 
 
 
Associazione famiglie disabili di Fiorenzuola d’Arda 
 
“I bisogni della famiglia con membro disabile: le risposte alle esigenze già 
conosciute e conoscenza delle situazioni nuove” 
 
Il progetto e la conseguente richiesta di contributo alla Fondazione elaborato 
nel settembre 2009 faceva riferimento a due obiettivi fondamentali: 
organizzazione di un percorso per facilitare ai familiari di soggetti con 
disabilità del Distretto di Levante la conoscenza della Associazione (la stessa 
infatti era sorta nel gennaio 2008 e si proponeva di costituirsi come 
integrazione agli interventi del Servizio pubblico) e l’organizzazione di attività 
di affiancamento/sostegno alle famiglie con soggetti con disabilità per facilitare 
le stesse a reggere il peso della gestione dei figli/fratelli, e ciò sia a livello 
emotivo che organizzativo.   
Di fatto pertanto sono stati attivati questi percorsi: percorso di conoscenza 
della Associazione rivolta ai familiari di soggetti con disabilità: ciò si è 
realizzato con la predisposizione e la conseguente somministrazione di un 
questionario ai familiari in questione . Il questionario si proponeva di rilevare i 
bisogni della singole famiglie, ai fini dei possibili interventi a loro vantaggio nel 
futuro. Il Consiglio ha individuato 3 persone per lo svolgimento di questa fase 
di raccolta dati. Questi 3 Operatrici, scelte per la particolare esperienza di 
rapporto con le persone disabili, hanno concordato con l’Università di Parma 
la elaborazione del questionario, per gli aspetti scientifici del percorso, e 
successivamente hanno somministrato questionari con un rapporto diretto 
con le famiglie in questione. Il percorso è riuscito abbastanza complicato per 
difficoltà delle Istituzioni a fornire , per motivi di privacy, i dati anagrafici e 
residenziali dei soggetti in questione. L’Associazione ha messo a disposizione 
alle 3 Operatrici gli elementi necessari facendo riferimento ai rapporti 
personali possibili. Già questo primo contatto ha permesso di incontrare,  ad 
oggi, n 80 famiglie con soggetti disabili, facendo conoscere a loro l’attività della 
Associazione, anzi ottenendo una loro diretta disponibilità alla partecipazione. 
Le Operatrici di cui sopra stanno diventando di fatto un collegamento con le 
Istituzioni e le famiglie per la attuazione di altri progetti, tanto da ipotizzare 
una loro presenza, in futuro, come referenti amministrativi parziali (apertura 
di uno sportello settimanale della Associazione); organizzazione di momenti di 
aggregazione delle famiglie e dei figli in collegamento con il Volontariato. 
L’intervento di ricerca ha messo in evidenza la presenza di alcune attività o 
momenti di aggregazione che alcuni Volontari stavano già effettuando.  La 
collaborazione con essi ha permesso la programmazione o la realizzazione di 
momenti di aggregazione congiunti, in alcuni momenti dell’anno (festa del 
papà, festa della mamma..) e nella organizzazione di una giornata di 
coinvolgimento di tutto il paese sulla tematica della Integrazione dell’Handicap 
e sulla richiesta di Volontari (settembre 2010); offerta ai genitori iscritti alla 
Associazione di un monte ore di assistenza domiciliare finalizzato a permettere 
alle famiglie spazi di libertà o occasioni di sostegno integrativo. A questo 
proposito va evidenziato che una prima Cooperativa individuata per svolgere 
tali interventi è stata sostituita con una Cooperativa che offriva gli stessi 
servizi, ma a costi inferiori. Tale variazione di costi permetteva la possibilità di 
mettere a disposizione ad ogni famiglia 25 ore di assistenza domiciliare. La 
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proposta della Associazione è stata ben apprezzata dai genitori che hanno 
sentito appunto un reale affiancamento della Associazione. Alcuni genitori 
hanno utilizzato da subito tale risorsa, altri Familiari hanno chiesta alla 
Associazione di poter “tenere tali ore per le emergenze” che si evidenzieranno 
specialmente per il periodo estivo; coinvolgimento ufficiale del volontariato 
disponibile sui progetti della Associazione. E’ stato creato un positivo rapporto 
con le forme di volontariato esistenti, tanto da procedere ormai in 
collaborazione sui progetti. Si sta già attivando l’ipotesi di un intervento estivo, 
realizzando ragazzi una vacanza marina estiva, con la partecipazione 
economica della Associazione per le spese di soggiorno e con la partecipazione 
integrativa dei volontari. 
 
 
 
Settore volontariato 
Svantaggio sociale 
 
Progetto annuale 
 
Anno 2009 € 50.000,00 
 
Fondo straordinario di solidarietà 
Diocesi di Piacenza Bobbio 
Piacenza 
 
Spese mediche, mutuo della casa, affitto, spese funerarie, pagamento delle 
utenze, istruzione o acquisto di beni di consumo durevoli diventano un 
problema per molte famiglie colpite da una riduzione di reddito dovuta alla 
crisi. Così la diocesi è intervenuta in prima persona, con il coordinamento 
della Caritas diocesana, ed ha messo in campo un “Fondo straordinario di 
solidarietà” che va incontro alle esigenze di chi necessita di un aiuto per 
ripartire, garantire a sé ed ai familiari alcuni bisogni fondamentali.  
Gli aiuti vengono distribuiti in tre direzioni: il prestito responsabile (fino ad un 
massimo di 3mila euro) da rimborsare in 24 mesi al tasso agevolato dell’1% 
erogato dalle banche; la spesa della famiglia, e cioè l’erogazione di beni 
alimentari e di prima necessità per le situazioni di emergenza attraverso i 
servizi caritativi della diocesi; il sostegno gratuito (utilizzando il 10% del fondo) 
per far fronte a situazioni di emergenza valutate dai centri di ascolto Caritas. 
Lo strumento più utilizzato è stato il prestito responsabile.  
Attualmente il fondo è di 390mila euro; sono stati erogati a fine febbraio 2010 
circa 220 prestiti per un totale di 562mila euro e elargiti 15 contributi a fondo 
perduto per un totale di 7.500 euro. E’ stato “nutrito” dai 50mila euro 
provenienti dall’8 per mille a disposizione della diocesi, 30mila euro dal Fondo 
della carità del vescovo mons. Gianni Ambrosio, 50mila dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, 81.486 dalle collette parrocchiali, 106.695 dai privati (tra 
cui il consiglio di amministrazione della Banca di Piacenza che ha donato 
50mila euro e la Giunta Provinciale che ha donato la prima mensilità – pari a 
12.200 euro), 7.485 euro da aziende e associazioni. Hanno richiesto il prestito 
responsabile italiani e stranieri (in misura paritaria). Il 78% dei richiedenti è 
piacentino, l’11% della Val d’Arda, il 7% della Val Tidone, il 3% della Val 
Taro/ValCeno.  
 
Si tratta di persone che hanno arretrati per le utenze, per l’affitto oppure 
esigenze di carattere scolastico per i figli. Si tratta di pensionati, oppure di 
persone in cassa integrazione o di chi ha perso il posto di lavoro. Uomini e 
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donne in grande difficoltà, quindi, spesso salvate prima che venisse loro 
tagliato il gas o la luce. Persone che, al momento, hanno sempre onorato la 
restituzione del denaro prestato.  
 
 

 
 
Settore volontariato 
Progetto annuale 
 
Anno 2009 € 60.000,00 
 
Aiuto alle popolazioni dell’Aquila 
ACRI 
 
Le risorse raccolte tramite l’iniziativa dell’Acri per aiutare le popolazioni colpite 
dal terremoto del 6 aprile 2009 saranno gestite direttamente dalla Fondazione 
Carispaq che, grazie a una conoscenza profonda del territorio e delle sue 
concrete potenzialità, ha contribuito a definire le linee guida per la loro 
assegnazione. Al centro dell’attenzione delle Fondazioni l’Università, le 
istituzioni culturali di maggior spessore, ma anche il mondo delle attività più 
strettamente produttive, come il commercio, l’artigianato, le imprese agricole e 
le piccole industrie, facilitando il loro accesso al credito, saranno un seme 
importante per la ripresa della vita di questi territori, per i quali ci si augura, 
in tempi brevi, le condizioni necessarie affinché possa partire uno sviluppo 
pieno e duraturo. 
 
Gli oltre 6 milioni di euro della raccolta Acri sono stati finalizzati alla 
realizzazione di iniziative tese ad alleviare i problemi creati alle popolazioni, 
alle attività produttive e ai beni culturali nei 42 Comuni della provincia 
dell’Aquila inseriti nel perimetro del cosiddetto “cratere”.  
 
In particolare sono stati destinati: 
 
- € 200.000 per la messa in sicurezza e copertura della Basilica di Santa 

Maria di Collemaggio 
- € 2.000.000 per facilitare l’accesso al credito da parte di commercianti, 

artigiani, imprenditori agricoli e piccole imprese offrendo cogaranzia 
insieme con i Consorzi e le Cooperative di garanzia;  

- € 2.000.000 a sostegno delle istituzioni culturali locali di maggior rilievo. In 
particolare le associazioni scelte sono:  TSA – Teatro Stabile Abruzzese; 
ATAM – Associazione teatrale abruzzese e molisana; L’Uovo – Teatro Stabile 
d’Innovazione – Società dei Concerti “B. Barattelli”; I Solisti Aquilani; ISA- 
Istituzione Sinfonica Abruzzese  

- € 1.936.850 per la realizzazione di un “Laboratorio di Ricerca per 
l’Ingegneria Sismica – LRIS” presso l’Università degli Studi dell’Aquila. 

 
La scelta dell’Acri e di conseguenza della Fondazione di Piacenza e Vigevano 
che ha aderito all’iniziativa non è stata mirata al superamento dell’emergenza, 
quanto piuttosto alla fase successiva della ricostruzione e della rinascita. 
L’obiettivo dell’intervento è quello di creare un volano di sviluppo economico 
attraverso tre settori trainanti: l’Università per l’innegabile funzione di polo 
scientifico avanzato e con l’indotto che genera, le istituzioni culturali per la 
profonda interdipendenza con il territorio e per la funzione di veicolo del nome 
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della nostra città e regione nel mondo, infine il sostegno per l’accesso al 
credito, attraverso una stretta collaborazione con i Confidi, alle piccole 
imprese, che più delle altre stanno subendo le conseguenze del disastroso 
terremoto 
 
 
Settore volontariato 
Solidarietà internazionale 
Progetto annuale 
 
Anno 2009 € 10.000,00 
 
Congregazione Suore Divina Provvidenza per l’infanzia Abbandonata 
Etiopia 
 
A Debré Beheran (Monte della Luce), importante città lungo la strada 
internazionale che porta a Massaua, in Eritrea, 120 chilometri a nord di Addis 
Abeba la capitale dell'Etiopia, suor Chiarina Grazio Angil dal Dom 2009 ha 
creato un laboratorio di maglieria frequentato da molte ragazze che hanno così 
potuto apprendere una professione. In quella che ha sempre chiamato "la mia 
città" la missionaria piacentina, accanto al convento per la formazione 
religiosa, ha costruito la scuola materna frequentata da oltre 200 bambini e la 
primaria, fino alle sesta classe, che conta 500 alunni. Proprio la scuola ha 
necessità di lavori di copertura dell’area esterna per i periodi di pioggia, 
arredamento per le aule e lavori di riconsolidamento del muro perimetrale 
della missione a protezione delle strutture e dei materiali di proprietà delle 
suore e di un gruppo elettrogeno per sopperire alla mancanza di energia 
elettrica.   
 
 
 

Settore volontariato 
Progetto pluriennale attivato 
 
Totale progetto euro 30.000,00  
€ 15.000,00 anno 2009 
€ 15.000,00 anno 2010 
 
L’Associazione piacentina per la cura delle leucemie 
Piacenza 
 
 
L’Associazione piacentina per la cura delle leucemie ha avviato un servizio di 
assistenza a domicilio per persone anziane affette da tale patologia. Il progetto, 
per il quale è stato stanziato 
un contributo della Fondazione, è stato avviato tenendo presente alcune 
finalità: poter andare a domicilio dai pazienti anziani per portare assistenza, 
evitando loro faticose trasferte; eseguire 
prelievi di sangue e visite specialistiche; evitare l’abbandono. 
Il progetto intende rispondere così ai bisogni di molte persone anziane, che 
raggiungono l’ospedale con fatica, devono farsi accompagnare da parenti o, 
ancora peggio, sono soli. L’APL in collaborazione con medici, infermieri, 
psicologi e volontari porterà l’assistenza a domicilio, a Piacenza e in provincia, 
per tutto il 2010 con visite domiciliari bisettimanali o in numero maggiore se 



 142

necessario. L’Associazione Piacentina per lo studio e la cura delle Leucemie ed 
altre malattie del sangue, istituita nel 1987, opera sul territorio piacentino al 
fine di migliorare l’assistenza globale ai pazienti affetti da gravi malattie quali 
leucemia, linfomi, mielomi, ecc. 
In questi anni l’Associazione ha sempre affiancato l’attività medico 
infermieristica della I Divisione Medica - Ematologia, diretta dal dott. Luigi 
Cavanna, in quanto in questo Reparto venivano e vengono curati malati con 
gravi malattie tumorali. Prima per questi malati di città e provincia, iniziava 
un vero e proprio calvario costellato da peregrinazioni, viaggi, spese ingenti 
che si sommavano al già pesantissimo macigno costituito dalla malattia. Ora 
molti malati possono essere curati a Piacenza. Questo anche per merito 
dell’Associazione che ha acquistato strumenti e strutture fondamentali per 
l’assistenza e la ricerca come l’ecoendoscopio, le camere sterili che hanno 
permesso il trapianto di midollo osseo e di cellule staminali. 
L’Associazione contribuisce in modo permanente a promuovere la cultura 
onco-ematologica a Piacenza sostenendo giovani medici con borse di studio, 
corsi di aggiornamento, convegni, partecipazione dei medici alle Società 
Scientifiche. L’assistenza domiciliare è un ulteriore tassello che va nell’ottica di 
migliorare la qualità della vita dei malati. 
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  Altri settori d’intervento 
 
 
 

 
 
 
Nel comparto “Altri settori d’intervento” della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano troviamo contributi compresi nell’elenco dei 20 settori ammessi nei 
quali le Fondazioni possono operare esclusi quelli già scelti da statuto 
dall’Ente.  
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Il settore dello sport e ricreazione racchiude gli interventi a favore di 
iniziative sociali importanti quali la Placentia Marathon for Unicef 2010 
(richiedente ASD Placentia Events) momento di sport e solidarietà, ma anche e 
soprattutto una grande festa popolare che coinvolge tutta la città e che dà la 
possibilità agli atleti di partecipare con tutta la famiglia e la Scarpa d’oro 
FAMILY RUN (edizione 2009 e 2010) a Vigevano dell’Associazione Culturale 
Carlo Natale e Carlo Vella, corsa non competitiva a passo libero di 4 Km, alla 
quale possono partecipare famiglie, bambini, anziani.   
Contributi destinati all’attività sportiva per portatori di handicap come la 
realizzazione del campionato italiano scuole della polizia di stato nel quale è 
prevista la partecipazione di atleti disabili alle prove e l’acquisto di attrezzature 
per disabili con lo scopo di allestire una scuola di paraciclismo presso il 
campus di atletica Pino Dordoni a Piacenza (Argo Ass Sportiva). 
 
 
 
 

 
 
Il settore della protezione civile ha beneficiato di un intervento pluriennale 
della Fondazione di Piacenza e Vigevano per il completamento (secondo 
stralcio dei lavori) di un Centro Sovracomunale di Protezione Civile a Ferriere. 
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Protezione civile 
Progetto pluriennale attivato 
 
 

 
 
 
 
Il comune di Ferriere ospiterà un Centro sovracomunale di protezione civile 
che sarà sede di un distaccamento dei Vigili del fuoco, del corpo di Guardia 
forestale e della Pubblica assistenza Croce Azzurra.  
Realizzato in località Ca' Nova, a un chilometro e mezzo dal capoluogo, si porrà 
come presidio di primo intervento, sulle persone e sull'ambiente, di tutta la 
Valnure e anche delle vicine località della Valdaveto.  
I lavori, del costo totale di circa un milione di euro, termineranno entro l'anno 
2010 e la struttura sarà subito operativa. Il primo stralcio è già concluso e a 
metà febbraio 2010 verranno aggiudicati i lavori per dare avvio alla seconda e 
conclusiva fase di realizzazione.  
La struttura è un fiore all'occhiello del nostro territorio, l'unico nella provincia 
di Piacenza e uno dei pochi in Emilia Romagna.  
Il centro di pronto intervento e primo soccorso si compone di una palazzina di 

Comune di Ferriere - centro di protezione civile 50.000,00

Marathona pro Unicef  20.000,00

Ass.ne Carlo Vella Vigevano (sport) -iniziativa Family run 12.000,00

Club piacentino motoveicoli (Silver Flag,Castell'Arquato Vernasca, Iniz. 
Cultura e Motori ediz.2009/2010) 12.000,00

Ass.ne Argo (sport) - biciclette per disabili 7.200,00

Totale Progetti Significativi 101.200,00
Altri Interventi 31.500,00

Totale Deliberato settore "Altri settori" 132.700,00

Settore "Altri settori"
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360 metri quadrati cui è legato un capannone, le cui strutture sono già 
completate. Ora occorre proseguire con le finiture e la parte esterna. Al primo 
piano della palazzina ci sarà il dormitorio, mentre al piano terra la sala 
riunioni e di concentrazione, il centralino, due uffici per la Pubblica assistenza 
e il corpo forestale, la mensa con cucina attrezzata. Sono realizzate anche due 
autorimesse rispettivamente di 200 e 300 metri quadrati per i veicoli che 
attualmente già accolgono gli automezzi del Comune di Ferriere. La superficie 
scoperta del polo è di circa 4.500 metri quadrati. Il fabbricato è situato in una 
zona dove esistevano già strutture produttive ed è stato studiato per ridurre al 
minimo l'impatto ambientale. La struttura infatti richiama alla tipologia delle 
caserme di confine. Il centro potrà inoltre essere utilizzato dalla protezione 
civile come struttura tecnico-organizzativa, e in caso di calamità come centro 
di coordinamento di associazioni di volontariato. Vi sarà impiantata anche la 
centrale operativa del telesoccorso che capterà le segnalazioni di emergenza 
lanciate dagli anziani del territorio. L'intervento complessivo (I e II stralcio ) è 
stato finanziato con risorse del Comune, cui si è aggiunto un contributo di 
300mila euro della Regione Emilia Romagna, il finanziamento della 
Fondazione della Fondazione di Piacenza e Vigevano e del Ministero delle 
infrastrutture attraverso il Provveditorato alle opere pubbliche di Bologna. 
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Elenco delle delibere 
 
 

ESERCIZIO 2009   
Attività Istituzionale  - Piacenza - PC -    

Progetti propri - Fondazione di Piacenza e Vigevano  520.000,79 
 - Gestione Auditorium / Attività Culturali  210.247,05  
 - Progetto di ricerca in tema di Housing Sociale in collaborazione 
con Politecnico e Cresme 

130.000,00  

 - Gestione Immobile S. Chiara - Pio ritiro S.Chiara - 73.028,74  
 - realizzazione pubblicazione sulle antiche pergamente dell'Abbazia 
di Chiaravalle della Colomba 

35.000,00  

 - realizzazione pubblicazione "Route 45: la Valtrebbia" 30.000,00  
 - progetto di musicoterapia - attività di animazione nelle strutture 
residenziali a favore degli anziani 

24.800,00  

 - iniziative di carattere istituzionale - pubblicazioni 10.000,00  
 - prosecuzione progetto "Il mestiere di archeologo" 6.925,00  
Iniziative in partnership - Fondazione di Piacenza e Vigevano  545.000,00 
 - Comuni della Val Tidone - Fondazione Valtidone Musica  - 
Valtidone Festival - edizione 2009 e 2010 

265.000,00  

 - Teatro Gioco Vita - Pc - Progetto In-formazione teatrale 130.000,00  
 - Piacenza Jazz Club - Piacenza Jazz Festival 100.000,00  
 - Comune di Bobbio - Laboratorio "Fare Cinema" di Marco 
Bellocchio 

50.000,00  

Comune di Piacenza  -   414.000,00 
 - Teatro Municipale di Piacenza - Stagione teatrale 2009/2010 350.000,00  
 - Galleria Ricci Oddi - mostra "Pittura Toscana alla Ricci Oddi. 
Collezioni a confronto" 

20.000,00  

 - Ente Restauro Palazzo Farnese - intervento di pulizia delle mura 
Farnesiane 

20.000,00  

 - Comitato Promotore Festival Diritto - Festival del Diritto II 
Edizione 

10.000,00  

 - Biblioteca Giana Anguissola - Progetto "Una città che legge" - "Una 
domenica insieme" 

8.000,00  

 - Mostra "La presenza del Futurismo a Piacenza" 6.000,00  
Comuni della Provincia di Piacenza  287.500,00 
 - Comune di Fiorenzuola d'Arda - sostegno stagione teatrale 
2008/2009 e 2009/2010 

80.000,00  

 - Comune di Ferriere - creazione di un centro di protezione civile 50.000,00  
 - Comune di Castel San Giovanni - completamento recupero Villa 
Braghieri  

42.000,00  

 - Comune di Travo  - progetto di sistemazione parco archeologico  37.500,00  
 - Comune di Borgonovo - sostegno attività "laboratorio persone 
svantaggiate"  

24.000,00  

 - Comune di Castel San Giovanni - stagione teatrale 2009/2010 
Teatro Verdi 

20.000,00  

 - Comune di Gossolengo - realizzazione mensa scolastica per i 
bambini - 

15.000,00  

 - Comune di Pontenure - allestimento biblioteca di Villa Raggio di 
arredi e servizi multimediali 

8.000,00  

 - Comune di Monticelli  - organizzazione serie di iniziative culturali 
- rassegna pianistica Zanella 

5.000,00  

 - Comune di Gropparello - contributo per potenziamento Centro 
Estivo 2009 

4.000,00  

 - Comune di Podenzano - borse di studio per giovani meritevoli  2.000,00  
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Amministrazione Provinciale di Piacenza  20.000,00 
 - programma di censimento e classificazione dell'architettura rurale 
nei comuni delle Terre Traverse 

10.000,00  

 - organizzazione iniziative di orientamento giovani 10.000,00  
Azienda Ausl Piacenza  401.666,67 
 - Progetto di ricerca sull'impiego delle Cellule Staminali 200.000,00  
 - progetto di ricerca "sviluppo di nuovi biomakers: il morbo di 
Parkinson" (collaborazione tra Ospedale Civile di Piacenza e 
Università di Pavia)  

126.666,67  

 - U.O. Gastroenterologia ed Epatologia -  borse di studio (screening 
e diagnosi precoce del carnicoma del colon-retto) 

30.000,00  

 - progetto di ricerca sulla cura sperimentale dei tumori testa-collo 30.000,00  
 - progetto di ricerca "Studi per il trattamento radio terapico" 15.000,00  
Università Cattolica del S.Cuore - Piacenza  726.750,00 
 - Dottorato di ricerca Qualità Gestione Legislazione del sistema 
Agroalimentare 

662.750,00  

 - Dottorato di ricerca 30.000,00  
 - MUMAT - Master in Marketing Territoriale 30.000,00  
 - Ciclo di incontri "Il poeta dell'infinito: Giacomo Leopardi" 4.000,00  
Politecnico  432.936,00 
 - Laboratori vari - centro per lo sviluppo del Polo di Piacenza 300.000,00  
 - contributo per l'adesione all'Associazione Polipiacenza 100.000,00  
 - Borse di studio Laurea in Architettura 30.000,00  
 - Consorzio LEAP - Quota consortile  2.936,00  
Diocesi di Piacenza e Bobbio  179.900,00 
 - inventariazione dei beni mobili di proprietà ecclesiastica  115.000,00  
 - creazione di un fondo a sostegno dei bisogni sociali emergenti 50.000,00  
 - Ufficio Pastorale  - sostegno progetto "Solidarietà e cultura e 
cittadinanza" 

7.000,00  

 - Centro Migranti Scalabrini  - Porta sul Mondo - contributo attività 3.000,00  
 - Cappella Palazzo Vescovile - restauro della tela del Bolognese 2.100,00  
 - contributo iniziativa di formazione CIVES 2.000,00  
 - Ufficio Missionario - sostegno iniziativa "Meeting missionario" 800,00  
Parrocchie di Piacenza e Provincia - interventi di restauro / altri interventi 305.500,00 

 - Parrocchia di San Francesco - Piacenza - realizzazione opere di 
consolidamento della struttura 

50.000,00  

 - Basilica di S. Antonino - sostituzione trefoli della torre, restauro 
affreschi e stucchi presbiterio 

42.000,00  

 - Parrocchia di S.Eufemia - Piacenza - fornitura e posa impianto 
elettrico, illuminazione e sostituzione quadri elettrici 

30.000,00  

 - Parrocchia di S.Agata di Rivergaro - completamento lavori centro 
parrocchiale di Rivergaro 

30.000,00  

 - Parrocchia di Roveleto di Cadeo - restauro facciata e cupola 
settecentesca 

25.000,00  

 - Chiesa Parrocchiale di San Colombano in Lusurasco di Alseno - 
restauro cappelle seicentesche 

23.000,00  

 - Parrocchia S.Brigida - Piacenza - sostegno iniziative della 
parrocchia a favore dei ragazzi 

20.000,00  

 - Chiesa Parrocchiale di Campremoldo Sopra - restauro facciata 15.000,00  
 - Parrocchia di S.Agata di Rivergaro - restauro organo a canne 14.000,00  
 - Parrocchia di San Fiorenzo  - Fiorenzuola d'Arda - contributo per 
soggiorno estivo bambini bosniaci e per l'attività dell'oratorio 

12.000,00  

 - Chiesa Parrocchiale di Tavernago - restauro tela Assunta sec. 
XVIII 

6.500,00  
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 - Chiesa Parrocchiale di Ozzola (Corte Brugnatella) - restauro 
stucchi presbiterio 

5.000,00  

 - Parrocchia di Traschio di Ottone - contributo per la messa in 
sicurezza della chiesa 

5.000,00  

 - Parrocchia di Bassano di Rivergaro - rifacimento della copertura 
della chiesa 

5.000,00  

 - Chiesa Parrocchiale di Mareto - restauro statua lignea Madonna di 
Loreto 

4.500,00  

 - Chiesa Parrocchiale di Sarmato - restauro tela del Malosso secolo 
XVII 

4.000,00  

 - Parrocchia di San Giovanni Battista  - Casaliggio di Gragnano - 
restauro organo 

4.000,00  

 - Parrocchia di S.Giovanni in Canale - Piacenza - contributo per la 
ristampa del volume sulla storia della Chiesa e del Convento di 
S.Giovanni 

4.000,00  

 - Parrocchia S.Giuseppe Operaio - Piacenza - adeguamento locali 
cucina del grest 

3.000,00  

 - Parrocchia di S.Antonino   - manifestazioni per la Festa di 
S.Antonino 

2.500,00  

 - Parrocchia di Santa Croce in località Borla - Vernasca - restauro 
quadro 

1.000,00  

Enti Religiosi  12.000,00 
 - Congregazione Suore della Divina Provvidenza - progetto di 
allestimento e arredamento aule didattiche in Etiopia 

10.000,00  

 - Istituto Orsoline di Piacenza - contributo per attività 2.000,00  
Asili Nido, Scuole materne ed elementari  324.000,00 
 - Comune di Gossolengo - contributo per la costruzione del nuovo 
asilo 

120.000,00  

 - Comune di Travo - realizzazione nuovo asilo nido  100.000,00  
 - Parrocchia di S. Giovanni Battista - Soarza - sistemazione 
struttura da destinare alla creazione di un asilo nido 

50.000,00  

 - Istituto Comprensivo di Cadeo - sostegno progetto "Nuove 
tecnologie" 

10.000,00  

 - Associazione Città Bambino - sostegno attività 10.000,00  
 - Scuola Materna Clara Raggio - Pontenure - sostegno attività  6.000,00  
 - Scuola Materna S.Quintino - Gossolengo - contributo per 
l'acquisto di montascale a piattaforma per disabili 

6.000,00  

 - Scuola d'Infanzia Monumento ai Caduti - Bettola - sostegno iniz. 
per l'attività della scuola-asilo 

5.000,00  

 - Scuola Materna Immacolata - Piacenza - sostegno iniziative e 
attività svolte 

5.000,00  

 - Scuola Materna Caduti per la Patria - Rottofreno - sostegno 
attività didattica 

4.000,00  

 - Scuola Vittorino da Feltre - progetto city camp 2009 vacanza 
studio - full immersion in inglese 

3.000,00  

 - Scuola di San Fiorenzo - Fiorenzuola d'Arda - sostegno rette 
famiglie bisognose  

3.000,00  

 - Scuola d'Infanzia San Francesco - Castel San Giovanni - acquisto 
arredi,  giochi per i bambini e scaffalature per la scuola 

2.000,00  

Scuole media inferiori e superiori ed attività didattiche varie  205.050,00 
Scuole media inferiori e superiori   

 - Fondazione San Benedetto - acquisto computer, attrezzature e 
lavagne multimediali  

10.000,00  

 - Istituto Mattei di Fiorenzuola - acquisto strumentazione 
informatica - lavagne interattive  

6.000,00  

 - Liceo Gioia - sostegno progetto "Scuola digitale" 5.000,00  
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 - Istituto Marconi - sostegno iniziativa "Yoga nella scuola" 1.200,00  
Attività Didattiche varie   

 - Azienda Tadini - progetto "Ristorante didattico" 90.000,00  
 - Federazione Le Stelle - sostegno attività - promozione educazione 
cattolica nel nostro territorio 

60.000,00  

 - Lega Ambiente - progetto educazione ambientale nelle scuole - V 
Edizione "Energia in Piazza" 

11.000,00  

 - Gruppo Astrofili di Piacenza - contributo sostegno attività 8.000,00  
 - Cooperativa Cattolica per la scuola e la formazione - iniziative 
educative rivolte a studenti e docenti 

3.000,00  

 - Associazione Mondo Aperto - contributo realizzazione centro estivo 
"Le mani del quartiere" 

3.000,00  

 - Circolo Anspi San Martino al Nure - organizzazione gruppo 
ricreativo estivo per bambini 

2.500,00  

 - Federazione scuole materne - sostegno iniz. "Leducartapesta" - 
laboratorio didattico 

2.350,00  

 - CIDIS - realizzazione 17° corso pratica giornalistica 2.000,00  
 - Direzione Didattica 8° Circolo - riqualificazione della biblioteca - 
acquisto strumentazioni informatiche 

1.000,00  

Case di riposo ed interventi a favore degli anziani  587.000,00 
 - Unicoop Cooperativa Sociale - Piacenza - sostegno progetto 
"anziani e bambini insieme" 

200.000,00  

 - Consorzio Casa Protetta Farini - Ferriere - lavori di ampliamento 
struttura  

100.000,00  

 - Comune di Vernasca - Casa di Riposo - sostegno spese di 
ristrutturazione ed adeguamento della struttura 

100.000,00  

 - Istituto Madonna della Bomba - Piacenza - contributo diretto al 
rifacimento dell'allarme antincendio 

50.000,00  

 - Comune di Borgonovo - Casa di Riposo e Hospice - sostegno spese 
di ristrutturazione ed adeguamento struttura 

40.000,00  

 - Istituto Archieri Moruzzi Boriani Rapuzzi di Monticelli - sostegno 
progetto "intra et extra" 

30.000,00  

 - Istituto Vassalli Remondini - Castell'Arquato - acquisto mezzo 
destinato al trasporto degli anziani 

22.000,00  

 - Casa di Riposo Prospero Verani - Fiorenzuola d'Arda - acquisto 
minilaboratorio per ecografia 

20.000,00  

 - ASP Azalea - progetto "Qualità nella vita in casa protetta" - Istituto 
Andreoli - Istituto Albesani 

15.000,00  

 - Comune di Ottone - Opera Pia Castelli - contributo per struttura 10.000,00  
Altri interventi a favore degli anziani  165.990,00 
 - Parrocchia di San Vittore - Loc.Besurica - Piacenza - sistemazione 
fabbricato a servizio delle attività parrocchiali per anziani 

50.000,00  

 - Circolo Anspi Amici di Cattaragna - sistemazione dei locali del 
circolo 

45.000,00  

 - Comune di Cerignale - contributo per acquisto pulmino da adibire 
a "taxi sociale" a servizio della popolazione anziana 

15.000,00  

 - Comune di Cortebrugnatella - contributo diretto all'acquisto di un 
mezzo da destinare al trasporto anziani 

15.000,00  

 - Comune di Nibbiano Val Tidone - contributo per acquisto 
automezzo per lo svolgimento dei servizi socio-sanitari per gli 
anziani 

10.000,00  

 - Consorzio Torrio Val d'Aveto - sostegno attività a favore degli 
anziani 

10.000,00  

 - Pubblica Assistenza Croce Bianca Piacenza - sostegno iniziativa 
"Ippocrate" - progetto di formazione-informazione per anziani 

10.000,00  
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 - Associazione Terza Età Attiva - Piacenza - contributo per mostra 
Hobbies  

3.000,00  

 - Auser di Piacenza - organizzazione serata musicale 2.500,00  
 - Università Terza Età - Castel San Giovanni - sostegno attività 2.000,00  
 - Associazione Parkinsoniani di Piacenza - sostegno progetto 
"Cantoterapia"  

1.490,00  

 - Libera Università Terza Età Fiorenzuola - acquisto computer e 
fotocopiatrice 

1.000,00  

 - Pro Loco di Gragnano - iniziative varie per anziani 1.000,00  
Cooperative Sociali  25.000,00 
 - Cooperativa Sociale CoHop Verde - contributo per attività a favore 
di soggetti svantaggiati 

10.000,00  

 - Casa Morgana - prosecuzione progetto Liberamente  10.000,00  
 - Cooperativa Sociale Eredi Gutemberg - attivazione di un reparto di 
stampa e formazione del personale (lavoratori portatori di handicap) 

5.000,00  

Associazioni, attività e iniziative culturali   308.853,00 
 - Famiglia Piasinteina - adeguamento del teatro President per 
ospitare la sede del Teatro stabile della Famiglia Piasinteina 
(adeguamento struttura e spese per organizzazione tecnico-logistica) 

40.000,00  

 - Gruppo Strumentale Ciampi - sostegno attività 2009 e 2010 24.000,00  
 - Società Filodrammatica - corsi di formazione - attività didattica 
2008/2009 

20.000,00  

 - Associazione teologica di Piacenza  - organizzazione "Festival della 
teologia" 

10.000,00  

 - Società Italiana di medicina interna - sezione Emilia Romagna - 
organizzazione convegno di formazione 

10.000,00  

 - Associazione Culturale Blues  - realizzazione festival "dal 
Mississipi al blues" 2009 

10.000,00  

 - Gruppo La Minerva - Travo - sostegno campagna di scavi parco 
archeologico di S.Andrea di Travo 

10.000,00  

 - Amici di San Rocco - iniziative e manifestazioni varie di culto di 
San Rocco 

10.000,00  

 - F.A.I. di Piacenza - (Frutti Antichi - Giornata di Primavera - Dietro 
Le quinte - Premio Restauro) 

9.500,00  

 - Associazione Terre Traverse - iniziative e manifestazioni culturali 
per la valorizzazione delle terre dalla Via Emilia al Po 

8.000,00  

 - Il Nuovo Giornale - organizzazione iniziative varie/convegni per i 
100 anni di fondazione del giornale 

8.000,00  

 - Associazione Archivum Bobiense - sostegno stampa pubblicazione 
anno 2009 

7.500,00  

 - Ass.ne Amici del Bollettino Storico  - contributo annuale per 
l'attività del bollettino 

7.500,00  

 - Associazione Ore Piccole - sostegno spese per la realizzazione della 
pubblicazione - stampa 4 numeri dell'anno 

6.000,00  

 - Associazione Oltre il Muro - organizzazione giornata di 
sensibilizzazione sulle tematiche carcerarie 

5.000,00  

 - Società di Buiatria - organizzazione convegno di Buiatria 5.000,00  
 - Club Alpino Italiano - sostegno attività/manifestazioni realizzate 5.000,00  
 - Società dei Concerti - sostegno attività 5.000,00  
 - Circolo Anspi Domus - sostegno manifestazione "Festa del Duomo" 5.000,00  
 - Appennino Cultura - sostegno spese organizzazione VI edizione 
Bascherdeis (Festival artisti di strada) 

5.000,00  

 - Associazione Cavaliere Azzurro - organizzazione festival cavaliere 
azzurro - Palazzo Farnese 

5.000,00  

 - G.S. Polizia Municipale  - realizzazione iniziativa  "le vie del nure" 5.000,00  
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 - Coro Polifonico Farnesiano - contributo a sostegno dell'attività 5.000,00  
 - Unione Giuristi Cattolici  - organizzazione convegno sui temi della 
famiglia 

5.000,00  

 - Associazione Amici dell'Arte - iniziative sul Futurismo 4.000,00  
 - Istituto Storico della Resistenza - sostegno iniziative varie 4.000,00  
 - Concorto Film Festival - organizzazione manifestazioni / 
cortometraggio 

4.000,00  

 - Pro Loco di Castell'Arquato - sostegno manifestazione "Rivivi il 
Medioevo" 

4.000,00  

 - Centro Musicale Tampa Lirica - borsa di studio Premio "Gianni 
Poggi" 

4.000,00  

 - Gruppo Folcloristico La Coppa di Carpaneto - corso di educazione 
musicale destinato ai ragazzi 

4.000,00  

 - Coro Gerberto di Bobbio - partecipazione festival in Argentina 4.000,00  
 - Associazione Echofficine - iniziative promozione prodotti locali 
(vini) 

4.000,00  

 - Associazione Cavalieri Dinastici - contributo per restauro di due 
manoscritti del sec. XVII della Biblioteca Passerini Landi 

3.600,00  

 - Associazione Eranos - organizzazione "Omeofest" edizione 2009 3.000,00  
 - Circolo Culturale Maria Luigia - contributo per iniziative varie 3.000,00  
 - Circolo Fotografico Idea Immagini - organizzazione iniziativa 
"Fotosintesi, Festival della Fotografia" 

3.000,00  

 - Manicomics Teatro  - realizzazione festival "L'ultima provincia" 3.000,00  
 - Orchestra Camerata dè Bardi - sostegno manifestazione - concerto 
di Natale 

3.000,00  

 - Coro Voci Bianche Città di Bobbio - contributo a sostegno attività 2.500,00  
 - Associazione Ambiente Lavoro - iniziativa "Ambiente e salute" 2.000,00  
 - Associazione Didattica ed Innovazione - organizzazione convegno 
"Insegnamento, metodo e competenza" 

2.000,00  

 - Associazione Kultur Dom - sostegno iniziative teatrali per bambini 2.000,00  
 - Associazione Teatrale La Maschera di Cristallo - realizzazione 
rappresentazione teatrale "Radio Tricolore" 

2.000,00  

 - Associazione Verdissime - sostegno iniziativa nazionale "Viva 
Verdi" 

2.000,00  

 - Comitato ANSPI Piacenza - realizzazione corso formatori 2.000,00  
 - Federazione Maestri del Lavoro - sostegno iniz. "Un stella per la 
scuola" 

2.000,00  

 - Associazione Sviluppo Compatibile - realizzazione dvd  "L'amena 
valle della Nura" 

1.200,00  

 - Accademia Gastronomica Maria Luigia - sostegno attività ed 
iniziative varie 

1.000,00  

 - Associazione Museo delle Cere - progetto culturale diretto 
all'esposizione dell'opera di giovani artisti 

1.000,00  

 - Fenacom - contributo per l'organizzazione della manifestazione 
"Aquile d'oro, d'argento, diamante" 

1.000,00  

 - Società Dante Alighieri - organizzazione manifestazione musicale 
per i 120 anni della società 

1.000,00  

 - Teatro San Giovanni gruppo teatrale - contributo a sostegno della 
programmazione artistica della compagnia 

1.000,00  

 - Unione Nazionale Veterani dello Sport - sez. Pino Dordoni - 
realizzazione manifestazione culturale "Medicina dello sport" 

1.000,00  

 - Coro Polifonico Ferriere  - sostegno attività musicale 1.000,00  
 - Coro Vallongina - organizzazione rassegna cori piacentini 1.000,00  
 - Archivio di Stato - iniziativa "giornate europeee sul patrimonio 
2009" 

1.000,00  

 - Circolo Anspi Domus - ripristino del teatro dei chiostri del Duomo 553,00  
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 - Associazione Piacenza Musei - organizzazione manifestazione 
"giornata nazionale dei musei" 

500,00  

Associazioni e iniziative di volontariato  463.200,00 
 - Associazione Assofa - contributo per realizzazione nuova sede 100.000,00  
 - ACRI - sostegno popolazione terremotate dell'Abruzzo 60.000,00  
 - Caritas - sostegno progetto "borse viveri" e "accoglienza notturna 
persone senza dimora"  - iniziative di solidarietà 

40.000,00  

 - Pubblica Assistenza Croce Bianca Piacenza - contributo per 
adeguamento struttura 

30.000,00  

 - ASD Placenthia Marathon - Maratona per l'Unicef 2010 20.000,00  
 - Fondazione Pia Pozzoli - contributo progetto "Dopo di noi" 20.000,00  
 - Associazione Piacentina Leucemie - sostegno progetto di 
assistenza domiciliare 

15.000,00  

 - Gruppo Volontariato San Vincenzo - contributo per attività 13.000,00  
 - A.I.A.S. Ass.ne Spastici - sostegno iniziative e attività svolte 10.000,00  
 - Associazione Sportiva Baseball - sostegno iniziative a favore di 
disabili 

10.000,00  

 - Casa del Fanciullo - sostegno attività 10.000,00  
 - Africa Mission - contributo per attività 10.000,00  
 - Associazione Fuori Serie - contributo per progetto "Diverso da chi" 10.000,00  
 - Comitato Paraolimpico - contributo per sostegno del progetto sui 
ragazzi disabili 

10.000,00  

 - Associazione Cuore di Piacenza - sostegno attività - formazione 
volontari 

9.000,00  

 - Armonia Onlus - sostegno attività 8.000,00  
 - Associazione Famiglie Disabili Fiorenzuola - sostegno attività 8.000,00  
 - Argo Società Sportiva - iniziative varie a favore di disabili (acquisto 
biciclette speciali) 

7.200,00  

 - Associazione Bambino Cardiopatico - contributo destinato 
all'acquisto di un ecocardiografo portatile 

7.000,00  

 - Comitato ANPAS - contributo per la prosecuzione della campagna 
di sensibilizzazione sulla sicurezza stradale 

6.000,00  

 - Associazione La Mietitrebbia - contributo per iniziativa "Cuore 
d'Oro" 

6.000,00  

 - Pecorara Gente Associazione di Volontariato - sostegno attività 5.000,00  
 - Base Agesci - sostegno manifestazione basi aperte  5.000,00  
 - Associazione Nuova Vita - sostegno attività 5.000,00  
 - Fondazione Banco Alimentare - contributo per iniziativa "giornata 
nazionale della colletta alimentare" 

4.000,00  

 - Unione Mutilati della Voce - contributo per soggiorno marino dei 
laringectomizzati 

4.000,00  

 - Alf for Children - contributo per attività 3.000,00  
 - Gruppo Sportivo non vedenti - contributo per attività a favore dei 
bambini non vedenti 

3.000,00  

 - Unitalsi - contributo per attività 3.000,00  
 - Associazione W. Bottigelli - iniziative varie per raccolta fondi 2.000,00  
 - Gruppo Accoglienza Pronto Soccorso - contributo per corsi di 
formazione per volontari 

2.000,00  

 - Gruppo Kamenge - progetto "Il mio quaderno in Burundi" 2.000,00  
 - Associazione Nazionale Vigili del Fuoco - sostegno attività 2.000,00  
 - Ass.ne nazionale atleti azzurri - organizzazione iniziativa "Meeting 
sport ed amicizia" 

2.000,00  

 - Pubblica Assistenza Croce Azzurra Ferriere - contributo per 
acquisto arredi 

2.000,00  

 - Associazione Carabinieri - sostegno attività 1.000,00  



 154

 - Circolo Lago Verde - iniziative varie a favore di ragazzi portatori di 
handicap 

1.000,00  

 - Unione Ciechi - Piacenza - sostegno attività 1.000,00  
 - Unione Ufficiali in Congedo - sostegno attività 1.000,00  
 - Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro - premio 
Anmil 

1.000,00  

 - A.C. Furogalleana - sostegno iniz. a favore dei ragazzi 1.000,00  
 - Associazione Amici di Amani - contributo per raccolta fondi  1.000,00  
 - Associazione Verso un Mondo Unito - Festa di Primavera - 
mercatino della solidarietà 

1.000,00  

 - Fondazione Farabegoli - sostegno attività 1.000,00  
 - Associazione Volontari Ospedalieri - contributo per attività 500,00  
 - Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili - contributo per 
attività - stampa giornalino 

500,00  

Iniziative varie  41.500,00 
 - Club Piacentino Autoveicoli d'epoca - Contributo per 
l'organizzazione della manifestazione 14° edizione Vernasca Silver 
Flag - manifestazione "Cultura e motori" - Edizione 2009 e 2010 

12.000,00  

 - C.C.I.A.A. di Piacenza - organizzazione di un concorso a premi per 
la realizzazione di un punto panoramico sul fiume Po 

10.500,00  

 - Polizia di Stato - sostegno iniziativa primo campionato italiano di 
scuole di polizia 

8.000,00  

 - Unione Sport per tutti - progetto "Diamoci una mossa" campagna 
di prevenzione dell'obesità infantile 

4.000,00  

 - Associazione Industriali di Piacenza - sostegno premio 
architettura sulla nuova fisionomia della città 

3.000,00  

 - ADS Eventi - sostegno manifestazione cicloturistica - Granfondo 
Colnago 

3.000,00  

 - Associazione Borgotrebbia - contributo per l'organizzazione della 
staffetta ciclo-podistica 

1.000,00  

Attività Istituzionale  - Vigevano - Pv -   
   

Comune di Vigevano  212.000,00 
 - Teatro Cagnoni - sostegno stagione teatrale 2008/2009 - 
2009/2010 

120.000,00  

 - progetto "Solleone" - attività per anziani 25.000,00  
 - realizzazione di corsi di canto, strumento ed esecuzioni musicali 
nelle scuole (Istituto Costa) 

15.000,00  

 - progetto "La qualità dell'assistenza alla Rsa Rodolfi" 12.000,00  
 - Rassegna letteraria "Genio e sregolatezza" e Premio Letterario 10.000,00  
 - progetto "giocosport e acqua insieme" 8.000,00  
 - realizzazione iniziativa "Penelope nel tempo" 6.000,00  
 - realizzazione rassegna dedicata a Giovannino Guareschi 5.000,00  
 - realizzazione pubblicazione "Pensavamo scherzaste"  4.500,00  
 - concorso chitarristico "Giulio Regondi" - III Edizione 3.500,00  
 - convegno su "Lucio Mastronardi" 3.000,00  
Parrocchie di Vigevano - interventi di restauro  62.000,00 
 - Santuario Madonna Pompei  - restauro superfici interne 25.000,00  
 - Chiesa Cattedrale di S.Ambrogio - restauro intonaci, decorazioni e 
dipinti 

15.000,00  

 - Parrocchia di S.Pietro Martire - contributo per il restauro 
conservativo 

10.000,00  

 - Santuario Madonna Pompei  - recupero dipinti attribuibili a 
Casimiro Ottone 

10.000,00  

 - Confraternita del Crocefisso - sistemazione organo Mentasti 2.000,00  
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Asili - Scuole Materne, elementari e medie inferiori e superiori - Attività 
didattiche varie 

130.500,00 

Asili - Scuole Materne, elementari e medie inferiori e superiori   
 - Liceo Cairoli - iniziativa "Vigevano nel tempo" 30.000,00  
 - Istituto San Giuseppe - Suore Domenicane - sostegno spese di 
ristrutturazione, arredi e strumenti e materiale librario e 
multimediale 

10.000,00  

 - Scuola Bramante - realizzazione progetto "Didattica multimediale" 10.000,00  
 - Istituto IPSIA Roncalli - realizzazione DVD su Mastronardi 7.000,00  
 - Liceo Cairoli - progetto "Giochi sportivi studenteschi" 5.500,00  
 - Istituto Caramuel - realizzazione laboratorio didattico teatrale 5.000,00  
 - Istituto Caramuel - progetto "Leonardo: uomo di ingegno e di 
talento universale" 

5.000,00  
 - Istituto Tecnico Casale  - prosecuzione progetto "Spazi per 
crescere" 

5.000,00  

 - Istituto Roncalli - rinnovo attrezzature dell'aula informatica 5.000,00  
Attività didattiche varie   

 - Direzione Didattica 1° circolo  - sostegno progetto "Testa-coda" 15.000,00  
 - Cooperativa Sociale Kore - progetto "Insieme per educare, insieme 
per crescere" 

10.000,00  

 - Teatro Incontro - laboratori teatrali presso le scuole elementari e 
materne di Vigevano 

10.000,00  
 - Direzione Didattica 3° circolo - progetti "Corso di Italiano per 
stranieri" - "L'orchestra dei bambini" - "Ricicliamo le fiabe" 

9.000,00  

 - Associazione Macondo - sostegno progetto "Interculturalmente" - 
laboratori per le scuole 

4.000,00  

Iniziative a favore degli anziani  75.980,00 
 - Auser di Vigevano - sostegno progetto "Pranza in compagnia" 35.000,00  
 - Cooperativa Bathor Circolab - progetto "La valigia degli anziani" - 
incontri con le famiglie 

20.000,00  

 - Anteas Vigevano - contributo per attrezzare un mezzo destinato al 
trasporto degli anziani 

10.000,00  

 - Associazione Cuore Vigevanese - progetto "Noi per Vigevano"  7.000,00  
 - Associazione Parkinson Vigevano - sostegno progetto 
"Cantoterapia" per riabilitazione vocale 

3.980,00  

Associazioni, attività e iniziative culturali   148.800,00 
 - Gestione San Dionigi  30.000,00  
 - Associazione La Barriera -  progetto "Cine opera in città" - percorsi 
formativi 

15.000,00  

 - Associazione Culturale Lungotempo - sostegno iniziativa "PlayFair"  15.000,00  
 - Pool Vigevano Sport - sostegno progetti "A teatro con la danza" - 
"Carte dei servizi" 

11.000,00  
 - Università della Terza Età - realizzazione pubblicazione "Le strade 
di Vigevano e la toponomastica cittadina" 

10.000,00  

 - ARPAI - contributo restauro arazzo Museo Diocesano 10.000,00  
 - Associazione Gianni Cordone - contributo Festival Gianni Cordone 10.000,00  
 - Associazione Dilettantistica Scacchistica Vigevanese - 
organizzazione corsi di scacchi gratuiti 

10.000,00  

 - Associazione Contertodautunno - contributo realizzazione concerti 7.500,00  
 - Compagnia Balletto Classico Liliana Cosi - spettacolo presso 
Teatro Cagnoni 

6.000,00  

 - Gruppo Incontro - realizzazione spettacolo teatrale per raccolta 
fondi 

5.000,00  

 - Ars Cantus Vigevano - organizzazione concerto Beato Matteo 5.000,00  
 - Associazione Le Zolle - allestimento mostra "I colori del sacro" 5.000,00  
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 - Associazione Culturale Arte a Vigevano - sostegno mostra di Arte 
Sacra e concorso nazionale Arte In Vigevano 

5.000,00  

 - Associazione Vox Organi - sostegno IV Festival Organistico  2.000,00  
 - Associazione Micologica - organizzazione di serate e corsi di 
micologia (ricerca e censimento di specie fungine) 

1.500,00  

 - Associazione Culturale Il Circolo - contributo per acquisto 
materiali per attività 

800,00  

Associazioni e iniziative di volontariato  136.700,00 
 - Ordine dei Frati cappuccini - progetto "Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano" 

30.000,00  

 - Diocesi di Vigevano - sostegno attività di volontariato 30.000,00  
 - Associazione Oltremare - progetti "Camminando insieme 
scopriamo l'italiano" e "Teniamoci per mano" 

18.000,00  

 - Coordinamento del Volontariato - completamento dotazione 
protezione civile - realizzazione dell'Agenda delle associazioni di 
volontariato - iniziativa "Live Voluntary" 

17.500,00  

 - A.I.A.S. Vigevano -sostegno del progetto "Vacanze in autonomia" 
rivolto a disabili gravi 

10.000,00  

 - Croce Rossa Italiana - contributo per la sistemazione della sede 7.000,00  
 - Comunità S.Maria del Popolo - contributo meeting 2009 6.000,00  
 - Coordinamento Alpini - completamento dotazione protezione civile 6.000,00  
 - Unione Italiana Ciechi  - contributo a sostegno dell'attività 5.000,00  
 - Edu for Leo - prosecuzione progetto "Giovani e prevenzione" 4.000,00  
 - Centro Diurno Disabili Il Fileremo  - progetto "Impariamo con il 
Pc" 

2.500,00  

 - Associazione Donatori di Organi - iniziativa benefica "La partita 
del cuore" 

700,00  

Progetti di ricerca e Iniziative varie  71.000,00 
Progetti di ricerca   

 - AST Consorzio Agenzia per lo Sviluppo Territoriale - progetto 
"Cultura e innovazione creano impresa" 

30.000,00  

 - Istituto Beato Matteo - progetto "Nuovi biomarcatori per la 
prevenzione e diagnosi dell'osteoporosi nella popolazione femminile" 

20.000,00  

 - Associazione Riabilitazione Lombarda - ricerca epidemiologica sul 
territorio di Vigevano 

9.000,00  

Iniziative varie   
 - Associazione Carlo Vella - iniziativa "Family Run" edizione 2009 e 
2010 

12.000,00  

   
   

TOTALE DELIBERATO ANNO 2009  6.802.826,46 
Di cui di Piacenza  5.965.846,46 

   
Di cui di Vigevano  836.980,00 

 


